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La seduta comincia alle 14,10. 

D E L B A L Z O , segretario, legge il processo 
verbale della tornata precedente. 

(È approvato). 

P e t i z i o n e . 

P E E S I D E N T E . Si dia let tura del sunto 
di una petizione. 

D E L B A L Z O , segretario, legge: 
7156. I l Consiglio comunale di Garaguso 

fa voti che la Camera non approvi la pro-
posta di legge: « Costituzione in comune di 
Calciano frazione del comune di Garaguso ». 

Ornaci. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura dell'elenco 
degli omaggi. 

D E L B A L Z O , segretario, legge: 

Ministero delle finanze. — Movimento 
della navigazione del Eegno d ' I t a l i a nel-
l 'anno l ' J l l . - Volume 1°, tavole analitiche, 
copie 6.Yolume2°, tavole riassuntive, copie 6. 

Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio. — Convenzioni e t r a t t a t i per la 
protezione della proprietà intel lettuale in 
vigore fra l ' I ta l ia ed al tr i S t a t i al 1° gen-
naio 1913, copie 7. 

Comando della 6 aDivisione speciale Eodi . 
— Contributo monografico per lo studio po-
litico ed economico dell'isola di Eodi, una 
copia. 

C o n g e d i . 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli : E l -
lero, di giorni 8; Cesare Nava, di 8; D'Oria, 
di 7; Carlo Ferraris, di 10 e Morelli-Gual-
t ierott i , di 8 ; per motivi di salute, l 'ono-
revole L a Lumia, di giorni 15. 

. (8àno conceduti). 
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Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici annuncia di aver dato ri-
sposta scritta all ' interrogazione presentata 
dal deputato Magliano « sul ritardo frap-
posto alla consegna alla ditta appaltatr ice 
della strada Larino-Montorio, 3° tronco, per 
urgenti lavori di riattivazione che non pos-
sono essere eseguiti che nella primavera, 
estate, e principi di autunno, trattandosi 
di una strada di montagna ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L a consegna dei 
lavori di costruzione di una variante per 
l 'at traversamento del torrente Ricavolo, e 
per completare l 'allargamento della sede 
stradale, lungo il terzo tronco della provin-
ciale n. 78 non può essere disposta, non es-
sendo ancora intervenuta l 'approvazione 
del contrat to di appalto stipulato colla im-
presa B a r b a Salvatore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di S ta to per i lavori pubblici 
annuncia di aver dato risposta scritta ad 
un 'a l t ra interrogazione del deputato Maglia-
no « sul ritardo frapposto a bandire le gare 
pel tronco TIruri-Confine della Capitanata 
della strada TIruri-Serracapriola che varrà 
a congiungere il Molise alla Puglia ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L ' i s t r u t t o r i a d e l 
progetto dei lavori di costruzione del tronco 
Ururi-Confìne Capitanata della provinciale 
73 è ultimata. 

« Però lo stato degli impegni già presi 
non consente, almeno per ora, la costru-
zione diretta di questo tronco; il Ministero 
solo potrebbe, nell' intento di facil itarne la 
pronta esecuzione, concedere il proprio con-
tr ibuto ove la provincia di Campobasso in-
tenda provvedere essa alla costruzione. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso sottosegre-
tario di S tato per i lavori pubblici annun-
cia di aver dato risposta scritta ad un'al tra 
interrogazione, presentata dal deputato Ma-
gliano « sul ritardo frapposto a bandire le 
gare della strada Casino-Piccoli-Acquaviva 
che varrà a congiungere molti comuni del 
circondario di Larino col capoluogo che è 
anche sede del tribunale ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — * L ' is truttoria del 
progetto dei lavori di costruzione del tronco 
Casino Piccoli-Collecroci della provinciale 78' 
non è ancora compiuta. I n ogni modo deve 
dichiararsi che lo stato degli impegni già 
presi non consente, ' almeno per ora, la co-
struzione diretta di questo tronco ; il Mi-
nistero solo potrebbe, nell ' intento di faci-
l i tarne la pronta esecuzione, concedere il 
proprio contributo, ove la provincia di Cam-
pobasso intenda provvedere essa alla co-
struzione. • 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di S ta to per i lavori pubblici 
annuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato 
Molina, « per sapere se sia vero che esista 
una ingiustificabile disparità nell'assegna-
zione delle indennità di malaria fra le di-
verse categorie del personale addetto alle 
due stazioni di Roma-Trastevere , in modo 
che l ' indennità è ad esempio percepita da 
impiegati di uffici interni come quello spe-
rimentale, mentre è negata a movimentisti,, 
manovali, guardiani che fanno anche ser-
vizio sulla linea con maggiore disagio e pe-
ricolo malarico; e se non creda invece do-
veroso estendere a tu t t i il salutare provve-
dimento della indennità, dal momento che 
l'ufficio sanitario ritenne malariche quelle 
stazioni nei rapporti del servizio della fer-
rovia Roma-Viterbo che vi fa capo ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Nella classifi-
cazione delle località malariche del la 'rete , 
fa t ta in applicazione dell 'articolo 133 delie 
disposizioni sulle competenze accessorie del 
personale, tenendo per base i dati sanitari 
relativi a ciascuna località, non sono state 
comprese, per le condizioni sanitarie favo-
revoli, nè la vecchia e la nuova stazione di 
Trastevere , nè il t rat to di linea contiguo. 

« Al personale addettovi non compete 
perciò indénnità di malaria; soltanto i po-
chi agenti che al 31 dicembre 1905 erano 
in servizio alla vecchia stazione di Traste-
vere la conservano transitoriamente, in base 
all 'articolo 140 delle disposizioni in vigore 
approvate col Regio, decreto 22 luglio 1906, 
n. 417. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S tato per le poste e i telegrafi an-
nuncia di aver dato risposta scritta alla 

» 
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i n t e r r o g a z i o n e p r e s e n t a t a d a l d e p u t a t o Cam-
panozz i , « p e r c o n o s c e r e se n o n r i t e n g a e q u o 
d i spor re che il t t m p o t r a sco r so s o t t o le a r m i 
dagl i a g e n t i f u o r i r u o l o r i c h i a m a t i in occa-
sione del la g u e r r a v e n g a loro c o m p u t a t o 
nel pe r iodo r i ch ies to pe l passagg io in ruo lo ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I n segui to a 
c o n f o r m e p a r e r e del Consigl io d i S t a t o p r o -
v o c a t o d a l Min i s t e ro de l le p o s t e e dei t e -
legrafi f u r o n o i n v i t a t e le D i r ez ion i ad in-
d icare i n o m i deg l i a g e n t i f u o r i r uo lo e de i 
f a t t o r i n i che a v e s s e r o e f f e t t i v a m e n t e p a r -
t e c i p a t o a l la c a m p a g n a di L i b i a . E q u a n t i 
r i s u l t a r o n o a v e r v i p r e so p a r t e n o n s o l t a n t o 
h a n n o a v u t o le r e l a t i v e c o m p e t e n z e a n c h e 
per il t e m p o p a s s a t o in Af r i ca o n e l l ' E g e o 
m a h a n n o o t t e n u t o la n o m i n a r i s p e t t i v a -
m e n t e ad a g e n t e f u o r i r u o l o od a com-
messo con e f f e t t o r e t r o a t t i v o e s sendos i cal-
co la to u t i l m e n t e lo stesso p e r i o d o di t e m p o 
agl i e f f e t t i del la p r o m o z i o n e n e l l a c a t e g o r i a 
i m m e d i a t a m e n t e s u p e r i o r e . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

P R E S I D E N T E . L a p r i m a i n t e r r o g a z i o -
ne i n s c r i t t a n e l l ' o r d i n e del g iorno d ' o g g i 
è d e l l ' o n o r e v o l e f ) e l lo S b a r b a a i m in i s t r i 
del le finanze e de l l a m a r i n a « p e r s a p e r e 
qua l i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a n o a d o t t a r e pe r 
f a r p r o n t a m e n t e r i a p r i r e al p u b b l i c o sul 
l i t o r a l e di Cas t ig l ionce l lo ( R o s i g n a n o Ma-
r i t t i m o ) i - p a s s a g g i o sbocch i a m a r e o s t ru i t i 
da a b u s i v e c h i u s u r e di p r i v a t i , e p e r im-
ped i re che se n e c o s t r u i s c a n o del le n u o v e ». 

H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e so t to -
seg re t a r io di S t a t o p e r le finanze. 

C I M A T I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. La i n t e r r o g a z i o n e dell ' o n o r e v o l e 
Dello S b a r b a r i g u a r d a p iù s p e c i a l m e n t e il 
Min is te ro del la m a r i n a , p e r c h è si r i fe r i sce a 
t e r r en i , che a p p a r t e n g o n o a l D e m a n i o p u b -
blico ; q u i n d i n o n essendo p r e s e n t e l ' onore -
vole s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o p e r la m a r i n a , 
ch iedo che q u e s t a i n t r r o g a z i o n e sia r imes-
sa a g i o v e d ì 22 c o r r e n t e . 

P R E S I D E N T E . S t a b e n e . Q u e s t a i n t e r -
rogaz ione è r imessa al 22 c o r r e n t e . 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e d e l l ' o n o r e v o l e Mez-
z a n o t t e aP p r e s i d e n t e del Consigl io « p e r 
sapere se c r e d a , pe r r a g i o n i di sempl i f ica-

\ zione, di e c o n o m i a , e d i c o m o d i t à pe r l ' A m -
min i s t r az ione , pel pubb l i co e pe r t u t t i gli 
i n t e r e s sa t i , a v v i a r e gli s t u d i neces sa r i p e r 
la soppress ione de i b o l l e t t i n i uf f ic ia l i dei 
v a r i Minis ter i , u n i f i c a n d o la p u b b l i c a z i o n e 
di t u t t i gli a t t i ne l l a Gazzetta Ufficiale ». 

N o n essendo p r e s e n t e l ' o n o r e v o l e Mez-
z a n o t t e , q u e s t a i n t e r r o g a z i o n e s ' i n t e n d e ri-
t i r a t a . 

S o n o q u i n d i e s a u r i t e le i n t e r r o g a z i o n i 
i n s c r i t t e n e l l ' o r d i n e del g io rno di oggi . 

Presentazione di disegni di l egge . 
P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 

l ' o n o r e v o l e m i n i s t r o de l t e s o r o . 
T E D E S C O , ministro del tesoro. Mi o n o r o 

di p r e s e n t a r e a l l a C a m e r a i s e g u e n t i d i segn i 
di legge : 

A s s e s t a m e n t o del b i l anc io di p r e v i s i o n e 
de l l a Colon ia E r i t r e a p e r l ' eserc iz io finan-
z ia r io 1912-13 ; 

A s s e s t a m e n t o del b i l anc io di p r e v i s i o n e 
del la Co lon ia de l l a S o m a l i a i t a l i a n a p e r 
l ' e se rc iz io finanziario 1912-13 ; 

S t a t i di p r e v i s i o n e d e l l ' e n t r a t a e d e l l a 
spesa de l la Co lon ia E r i t r e a pe r l ' e se rc iz io 
finanziario 1913-14 ; 

S t a t i di p r ev i s ione d e l l ' e n t r a t a e d e l l a 
spesa de l l a Colonia del la S o m a l i a i t a l i a n a 

| p e r l ' e se rc iz io finanziario 1913-14. 
P R E S I D E N T E . D o a t t o a l l ' o n o r e v o l e 

m i n i s t r o de l t e s o r o del la p r e s e n t a z i o n e d e i 
s e g u e n t i d isegni di legge : 

A s s e s t a m e n t o de l b i l anc io di p r e v i s i o n e 
de l l a Colonia E r i t r e a p e r l ' e se rc i z io finan-
z ia r io 1912-13; 

A s s e s t a m e n t o del b i l anc io di p r e v i s i o n e 
de l la Colonia del la S o m a l i a i t a l i a n a p e r 
l ' e se rc iz io finanziario 1912-13; 

S t a t i di p r e v i s i o n e d e l l ' e n t r a t a e del la 
spesa de l l a Colonia E r i t r e a p e r l ' eserc iz io 
finanziario 1913-14 ; 

S t a t i di p r e v i s i o n e d e l l ' e n t r a t a e del la 
spesa de l la Colon ia de l la S o m a l i a i t a l i a n a 
p e r l ' e se rc iz io finanziario 19Ì3-14. 

Q u e s t i d isegni di legge s a r a n n o t r a smess i : 
a l l a G i u n t a g e n e r a l e de l b i l a n c i o . 

Svolgimento di interpellanze. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g i o r n o r e c a 

lo s v o l g i m e n t o di i n t e r p e l l a n z e ; 
Ve ne sono t r e sul lo stesso a r g o m e n t o , e 

c ioè le s eguen t i : 
d e l l ' o n o r e v o l e Gal lami , a i m i n i s t r i de l -

l ' i n t e r n o , de l la g u e r r a e d e l l ' a g r i c o l t u r a , in -
d u s t r i a e c o m m e r c i o « s u l l ' a r b i t r a r i o t r a t -
t a m e n t o u s a t o a d a n n o di v a r i e r i s p e t t a b i l i 
d i t t e senesi e s p o r t a t r i c i de l v ino di C h i a n t i 
in L i b i a »; 

degl i o n o r e v o l i D e F e l i c e - G i u f f r i d a e 
De l lo S b a r b a , a l p r e s i d e n t e del Consigl io , 
m i n i s t r o d e l l ' i n t e r n o e a i min is t r i de l l a g u e r r a 
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e de l l ' agr ico l tu ra , indus t r ia e commercio 
« sull 'analisi e il commercio dei vini i ta l iani 
in Libia e sulla d ispar i tà di t r a t t a m e n t o 
usa t a a f a v o r e di alcuni forni tor i e a danno 
del buon nome e dell ' economia nazio-
nale » ; 

del l 'onorevole Dello Sbarba , ai mini-
str i del l ' in terno, della guer ra e del l 'agri-
co l tu ra , indus t r i a e commercio « su l l ' ana-
lisi e sul t r a t t a m e n t o usato a danno di spet-
t ab i l i D i t t e pisane espor ta t r ic i di vino in 
Lib ia ». 

L 'onorevole Callaini ha faco l tà di svol-
gere la sua in te rpe l lanza . 

C A L L A I N I . Onorevol i colleghi ! IsTon sa-
prei in qua l a l t ro miglior modo svolgere la 
mia in te rpe l lanza se non facendo una suc-
c in ta storia dei f a t t i . 

F r a le diverse D i t t e senesi dannegg ia t e 
ne sceglierò u n a : la d i t t a Anton io Soder i 
di Castell ina in Chiant i tino al 2° maggio del 
1913 po tè spedire il suo vino in Tr ipo l i tan ia 
senza a lcun ostacolo; il 2 maggio 1912 spedì 
50 casse di vino che fu rono seques t r a t e ; il 
21 maggio la stessa D i t t a , n o n o s t a n t e sa-
pesse de l l ' avvenu to sequestro, per fa r onore 
ai p ropr i impegni e comple ta re un c o n t r a t t o 
in corso, spedì a l t r e 50 casse dello stesso 
identico vino allo stesso r ichiedente , e que-
sta seconda p a r t i t a di vino fu e f f e t t i v a m e n t e 
consegna ta a colui che l ' aveva r i c h i e s t a . i l 
f a t t o a v v e n u t o alla d i t t a Soderi avvenne 
anche alla r i spe t tab i le Società vinicola di 
Cas te l l ina in Chiant i e ad a l t re D i t t e senesi 
le quali , a l l a rma te d f l da> no già r i sent i to 
e dal discredito che si p o r t a v a al loro nome, 
r ec lamarono subito alle au to r i t à di Tripoli, 
i nvoca rono anche la protezione e la t u t e l a 
del la Camera di commercio di Siena ; e, d 'ac-
cordo, incar icarono il professore Siro Gri-
maldi , chimico va l en t e dell ' Universi tà di 
Siena, uomo mol to pregia to anche al Mini-
stero de l l ' agr ico l tura , perchè si recasse in 
Libia , facesse le necessarie verif iche e con-
s ta taz ioni , e riferisse. 

Di f a t t i il professore Gr imald i a n d ò a 
Tripoli , dovè bussare a mol te por te , che non 
gli ven ivano aper te . Ma f inalmente po tè 
f a r e le ver if iche che des iderava , e dal le me-
desime risultò che il vino m a n d a t o dalle 
D i t t e che ho ora r i c o r d a t o era genuino, e 
che il sequest ro era s ta to provoca to da una 
er ronea analisi del vino stesso. Anzi dirò di 
più : uno dei chimici a p p a r t e n e n t i all 'ufficio 
di s an i t à di Tripoli f u t a n t o leale che rico-
nobbe l ' e r rore incorso. 

I l professore Grimaldi , che aveva già o t -
t e n u t o un successo, anche nel con t radd i -

tor io col chimico dell 'ufficio di sanità di 
Tripoli , t o r n a n d o dalla Libia sostò a E o m a , 
si recò al Ministero di agr icol tura , r i fer ì 
quello che egli aveva f a t t o , ed ebbe encomi 
da quel Ministero. 

Volendo essere esat to leggo la l e t t e ra che 
il professore Siro Grimaldi pr ima di lasciare 
R o m a il 26 giugno scriveva alla d i t t a An-
ton io Soderi 

« La mia missione a Tripoli e quest 'oggi 
a E o m a , ha conseguito i r i sul ta t i che mi 
r ip romet t evo , pe rchè il chimico di Tripoli 
s'è convin to che la reazione a d o t t a t a per 
il r i n v e n i m e n t o dei colori del c a t r a m e era 
e r r a t a . . . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Questo non è vero. I l chimico di 
Tripoli lo contes ta nel modo più assoluto. 

CALLAIÌsTI. Questa asserzione non è 
so l t an to scr i t ta nella l e t t e ra , ma è scr i t ta 
anche in u n a relazione. . . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Sono a t t i di p a r t e , del p rodu t to re 
in teressato . 

C A L L A I N I . . . . relazione p re sen ta t a alla 
Camera di commercio di Siena in una se-
d u t a pubbl ica , con l 'in e rvento dei r appre 
sentant i di t u t t e le D i t t e . E questa rela-
zione è s t a t a dispensata al pubbl ico, ed è 
senza dubbio g i u n t a anche al Ministero di 
agr ico l tura , se non è g iun ta anche al Mini-
stero del l ' in terno. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L 'ho qui. 

C A L L A I N I . T a n t o meglio. 
Cont inuo a lèggere la l e t t e r a del pro-

fessor Grimaldi « ...e d ie t ro mia p ropos ta 
i vini si t r ovano oggi stesso a E o m a , per 
d imos t ra re che sono genuini . Questo . Mini-
stero ha encomiato la mia opera , e mi ha 
promesso t u t t o il suo in te ressamento , e la 
sua pro tez ione a f avore degli onesti pro-
d u t t o r i del genuino vino Chianti , i quali 
sa ranno re in tegra t i mora lmen te , ed anche 
m a t e r i a l m e n t e dei danni r i sen t i t i ». 

.« Appena a Siena t r a s m e t t e r ò concisa re-
lazióne dell 'onorifico mio m a n d a t o ». 

Dopo questa l e t t e r a le D i t t e in te ressa te , 
specialmente la D i t t a Soderi e «la Società 

• vinicola di Castellina in Chian t i a spe t t avano 
l ' a n n u n z i a t a r iparazione. Ma questa r ipa-
razione non ven iva : nè ven iva a l cuna ri-
sposta. E d al lora ques te D i t t e nel l ' agosto 
si r ivolsero a me ; ed io, come d e p u t a t o del 
collegio, a t u t e l a del prest igio del loro nome 
e anche del vino sincero e genuino del Chian-
ti, scrissi va r ie l e t t e r e all 'onorevole» sot tose-
gre ta r io di S t a to per l ' i n te rno . E poiché 
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ignoravo quale fosse ve ramente il Ministero 
competente, scrissi anche al l 'onorevole mini-
stro della guerra ed al l 'onorevole ministro 
di agr icol tura , indus t r ia e commercio. Que-
st 'ult imo rispose che l ' a f fare usciva dalle 
competenze del suo dicas tero; ment re quello 
della guerra mi rispose che avrebbe t ra -
smesso i va r i reclami al Governa tore di Tri-
poli. I l Ministero del l ' interno poi ai pr imi 
del se t tembre mi scrisse una l e t t e ra che 
contribuì a calmare le preoccupazioni delle 
Di t te , che ho r icordato . Ecco che rosa mi 
scriveva nel 1° set tembre del 1912 l 'onore-
vole sot tosegretar io di S t a t o per l ' in terno: 

« Per quanto r iguarda il caso speciale 
della d i t t a Soderi della quale t i interessi, 
il Ministero del l ' interno non può a d o t t a r e 
nessun p rovved imento . Per la t u t e l a della 
salute pubblica e del comniercio contro le 
frodi della p reparaz ione e sullo smercio dei 
vini in Libia vigono, i n f a t t i colà, le norme 
contenute nel decreto 5 aprile prossimo 
passato, emesso dal Governa to re , in v i r tù 
dei poter i conferitigli con il Regio decreto 
5 o t tobre 1911 conver t i to in legge. O r a t a l i 
norme, men t re disciplinano, in modo esclu-
sivo e comple to , la mater ia , non danno in 
proposito nè competenza, nè ingerenza al-
cuna, a' questo Ministero. 

« Per quan to r iguarda poi la complessa 
questione della quale il caso della d i t t a 
Soderi rappresenta un episodio, essa è s t a t a 
accu ra t amen te esamina ta . Si è accer ta to 
che i funz ionar i nostr i tecnici ed ammini-
s t ra t iv i hanno f a t t o a questo r iguardo il 
loro dovere (forse non t u t t o ! questo è un 
commento che faccio io)... « I metodi di ana-
lisi appl icat i in Libia nel l 'esame dei vini sono 
di uso comune nel Eegno e corr ispondono a 
quelli che il Ministero di agr icol tura ha da 
più anni d ich ia ra to ufficiali ». 

E soggiunge poi: « Comunque, per il caso 
in cui t a luno di ta l i me todi oramai non cor-
risponda alle più recent i conquiste della 
chimica, il Ministero di agr icol tura , d ' in tesa 
con quello del l ' interno, ha nomina to u n a 
Commissione di t r e chimici per lo studio 
relat ivo. Non res ta quindi che a t t e n d e r e 
il r isul tato delle indagini che la Commissione 
sta facendo con a lacr i tà ». 

L 'onorevole ministro della guer ra a sua 
volta mi scrisse: « A r iscontro della sua re-
la t iva al reclamo del signor Soderi contro 
il sequestro a v v e n u t o , per pa r t e della do-
gana di Tripoli, di a lcune pa r t i t e di vino 
r i t enu te adu l t e r a t e , mi pregio di signifi-
carle che, pur t r a t t a n d o s i di genere desti-
na to al libero commercio, ho trasmesso il 

ricorso stesso al Governa tore della Tripoli-
t an ia per quegli accer tament i e provvedi -
ment i che ri tenesse di ord inare . Mi r iservo 
p e r t a n t o di fa re a suo tempo eventua l i co-
municazioni in proposito ». 

T u t t o ciò avvenne n e i pr imi di se t tem-
bre del 1912. E le D i t t e senesi ed io stesso, 
fidando comple t amen te nella solerzia e nella 
leal tà dei funzionari , anche di quelli che 
sono a Tripoli , a t t e n d e v a m o fiduciosi l ' e -
sito di questa i s t ru t to r ia e specialmente 
l 'esito della perizia af f idata ai t re chimici. 

Passarono il se t tembre e l ' o t tob re e quan-
do si fu al novembre , il Ministero della 
guèrra mi scrisse la seguente, l e t te ra , che 
g r a n d e m e n t e mi sorprese : 

« P e r v e n u t e dal Gove rna to re della Tri-
pol i tan ia le informazioni cui accennavo nella 
mia p receden te del 17 se t t embre in ord ine 
al ricorso della d i t t a Soderi contro il se-
ques t ro di a lcune p a r t i t e di vino Chianti 
in Libia , mi pregio significarle che, allo 
s t a to delle cose, dopo il decreto governa-
tor ia le del 5 aprile e l ' oppo r tuna decisione 
di Sua Eccellenza il pres idente del Consi-
glio, non essendo ammissibile la revisione d'a-
nalisi pei vini colà in t rodo t t i e non rico-
nosciuti genuini, nessun p rovved imen to è 
da p rendere neLsenso sollecitato dalla D i t t a ; 
alla quale non r imane che e f fe t tua re la rie-
spor taz ione delle p a r t i t e in contes taz ione . 

« Con la sospensione, d ' a l t ronde , d 'ogni 
p rovved imento giudiziario, non è più il caso 
di pa r l a r e di danni morali , mai ad ogni 
modo der ivabi l i a D i t t e r i spet tabi l i da r i-
su l ta t i d 'analisi con t r a s t a t e . R e p u t o poi op-
p o r t u n o informare la Signoria Vostra che 
il p re loda to gove rna to re ha d ichiara to del 
t u t t o dest i tu i ta di fondamento" l 'affermazio-
ne della D i t t a che il labora tor io di san i tà 
abbia ammesso d'essere incorso in ,errore 
nell' esecuzione dell 'analisi, soggiungendo 
che, in t a l caso, l ' inc idente avrebbe a v u t o 
diversa soluzione». 

Dopo ques ta l e t t e ra che a d d i r i t t u r a sor-
prese e disingannò le Di t t e e, confesso, an-
che me, io non indugiai a p resen ta re la mia 
in te rpe l lanza che f u annunz i a t a nella p r ima 
sedu ta della r ipresa dei lavori pa r l amen ta r i 
il 26 novembre . ISTon mi curai di svolger-
la : perchè, da conversazioni a v u t e con 
qua lcuno del Governo, p a r e v a che una ri-
parazione, u n a spiegazione, qualche sodì-
sfazione sarebbe s t a t a d a t a a queste Dit te . . 
E lasciai correre; t a n t o più che l 'onorevole 
D e Fel ice mi p reannunz iava la sua venu ta , 
da Tripoli ed anche il sussidio della sua t e -
s t imonianza e della sua paro la : perchè egli 
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si era trovato, giusto in quel tempo, a Tri-
poli. Lasciai correre tanto, che la mia in-
terpellanza decadde. Ma non vennero meno 
i desideri di quelle Ditte, perchè in qualche 
modo si uscisse dalla situazione umiliante 
in cui per il fatto sequestro erano state 
messe e quindi per sapere ¿ome le cose erano 
andate. 

Riproposta questa interpellanza il 22 
aprile, oggi viene qui in discussione. Questi 
i fatti . 

I colleghi che hanno avuto la bontà di 
ascoltarmi, avranno rilevato» che la ditta 
Soderi aveva spedito il suo vino fino al 
1° maggio, senza nessun ostacolo. Fu se-
questrato quello spedito il 2 maggio ; non 
quello, identico, spedito il 21 maggio. Ora 
questa circostanza di fatto, che non si può 
smentire, sta già a dimostrare l'errore in 
cui cadde l'Ufficio della sanità. Ma non 
basta. 

I I professor Grimaldi, che s'era recato 
con quel mandato delicato a Tripoli, prima 
di tornare a Siena, andò al Ministero di 
agricoltura e commercio, informò i funzio-
nari competenti di quel dicastero e n'ebbe 
encomi. 

E poiché l'onorevole sottosegretario di 
Stato per l'interno, quando ho detto che 
il tecnico di Tripoli aveva convenuto sul-
l'erroneità della analisi fat ta ai vini del 
Chianti sequestrati, mi ha interrotto negan-
do questa circostanza,desidero chela Camera 
sappia ancor meglio chi è il professor Gri-
maldi. Nella sua relazione stampata, fra 
l 'altro si legge : « È noto al Ministero di 
agricoltura e commercio che, non per mio 
merito personale, bensì per ragioni di uffi-
cio, fin dalla promulgazione della provvida 
•legge 11 luglio 1904, fu affidato a me l'in-
carico dell'accertamento delle frodi nella 
preparazione dei vini, per la tutela dell'o-
nesto commercio del vino senese; ed io ho 
la coscienza di avere adempiuto al deli-
cato ufficio col dovuto zelo e con sodisfa-
zione del superiore Ministero ». 

Così esordisce la sua relazione alla Ca-
mera di commercio di Siena e alle Ditte 
esportatrici questo valentuomo. Io non leg-
gerò tut ta questa relazione, ma è necessario 
che io faccia conoscere alla Camera alcuni 
brani di essa. Dopo aver detto che egli era 
incaricato ufficiale per l 'accertamento delle 
frodi nella preparazione dei vini e delle re 
lative contravvenzioni che per merito di lui 
sono state fatte nel Senese, soggiunge : 

« È evidente come la doverosa e diligente 
opera mia nella repressione delle frodi nel 

commercio dei vini sia continua ed ininter-
rotta nell'ambito della giurisdizione asse-
gnatami. E per quanto mi colpisse doloro-
samente la notizia dell 'accertata constata-
zione di colorazione artificiale dei vini se-
nesi importati in Libia, pure non mi convinsi 
affatto; e presupposi subito che cause di 
errori, che non ero ancora in grado di ap-
prezzare o false interpretazioni analitiche 
che allora non prevedevo, avessero origi-
nato il gravissimo equivoco che finalmente 
è stato ora per opera mia chiarito ». 

E continua : « Assistei infatt i personal-
mente insieme al valoroso mio aiuto, dottor 
Fineschi, e curai con interessamento tutto 
speciale l'anàlisi dei campioni ufficiali dei 
vini stati denunziati a Tripoli ed a Bengasi 
per colorazione artificiale con colori de-
rivati dal catrame, e che a noi risultarono 
invece luminosamente ed assolutamente ge-
nuini, d'ottima qualità e di esclusiva colo-
razione naturale. Cominciai per tal modo a 
comprendere che qualche ragione di errore 
era la causa della imputazione ; protestai 
quindi spontaneamente e replicatamente al 
superiore Ministero per la falsa accusa, e 
naturalmente mi proposi la tutela del ge-
nuino vino senese di pertinenza della mia 
giurisdizione, ed il dovere di proclamare al-
tamente l'innocenza dei benemeriti e rispet-
tabili enologi produttori di quel Chiantiche 
tiene alto e rispettato il nome italiano fino 
nelle più lontane regioni. 

« In questo stato di cose fu quindi con-
solante per me la protesta unanime sorta 
per iniziativa spontanea d'un valoroso nu-
cleo di produttori del Chianti, ed allor-
quando questa spettabile -Società vinicola 
toscana di Castellina mi affidò l'onorifica 
missione per cui io andai in Libia, ecc, ecc.; 
la mia preparazione per l'interessante viag-
gio nei nuovi domini conquistati dal valore 
dei nostri soldati fu sollecita quanto mai. 
I l tempo stringeva, i sequestri si sussegui-
vano, il malcontento incalzava e dilagava 
e si faceva imponente. I l mio bagaglio era 
pronto, ben provvisto di reagenti e di un 
campione di vino genuino con colorazione 
naturale di mia produzione, e vado in Libia. 
Per un'intera giornata si rinnovarono le 
classiche ed inconcludenti gite da Erode a 
Pilato ; si evitava Scilla per imbattersi in 
Cariddi, e Pilato se ne lavava le mani pro-
clamando che l'analisi era insindacabile, il 
giudizio inappellabile e che lo stato di 
guerra imponeva grande riserbo e singolare 
prudenza. 

« Esperite tutte le vie burocratiche ed 
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esaurita quella larga provvisione di pazienza 
che cara t ter izza t u t t i gli a t t i della mia 
vita, m' incontrai f o r t una t amen te col valo-
roso di re t tore della dogana che mi aprì l 'an-
dito all 'illustre d i re t tore della sani tà pub-
blica che cor tesemente mi accordò ospita-
l i tà nel laboratorio chimico della sanità 
pubblica in Tripoli. Ero finalmente sulla 
buona s t rada ! Un docente di chimica ge-
nerale aveva la direzione di tale laborato-
rio, con l 'aiuto di un simpatico giovine as-
sistente recentemente laureato in chimica. 

« I campioni anal izzat i erano numerosi; 
il chimico non aveva avu to il tempo stret-
tamente necessario e forse anche il mate-
riale analitico relativo per eseguire l 'ana-
lisi completa, e neppure quello indispensa-
bile per pra t icare t u t t e le reazioni prescr i t te 
a pagina 37 e seguenti degli « Annali del Mi-
nistero di agricoltura, industr ia e commer-
cio, anno 1905 », metodo ufficiale per l 'ana-
lisi dei vini, per la ricerca, estrazione, fis-
sazione e carat terizzazione delle mat erie co-
lorant i der ivate dal ca t rame. 

« In ta le stato di cose evidentemente si 
era a t tenuto , come successivamente ebbe 
luogo di dichiararmi, esclusivamente alla 
reazione prescri t ta dai metodi ufficiali, rea-
zione però che egli aveva modificato ». 

E qui rendendo conto delle analisi, os-
serva : « Mi occorreva dissipare ogni dubbio 
e convincere il collega della erronea inter-
pretazione. Lo invi tai a r ipetere la stessa 
ricerca sopra un campione di vino, che io 
stesso avevo p o r t a t o con ftie. Quel vino era 
precisamente quello di mia produzione per-
sonale, assolutamente genuino, e di' esclu-
siva colorazione na tura le . In conformità 
delle mie previsioni e della mia aspe t ta t iva 
sarebbe stato anche esso impu ta to di colo-
razione artificiale con colori derivat i dal 
catrame ; e su questàr esclusiva reazione 
cromatica era pur t roppo basa ta l'analisi di 
t u t t i i vini, e per conseguenza l 'enocianina 
dei vini rossi genuini, faceva le spese ai 
colori di anilina. In seguito a ciò r i tenni 
mio dovere di recarmi dal chiarissimo pro-
fessore Basile, d i re t tore della sanità a Tri-
poli per riferire il f a t to sper imentalmente 
consta ta to , e proporgli di fa r sot toporrenuo-
vamente ad analisi i campioni di vino pre-
cedentemente denunzia t i per colorazione 
artificiale, allo scopo di eseguire l 'analisi, 
dei vini stessi, per rendersi conto della loro 
composizione, e, successivamente e possi-
bilmente provare od escludere la presenza 
di colori, der ivat i dal ca t rame, con t u t t i i 
mezzi prescri t t i , in modo che si potesse con 

un nuovo certificato annul lare il primo, 
concludendo che la reazione cromatica non 
era at tendibi le . 

« Nel f r a t t empo anche l 'onorevole diret-
tore del l ' Is t i tuto economico commerciale di 
Tripoli, che, alle proteste, pervenutegli da 
Camere di commercio e da r ispettabil i pro-
du t to r i dei migliori vini i taliani, aveva ac-
colto la mia dichiarazione, rivolgeva a sua 
vol ta protesta al Governo mili tare e al Go-
verno centrale di Eoma per la pronta ri-
soluzione dell 'equivoco disastroso. I n t a n t o 
perveniva la notizia che mol te pa r t i t e di 
vino, sequestrate a Bengasi, erano s ta te 
ge t t a t e senz'al tro in mare e non si pote-
vano più verificare. A Boma riferii all 'ono-
revole ministro di agricoltura e commercio 
il r isul tato della mia missione; e le a t t ua l i 
anormali condizioni di cose in Libia non 
mi hanno permesso di svolgere più oltre 
l 'opera mia a vantaggio dei migliori pro-
du t to r i di vino del Chianti . 

« La gravissima imputazione di colora-
zione artificiale del Chianti è insussistente 
e falsa. I f a t t i l ' hanno prova to ed io ne 
godo dal profondo dell 'animo ». 

Di affermazioni, come questa, è piena 
la relazione. 

Ora, onorevoli colleghi, come ma' , io rfti 
domando e domando a voi, l 'onorevole mi-
nis t ro del l ' interno nei primi di set tembre 
del 1912 ammet teva che certi metodi fos-
sero an t iqua t i in confronto delle nuove con-
quiste della scienza, e che di f ron te a que-
sti dubbi si presentava il caso di vedere se er-
rore c 'era stato e a ta l uopo nominava t re 
scienziati per indagare e riferire in proposito 
e mi rassicurava che questa Commissione la-
vorava con alacri tà? Al novembre, dopo due 
mesi e mezzo, di ques ta Commissione non si 
sa nul la . Sono decorsi ormai più di dieci mesi 
e quello, che abbia f a t t o questa Commis-
sione, s'ignora t u t t o r a . I n s u l t a t i delle ana-
lisi, delle ricerche, delle indagini affidate a 
questa Commissione non si conoscono. Ma 
non basta; come mai, il ministro dell ' interno 
che nei primi di set tembre annunz iava 
nella let tera, che ho let to, che esso non 
c ' e n t r a v a affa t to , invece, nella partecipa-
zione del novembre, scriveva che, per de-
cisione del presidente del Consiglio, non 
c 'era niente da fare, nessun p rovved imento 
da prendere, anzi soggiungeva che l 'asser-
zione del professor Grimaldi evra erronea, 
era falsa? 

i In questo stato di cose, aspetto, con viva 
curiosità, la risposta dell 'onorevole sottose-

! gre tar io di S ta to , confidando che l ' a t tesa 
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di molti mesi conforterà m e , clie ho preso 

a difendere il b u o n n o m e di queste Ditte, 

e queste Ditte, che attendono ansiose la 

parola riparatrice del Governo . L a ditta 

Soderi, che ho citato ad esempio, è u n a fra 

le migliori Ditte ohe ha tenuto alto il pre-

stigio del commercio vinicolo italiano, n o n 

solo sui mercati d'Italia, m a sui più lon-

tani mercati _del m o n d o . L o dico ad onore 

e gloria di questo bravo cittadino, che risiede 

nel mio collegio, e della cui amicizia mi 

vanto: egli ha conseguito nelle principali 

Esposizioni internazionali, dell'Italia e del-

l'estero, le maggiori onorificenze, e per 

queste sue benemerenze questa Ditta ebbe 

anche la so.disfazione di potersi fregiare 

coli'ambito stemma Reale . 

O r a , onorevole sottosegretario di Stato 

per l'interno, volete che questa Ditta e le 

altre Ditte rispettabili che ho ricordato re-

stino sotto il peso di questa accusa? A voi 

la risposta. ( A p p r o v a z i o n i ) . 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l'altro interpellante, onorevole Dello Sbar-

ba, al quale l'onorevole D e Felice-Giuffrida 

ha ceduto la sua volta. 

D E L L O S B A R B A . Onorevoli colleghi, 

dopo le cose dette dall'amico Callaini, il 

quale ha suggestivamente illustrato il m o d o 

come si svolsero in Libia le analisi dei no-

stri vini, per protestare contro Te quali ab-

biamo appunto presentato le nostre inter-

pellanze, mi limiterò alla narrazione bre-

vissima di qualche episodio, che dimostra 

vieppiù la giustezza del nostro lamento. 

L a provincia di Pisa, e più specialmente 

quella zona della provincia di Pisa che ho 

l'onore di rappresentare in questa C a m e r a , 

è largamente produttrice di vini del tipo 

così detto Chianti, e li esporta n o n solo in 

Italia, m a nei più remoti mercati del mon-

do, specialmente in quelli di Oriente, e trae 

da questo commercio u n a fonte di ricchezza 

n o n indifferente. 

Potrei citare qui numerosissime Ditte, 

le quali esercitano questo commercio, e po-

trei dire c o m e esse abbiano trovato dovun-

que il maggiore favore. D e b b o anzi aggiun-

gere che la ragione fondamentale del suc-

cesso di queste Ditte risiede soprattutto 

nel fatto di esportare vino essenzialmente 

genuino. L a regola è questa : si attinge il 

vino direttamente dalle cantine padronali 

produttrici e si distribuisce sui mercati ; si 

tratta infatti di vini a tipo leggero, che 

non soffrono sofisticazioni, senza essere ine-

sorabilmente sottoposti a dove^ si immedia-

tamente rovinare, rendersi palesemente in-

commerciabili, e che quindi traggono spe-

ranza di vittoria solo dalla sicurezza della 

propria integrità. 

O r a , varie Ditte della provincia di Pisa, 

e specialm nte delle Colline Pisane, che fa-

cevano commercia in Oriente e in Tunisia, 

impresero anche il commercio nella Tripo-

litania; e questo % commercio si avviò assai 

bene e divenne ben presto largamente re-

munerativo. 

Il vino partiva più specialmente dallo 

scalo marittino di Livorno, arrivava a desti-

nazione, e n o n subiva per parte delle auto-

rità sanitarie del luogo alcuna eccezione. 

Perciò col massimo stupore, nel luglio dello 

scorso anno , si apprese che questo commer-

cio era stato improvvisamente, non dirò 

interrotto, m a addirittura vietato per l'in-

tervento della Direzione generale della Sa-

nità pubblica in Tripoli. Il laboratorio chi-

mico di Tripoli aveva , esaminando i vari 

vini venuti dalla provincia di Pisa, die hia-

• rato che essi erano incommerciabili perchè 

riscontrati contenere delle sostanze colo-

ranti a base di catrame. 

L a meraviglia fu grande, perchè occorre 

che la C a m e r a sappia che1 questo v m o pri-v 

m a di partire subiva costantemente le ana-

lisi dai laboratori chimici agrari nostri, ed 

era con la massima diligenza chiuso in reci-

pienti tali da rendere impossibile ogni ma-

nomissione. Io n o n voglio indagare il motivo 

che determinò l'improvviso m u t a m e n t o del 

sistema d'analisi pei nostri vini. N o n ripe-

terò qui, poiché l'ha detto abbondante-

mente e esaurientemente il coli ga onore-

vole Callaini, l'errore d ' onde queste analisi 

provengono, errore derivato dal m o d o come 

er.a impiantato il laboratorio chimico di 

Tripoli, errore che il professor Grimaldi ha 

largamente illustrato in quella memoria che 

noi in Toscana conosciamo tutti, e che fu 

distribuita in tutte le nostre Camere di 

commercio, senza che si sia m a i levata una 

voce per dichiarare che essa n o n corrispon-

de a verità, e che era stata, se n o n con-

cordata, accettata dal Ministero dell'agri-

coltura e dalle autorità locali di Tripoli. 

Certo è che il commercio dei nostri vini 

in Libia fu completamente interrotto, e dirò 

meglio fulminato. Si levarono vivissimi i 

clamori, e noi a b b i a m o ricorso al Ministero 

dell'interno e al Ministero della guorra. 

N o n ripeterò quello che l'onorevole Cal-

laini ha ora ricordato, perchè le risposte 

date a lui furono date a m e e ad altri, a 

quanti si occuparono della cosa ; e noi in 

quelle risposte m o m e n t a n e a m e n t e ci acquie-
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tammo at tendendo che si provvedesse, spe-
rando e desiderando che si potesse, nel 
minor tempo e col minor sacrifìcio possibili, 
r iatt ivare il commercio di questo prodotto 
per noi importantissimo. 

Ma pur troppo sperammo invano, e si 
rese necessaria la presente interpellanza, 
onde fosse chiaro il compimento del nostro 
dovere ! 

Errare hu^manum, sed -perseverare diaboli-
cum, direbbe con compiacimento l 'onorevole 
De Bellis; ed io non ho che da riferirmi alla 
citazione di f a t t i positivi, citare alla Ca-
mera un caso documentato, per persuaderla 
della ostinazione,, con la quale il Laborato-
rio chimico di Tripoli volle la rovina del 
commercio dei vini toscani. 

E non farò commenti ; il commento elo-
quentissimo è nelle cose. 

La Bi t t a E . Bastianini di Tripoli, molto 
accreditata nella nostra Colonia tripolina, 
richiedeva nel giugno scorso al suo forni-
tore da Collesalvetti, G. Lepori e 0., la spe-
dizione di una quant i tà di vino delle col-
line pisane dello stesso tipo di quello già 
in precedenza speditole e che era ricercato 
e graditissimo nella Colonia nostra. 

Ed il 20 giugno, a. mezzo dello spedi-
zioniere Galeazzi, dallo scalo mari t t imo di 
Livorno, par t ivano 60 casse di vino tipo 
Chianti d i re t tamente a t t in to da una delle 
cantine più nominate f ra le t enu te vinicole 
delle colline pisane, quella del conte Sam-
miniatélli, per 1' importo complessivo di 
lire 1,700 circa, e r isultato all 'analisi, prima 
della par tenza - come ne fanno fede lp 
bollette doganali - « vino genuino inferiore 
ai quindici gradi ». 

Ma giunto che fu a destinazione, ed è paci-
fico che vi giunse senza alcuna manomis-
sione come ne testimoniavano i sigilli im-
posti alle chiusure di ciascuna cassa e che 
furono riscontrati in ta t t i , il signor Bastia-
li ni si sentì contestare dal Laboratorio chi-
mico di Tripoli che quel vino, (sottoposto 
a quel tale sistema di analisi, che il pro-
fessore Grimaldi ci ha rivelato con la rela-
zione peritale che tes te l 'onorevole Callaini 
leggeva alla Camera, e che l 'amico De 
Eelice dirà fra poco fa t to ad usum delphini) 
che quel vino, o signori, era impuro, non 
genuino, perchè contenente sostanze colo-
rant i derivate da catrame, e senz'altro ne 
fu dichiarata la incommerciabilità, ordinato 
il sequestro. 

Ed il sequestro, ciò che è davvero enorme, 
non si limitò al vino in arr ivo, e su cui era 
caduta la erronea analisi, ma si estese, mi 

senta la Cam era, a t u t t o il vino che si t rovò 
nei magazzini e nella pubblica r ivendita 
del , Bastianini, senza alcuna, distinzione 
di tempo e di modo, senza curarsi se que-
sto vino era prove iente da spedizioni pre-
cedentemente avvenute , senza sentire ra-
gioni; bastò che i recipienti portassero l'e-
t iche t ta della d i t ta Lepori speditrice, perchè 
il vino fosse colpito, so t t ra t to al commercio. 
Così la di t ta Bastianini si t rovò all 'improvvi-
so fuor i di ogni a t t iv i tà utile, in ter ro t ta nelle 
proprie n goziazioni; con quale danno morale 
e materiale della Di t ta non occorre dire, 
ma eziandio con quello, che pur ciascuno 
può' in tendeie e che più mi brucia, del ¡ non 
nome dei prodot t i vinar i della mia pro-
vincia sul mercato di Tripoli! 

E non valse o proteste, assicurazioni di 
ogni genere che anche lo speditore si af-
f re t tò a telegrafare e produrre chiedendo 
revisioni di analisi e quant 'a l t ro del caso; 
il vino devè riprendere la via del r i torno e 
giunse coi piroscafi Birmania e Stura, di 
bandiera i tal iana, il 27 luglio a Livorno. 

E qui io prego l 'onorevole • sottosegre-
tario di Stato di ascoltarmi, perchè il f a t t o 
diventa carat ter is t ico ed assume una im-
portanza di prim' ordine. Alla dogana, 
laddove si fa la bolletta di importazione, 
t ra t tandos i di vino che r ien t rava all ' in-
terno e che veniva da Tripoli col marchio 
della incommerciabilità e della sofistica-
zione, e che evidentemente in dogana do-
veva e sere esaminato per dichiararne la 
dispersione o la riammissione in commer-
cio, in dogana a 4 Livorno si fa una nuova 
perizia e si dichiara, (e questo è p rova to 
da documenti autent ici rilasciati dalla do-
gana di Livorno e che io presento alla 
Camera"» che il vino è genuino e inferiore 
a quindici gradi, e si autorizza la sua )di-
stribuzione nell 'interno e la r ivendita ne-
cessariamente! La cosa è veramente grave. 
E si noti che questo vino aveva, come suol 
dirsi, subita la prova del fuoco, se si t iene 
pres nte il lungo disagio cui l 'aveva co-
stret to il lungo viaggio, in stagione calda 
e si ricorda come i vini in genere e quelli 
di tipo leggero in specie (come è il vino 
toscano) siano soggetti al così detto «ri-
bollimento ». * 

Onorevole Falcioni, contro questo dato 
di fa t to così grave e così apoditt ico non 
valgono le smentite che da Tripoli le giun-
gono contro le affermazioni della perizia 
Grimaldi e che Ella ha lanciate or ora in 
una sua interruzione all' onorevole Cal-

' laini ! 
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I l f a t t o è quello che è e c o n si d is t rugge; 
lo stesso vino che a Tr ipol i si d ich iara in-
commerc iab i l e , in I t a l i a è, da u n a perizia 
non di p a r t e , p r o c l a m a t o genuino e la sua 
commerc iab i l i t à si consacra n i en t emeno che 
in un documento- ufficiale di uno dei più 
de l ica t i i s t i tu t i governa t iv i . 

Abb iamo o non abb iamo il d i r i t to a 
questo p u n t o di invocare dal Governo una 
paro la che ene rg icamen te r iprovi il danno 
soffer to dal nos t ro commercio e ci confor t i 
della promessa che per l ' avven i r e ci sa ranno 
r i spa rmia t e sorprese s i f f a t t e ! 

I n t a n t o la sostanza è che ques ta D i t t a 
ed a l t r e con essa, ì i anno subi to gravissima 
i a t t u r a . Esse si t r o v a n o d a n n e g g i a t e nei 
loro commerci , e quando il d a n n o è ingiusto, 
anche se ques to colpisce un p r iva to , noi 
non possiamo non sent i rcene r ammar ica t i . 

I l nos t ro vino, che a v e v a il faVore della 
colonia t r ipo l ina è s ta to così sc redi ta to su 
quel merca to e sospe t t a to di sofisticazione; 
le D i t t e concor ren t i che vendono vino che 
ebbe la f o r t u n a di non spiacere a l gab ine t t o 
chimico di Tripoli , hanno , come ognuno 
in tu isce f a c i l m e t ì ^ , l a rgamen te s f r u t t a t o 
questo discredi to dei nos t r i v in i a f a v o r e 
dei p ropr i ed a noi non è r imas ta che la 
s ter i le consolazione della p ro t e s t a . 

L a p ro t e s t a che a n o m e dei p r o d u t t o r i 
e dei commerc ian t i della provinc ia di P i sa , 
e po t re i dire de l l ' i n te ra regione Toscana , 
po r to oggia l la Camera, a u g u r a n d o m i a lmeno 
che da qui innanz i g l ' I s t i t u t i chimici go-
v e r n a t i v i (sia del la Tr ipol i tan ia che di al-
t r o v e ) facc ians i piò g u a r d i n g h i e p iù dili-
gent i , e si se rvano di meccanismi meno im-
p e r f e t t i per le loro analisi . 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o ci 
ha r i co rda to che fu n o m i n a t a una Commis-
sione compos ta di t r e illustri chimici perchè 
esaminassero, decidessero, proponessero. Noi 
siamo s t a t i a lungo in a s p e t t a t i v a del re-
sponso di ques ta Commissione e perciò siamo 
a r r i v a t i a d i scu te re ques ta in t e rpe l l anza 
oggi 19 maggio, m e n t r e la Commissione fu 
n o m i n a t a fino dal luglio. E mi r icordo che 
q u a n d o nel s e t t embre u n Comi ta to di pie-
montes i e toscan i si recò al Minis tero del-
l ' i n te rno per ch iede re p r o v v e d i m e n t i in-
t o r n o agli i nconven i en t i che ora lamen-
t i amo v a n a m e n t e , il d i r e t to re genera le della 
san i tà pubbl ica , che era presente , annunc iò 
che la Commissione dei t r e era prossima 
ormai ad e m e t t e r e il p ropr io pa re r e . Si 
pensò che per la fine di se t tembre , o al più 
per la fine di o t t ob re , questo ^ p a r e r e sa-

rebbe venu to . Siamo invece a r r iva t i al 19 
maggio ed il p a r e r e si a spe t t a ancora . 

Forse dobb iamo r i tenere , senza f a r e of-
fesa agli i l lustri commissari , che il pa re re 
non si r ende a p p u n t o perchè siamo di f r o n t e 
a t a l i f a t t i che mal si possono spiegare, an-
che d isponendo della più abile d ia le t t ica , 
con una tesi a f avo re del L a b o r a t o r i o chi-
mico di Tripoli . . 

Ma non comprendo pe rchè non si vogl ia 
confessare la possibili tà di un errore. 

Là si è f o n d a t o un l abora to r io chimico 
con mezzi insufficienti. I l Grimaldi dimo-
strò perf ino che m a n c a v a n o in quell 'ufficio 
improvv i sa to i reagent i . L ' e r r o r e qu indi 
può essere a v v e n u t o non per mancanza di 
inte l l igenza o di co l tura dei p repos t i al la-
bora to r io , ma s o p r a t t u t t o per m a n c a n z a di 
s t r u m e n t i e di mezzi a d a t t i a compiere le 
analisi. 

Ora si p o t e v a f r a n c a m e n t e dire : noi non 
a v e v a m o gli s t r u m e n t i necessa r i ; abb iamo 
f a t t o -del nos t ro meglio e se qua lche errore 
è a v v e n u t o , noi abbiamor bene il d i r i t t o ad 
essere c o m p a t i t i , se specia lmente si consi-
dererà la del ica tezza della n o s t r a funzione, 
e la g rave responsabi l i tà del m o m e n t o ec-
cezionale. 

So che il minis t ro de l l ' i n te rno si preoc-
cupò anche con t ro la l e t t e r a del Decre to 
Caneva, pe rchè il co rimercio fosse r i a t t i va to , 
e noi n o n dobbiamo tacere ques ta circo-
s tanza che t o rna a sua lode ; però lo avrem-
mo des ide ra to più energico con t ro le osti-
naz ion i del la Direz ione san i ta r i a in Libia . 

Ma è i n d u b i t a b i l e che ques t i dann i si 
sono ver i f icat i e che ques ta condizione di 
cose in g r a n p a r t e p e r m a n e ancora . Occorre 
u n a pa ro l a def ini t iva e occorre che ques ta 
Commissione to lga ogni dubbio, che ci siano 
delle picche (mi si lasci dire) f r a il Gri-
m a l d i ed il l abora to r io chimico di Tripoli . . . . 

F A L C I O N I sotto segretario di Stato per 
V interno. Questo no ! Stia pure sicuro ! 

D E L L O S B A R B A . Dove ci sono gli 
sc ienzia t i , come p u r t r o p p o se ne pot rebbe 
t r a r r e esempi in t u t t e le Univers i t à , avvie-
ne sempre così. B a s t a vede re le polemiche 
ne i g iornal i scientifici, che sono molto peg-
giori di quel le dei g iornal i politici . 

Ora se t u t t o ciò esiste, mi pa re che 
debba poters i f ac i lmen te e l iminare . S a r e b b e 

doloroso che u n a fon te di r icchezza nazio-
na l e po esse essere d i s t u r b a t a da preoccu-
paz ioni o da r i sen t iment i . 

Vorrei infine a l l on t ana re da me fin l 'om-
b ra del sospetto, che cioè possa esser ve-
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liuto qui a difendere gli interessi di alcune 
Ditte... 

Voci. N o ! N o ! 
D E L L O S B A R B A . Io sono qui unica-

mente per la difesa della verità e del di-
ritto di chiunque, senza preoccupazioni di j 
sorta. {Bene!) 

Onorevole sottosegretario di Stato, per j 
me quello che interessa è che il commercio 
sia difeso ed al tempo stesso vigilato. Com-
battete tutte le frodi, non solo dei vini j 
ma anche tutte le altre frodi commerciali, | 
ma fatelo in modo che il commercio onesto 
e il buon nome della nostra produzione 
migliore non siano menomati. Noi loderemo 
a gran voce il vostro rigore, la vostra pron-
tezza, la diligenza con cui eserciterete que-
sto ufficio di difesa della sanità pubblica 
e della fede pubblica, ma ricordatevi che è 
un ufficio delicato il quale richiede funzio-
nari esperti e meccanismi perfetti. 

Ho fiducia che il Governo saprà prov-
vedere e gli uni e gli altri per modo che 
gli utili traffici possano essere non danneg-
giati ma avvantaggiati , liberandoli dal so-
spetto e dal danno di coloro che diffamano 
il commercio, perchè per essi questo non è 
altro che la bandiera di contrabbando per 
la loro insaziabile ed esosa rapacità. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue ora l'interpellanza 
dell'onorevole De Eelice-Giuffrida. 

L'onorevole De Felice-Giuffrida ha fa-
coltà di svolgerla. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Gli onore-
voli Callaini e Dello Sbarba si sono occu-
pati della questione dei vini italiani re-
spinti dalla Libia, guardandola dal punto 
di vista amministrativo. Io esaminerò la 
medesima questione, ma dal punto di vista 
morale, cercando di scoprire se ci sia sotto 
qualche ragione camorristica per permet-
tere soltanto a qualche banca o a qualche 
Ditta il commercio dei vini italiani in ! 
Libia. ! 

B A L D I . Altro che analisi ! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . A questo ri- I 

guardo, senza troppo occuparmi delle ra-
gioni così lucidamente esposte dall'onore-
vole Callaini e così simpaticamente espresse 
dall'onorevole Dello Sbarba, che si potreb-
bero esaminare soltanto nel caso in cui si 
avesse fiducia nelle analisi chimiche sud-
dette, farò soltanto una breve storia della I 
questione. 

Ricorderò agli onorevoli sottosegretari j 
di Stato incaricati di rispondere*, che la que-

stione dei vini non ha soltanto rapporto, 
come lo ebbe in seguito, coi laboratori chi-
mici istituiti in Libia; ma che fin dal prin-
cipio ebbe tutta la forma di uno speciale 
privilegio connesso prima ad una ben nota 
Banca e dopo ad un privato fornitore. 

Voci. N o , no ! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . L'onorevole 

sottosegretario di Stato ricorderà che ap-
pena operato lo sbarco, non fu consentito, 
per qualche tempo7 che al solo «Banco di 
Roma», di importare a Tripoli una consi-
derevole quantità di generi di prima ne-
cessità. 

Tra questi, il più importante era natu-
ralmente il vino. 

Per riuscire meglio nella ingorda specu-
lazione, il Banco non solo rese difficile in 
Italia l'imbarco dei prodotti sui piroscafi 
che gli appartenevano, ma quando si ac-
corse, che, per mezzo di altri piroscafi, al-
tri commercianti cominciavano a fare arri-
vare prodotti nazionali, specialmente dalla 
vicina Sicilia, ingombrò le banchine del 
porto, impegnò quasi tut t ' i mezzi di sbarco 
ed impedì così lo scarico dei prodotti con-
correnti. 

Lo sdegno giunse a tal segno, anche per-
chè così si ottenne un aumento artificiale 
dei prezzi, con grave danno politico della 
stessa azione militare, per il crescente co-
sto della vita, che io ne scrissi diverse volte 
al Messaggero ed al Corriere di Catania, pro-
testando vigorosamente. 

E quando qualche commerciante sici-
liano fece arrivare dalla Sicilia, sopra un 
piroscafo appositamente noleggiato, una di-
screta quantità di vino e chiese al coman-
dante del porto la facoltà di sbarcare in 
aperta spiaggia, visto che le banchine erano 
tenute ingombre dal Banco di Roma, ob-
bligandosi - come scriveva nella doman-
da - di « sottomettersi a tutte le dispo-
« sizioni che vorrà ordinare la Signoria Vo-
« stra Illustrissima e di espletare le rima-
« nenti pratiche presso questa dogana »; il 
direttore interinale della dogana, dimen-
ticando che pochi giorni prima aveva 
concesso simile permesso al Banco di Roma, 
respinse la domanda del piroscafo siciliano 
col motivo specioso che adesso leggèro: «Non 
si acconsente, dovendo tutto passare per la 
dogana ». 

F u dopo le mie ripetute proteste che il 
commerciante siciliano potè sbarcare il vino a 
Tripoli. Ma, chi lo crederebbe?, con grave 
scandalo degl'italiani presenti a Tripoli e de-
gli indigeni stessi, poco dopo fu emesso un de-
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creto che vie tava lo sbarco di più di 150 ¡ 
tonnellate di merce al giorno! 

In t/ali condizioni chi poteva noleggiare 
più un piroscafo se questo doveva stare an-
corato diversi giorni nella pericolosa spiag-
gia di Tripoli, in a t tesa di un permesso di 
scarico che chi sa per quant i giorni doveva 
essere atteso? 

Così il Banco di Roma, rimase, ripeto, 
per un certo tempo, padrone del commercio 
locale. 

La cosa però non durò, nè poteva du-
rare a lungo. L'impressione desta ta era 
s ta ta tale che le stesse autor i tà locali do-
vet tero cercare di porvi un argine e imme-
diatamente dopo fu dato l 'appalto di 65 mila 
ettolitri di vino ai fratell i Folonari di Bre-
scia, dicesi con in tervento di qualch duno 
del Banco di Roma. Parve allora che l'a-
zione che precedentemente era s ta ta de-
p u r a t a , dovesse avere un termine. Invece 
da allora cominciò un divieto organizzato 
diversamente, peggiore di quello che prima 
era stato deplorato. Si isti tuirono cioè i labo-
rator i chimici per l 'analisi dei vini e, questi, 
non permisero che alcuna qualità di vino 
italiana riuscisse più a penetrare, nè a Tri-
poli nè a Bengasi, in quel primo periodo di 
tempo. Citerò un fa t to , perchè l 'onorevole 
sottosegretario di Stato, che mi .sta facendo 
col capo dei cenni di diniego, si disinganni e 
perchè la Camera si persuada che tu t to ciò 
che io affermo, non è che il r isultato di cono-
scenza personale e che ho sentito-il dovere 
di riferire per la dignità del nostro Paese e 
perchè il commercio italiano non abbia mai 
più ad essere offeso dalle stesse au tor i tà i ta-
liane. Pot re i citare parecchi di questi casi, 
ma mi limiterò a riferire brevemente ciò che 
è accaduto ad una casa rispettabilissima (io 
non sono negli affari e quindi non parlo 
per fare la rédame ad alcuno) alla Casa 
Arcangelo Fragalà e fratelli , di Riposto. 

E, per essere più esatto, leggo una le t tera 
della stessa C 8) S8) • 

« Nell 'apri le del 1912 compravamo una 
par t i t a di vino. Fra le condizioni del con-
t r a t t o (noti l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to) era quella che il vino, su campioni 
da noi stessi prelevati , dovesse r isul tare 
genuino e na tura le all 'analisi della Regia 
stazioüe enotecnica di Genova. Così f a t t o 
ed o t t enu to il certificato dell'ufficio gover-
nat ivo anzidet to, abbiamo diviso il vino in 
due lotti , uno con destinazione a Tripoli, 
l 'a l t ro a Bengasi. Arrivato il vino a desti o, 
non poca fu la nostra sorpresa, nel sentirlo 
dichiarare, dall 'ufficio d ' igiene di Tripoli, 

come catt ivo e sofisticato per colorazione 
artificiale con derivat i di catrame. Sicuri 
del fa t to nostro, perchè forti del certificato 
dell'ufficio governativo di Genova, abbiamo 
creduto d'insistere presso l ' au tor i tà doga-
nale d Tripoli e di Bengasi. Anzi il nostro 
signor Giuseppe, recatosi a Tripoli, dove 
ebbe occasione di dis turbare Vostra Signo-
ria, prelevava personalmente un campione 
del vino incriminato e, por ta tolo qui, lo sot-
toponeva all 'analisi di questa Regia cantina 
sperimentale, (la cantina sperimentale di 
Riposto), o t tenendone un nuovo certificato 
che dichiarava, come già quello di Genova, 
il vino pe r fe t t amente genuino. 

« Ma t u t t e le proteste e t u t t e le insistenze 
f a t t e presso le au tor i tà coloniali (come del 
resto vostra signoria ben conosce) riuscirono 
infrut tuose, ed allora, per non incorrere in 
àltre p ù gr avi perdite, abbiamo reimbarcato 
il vino t an to da Tripoli quan to da Bengasi, 
rivendendolo (no,ti l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato) , r ivendendolo, con non lieve 
ia t tu ra , in Isvizzera, dove nulla ebbero 
ad opporre quelle autori tà sanitarie pur 
t an to meticolose ». 

E noi che siamo stati in Isvizzera, caro 
Podrecca, (rivolto al deputato Podrecca) sap-
piamo bene quanto siano meticolose le au-
tor i tà svizzere 1 Ed' il danno è stato così 
ri levante che no i si è l imitato alla perdita 
avut a in quella par t i t a d i v i n o , ma ai for t i 
quant i ta t iv i di prodotto nazionale già com-
perat i e pronti all ' imbarco per ' la Tripoli-
tan ia . y 

Basterebbero i due certificati , che smen-
t ivano il .certificato delle au tor i tà di Tri-
poli, per giudicare un a t t o , che non avrei 
voluto qualificare, ma che a me sembra un 
arbitrio a beneficio eli una Di t t a e a danno 
di t u t to il commercio nazionale. 

Mia ciò che più impressiona, nel caso di 
questa par t i t a di vino, è l 'accet tazione -av-
venuta in Isvizzera, anche dopo l 'analisi 
eseguita e dopo la preoccupazione che de-
rivava dal rifiuto di e ssa da par te degli 
uffici d'analisi di Tripoli. 

Com'i se questo non bastasse, onore-
vole sottosegretario di Stato , è avvenuto 
un caso ancora più tipico e, direi quasi, più 
strano. 

La d i t ta G. Bonanno di Siracusa spedì 
un ' a l t r a discreta quant i tà di vino in Libiaj 
il vino a Tripoli fu dichiarato genuino, ma 
non venne egualmente acce t t a t o perchè al-
l 'analisi chimica di quel laborator io fu ri-
conosciuto contenente una eccedenza di 
gesso {Interruzione del deputato De Bellis). 
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L'onorevole De Bellis, che se ne in tende, 
dice che i vini di Sicilia sono t u t t i gessati, 
anzi a lenni n a t u r a l m e n t e gessati. Orbene 
l'Ufficio di Tripoli respinge a lcune pa r t i t e 
per colorazione artificiale, e a l t r e perchè. . . 
contengono gesso. La d i t t a Bonanno al-
lora r i t i ra il vino per me t t e r lo in commer-
cio in I t a l i a , ma anche in I t a l i a t r ova 
quelle difficoltà a cui accennava l 'onore-
vole Dello Sbarba , cioè deve paga re il da-
zio doganale, e p rovare la provenienza ; 
quindi, per ev i ta re t u t t o questo cumulo di 
spese e di f a t i che , la di t ta Bonanno pensò di 
imbarcare in un a l t ro piroscafo una q u a n t i t à 
eguale a quella di vino, si figurino gli ono-
revoli colleghi, con q u a n t a cura scelto t r a 
quelli che non po teva io p resen ta re -a lcun 
la to debole, nè esuberante di colore, nè con-
tenente gesso. 

Orbene la d i t t a presentò questo nuovo 
tipo di vino a Tripoli e a Bengasi, e là 
gli uffici chimici lo d ichiararono. . . colorato 
ar t i f ic ialmente con eccesso di ca t r ame . 

Ora, onorevole sot tosegretar io di S ta to , 
ella non vede, in fondo a t u t t o qu sto, 
l 'artificio legale di a l lon tanare i concor-
ren t i da Tripoli? 

Ed allora, che cosa f a n n o g l ' impor ta to r i 
respinti ? Domandano,- in forza di un di-
ri t to, che nessuno contes ta in I t a l i a , che 
sieno presi i campioni dei vini d ich iara t i 
inaccet tabi l i a Tripoli ed a Bengasi, e che 
vengano esaminat i in con t radd i t to r io , in 
I t a l i a a l l ' i s t i tu to cen t ra le di Boma . 

Ma allora, visto che i labora tor i chimici 
di Tripoli e di Bengasi si t r ovavano a di-
sagio, poiché molte delle loro analisi veni-
vano sment i te da al tr i labora tor i governa-
tivi i tal iani, più competent i e più sereni, 
il 5 aprile il Governa to re emise un a l t ro 
decreto con cui stabilì, n ientemeno, « che 
le analisi dei vini i tal iani f a t t e in Libia non 
erano ammesse alla revisione dei labora tor i i 
i taliani ! » 

E bad i l ' onorevo leso t tosegre ta r io di S ta to 
che le spedizioni delle quali ho pa r l a to erano 
state f a t t e p r ima dell 'emissione del decreto 
sudde t to ! 

Così si commet te , onorevoli colleghi, que-
st a t to di ev idente ingiustizia, che n i i ta-
liano, in te r r i to r io d ich ia ra to i ta l iano ,non ha 
il d i r i t to d i f a r pre levare un campione per 
farlo esaminare a l l ' i s t i tu to centra le di Boma! 

In queste condizioni, onorevole sottose-
gretario di S ta to , io non credo di dove-
re invocare da lei il p rovved imen to che 
aspet ta l 'onorevole Gallami o quello che a-
spet ta l ' o n o r e v o l e Dello Sbarba , di pro-

nunc ia re la parola che assicuri le D i t t e 
cont ro , il discredito a cui sono anda t e in-
conr to , perchè discredito non nasce loro da 
t u t t a ques ta violazione di d i r i t t i e da queste 
evident i in f raz ion i di ogni legge. 

Io p iu t tos to domando che queste vio-
lenze disoneste non abbiano più a r ipetersi . 
(Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
ta r io di S t a t o per l ' in terno ha facol tà di 
r i spondere ,a ques te interpel lanze. 

F A L C I O N I , sottosegretario di /Stato per 
Vinterno. Onorevoli colleghi, r isponderò, an-
che a n o m e dei colleghi de l l ' ag r ico l tu ra e 
della gue r r a che con me vennero interpel-
lat i . 

Dico subito che il t enore delle interpel-
lanze era ta le da fa rmi prevedere di dover 
dare una risposta assai diversa da quella 
che sarà ora invece la vera r isposta che 
darò agli onorevol i in te rpe l l an t i e ciò per-
chè essi, e specialmente l 'onorevole De Fe-
lice hanno spostato i t e rmin i della contro-
versia. 

L 'onorevo le De Felice in fa t t i ha por-
t a t o la questione in un campo che non era 
adombra to nel l ' in terpel lanza , nel campo 
della mora l i t à , lasciando presumere cioè che 
t u t t o quello che è avvenu to in Libia sul-
l 'ogget to di cui oggi si discute sia il p o r t a t o 
di una sopraffazione per pa r t e di funzio-
nar i dello S ta to . 

Ora io voglio immedia tamente r ispondere 
al l 'onorevole De Felice, e sparo di dargliene 
la dimostrazione, che questa sua af ferma-
zione è comple tamente des t i tu i ta di qual-
siasi f o n d a m e n t o . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Badi che 
avrei p o t u t o dire cose* che non avrebbero 
f a t t o piacere ! 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
V interno. H a f a t t o male a tacer le . 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Fel ice-
Giuffr ida, non in t e r rompa ! 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l\interno. L 'onorevole De Fel ice-Giuffr ida 
ha usa to poc 'anzi una frase che io non vo-
glio r ipe tere . Egli , in sostanza, ha lasciato 
dub i t a r e qui den t ro che il Governo si fosse 
messo al servizio di questo o di quell ' Is t i -
t u t o bancar io . L 'onorevole De Felice ha 
a v u t o più vol te occasione di venire perso-
na lmen te nel mio ufficio ed anche di t r a t -
t a r e di queste sue, p e r m e t t a che io le chia-
mi così, fobìe, con persona di me assai su-
periore . 

E d io ho la persuasione che egli debba 
essersi al lora convinto che queste sue fobìe 
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erano destituite di fondamento. Mi dispiace 
perciò che egli abbia voluto esporle alla 
Camera. 

Ad ogni modo, onorevoli colleghi inter-
pellanti, la questione, così come l 'avete 
tutt i quanti prospettata, deve essere trat-
ta ta dal banco del Governo da un punto 
di vista più generale. Perchè tanto l'ono-
revole Gallami, quanto l'onorevole Dello 
Sbarba, ed anche lo stesso onorevole De 
Felice, hanno portato qui alla Camera epi-
sodi e fatt i specifici (ecco perchè io di-
cevo poc'anzi che intendevo modificare, 
non sostanzialmente, ma in parte, la mia 
risposta) che hanno impressionato anche me. 

Perchè non bisogna credere che qui dal 
banco del Governo si venga sempre a so-
stenere, coûte qui coûte, i nostri funzionari, 
quando noi da galantuomini ci persuadiamo 
che, effettivamente, vi possa essere stato 
da parte di chicchessia un errore qualsiasi. 
Dopo tutto siamo uomini tutti quanti e 
sono uomini anche i funzionari e per questo 
per essi come per qualsiasi altro l'errore è 
possibile. Vengo quindi qui a dichiarare a 
voi che i fatti che mi avete denunciato, mi 
hanno effettivamente impressionato. Inten-
do di esaminarli con tut ta la serietà e con 
tut ta la serenità possibile. Se vi saranno 
provvedimenti da prendere, stiano certi 
gli onorevoli interpellanti che saranno presi 
indiscutibilmente. 

Ciò premesso, mi consentano gli onore-
voli colleghi di dire che tutti i fatt i da 
loro accennati costituiscono episodi singoli 
e che, non possono lasciar lontanamente 
dubitare di un vizio di sistema. Ed allora 
io intendo di riportare la questione nei suoi 
veri termini. 

Onorevoli colleghi, tutti voi avete di-
menticato, che noi ci troviamo a discutere 
qui di una questione eccezionalissima, di un 
provvedimento che il governatore della Tri-
politania ha dovuto emanare in forza di 
condizioni di fatto straordinarie. 

Quale è la ragion d'essere del decreto 
in data 5 aprile 1912 ? I l procedimento per 
combattere le frodi nella preparazione e 
nello smercio dei vini, fu preso personal-
mente dal governatore della Libia, e su di 
esso nessuno di noi può interloquire. 

Intendiamoci: poteva essere ordinato in 
uh modo o nell'altro; ma noi dobbiamo ac-
cettarlo così come fufatto. Ora questo decreto 
del generale Caneva per combattere le frodi 
nella preparazione e nello smercio dei vini 

. fu emanato per tutelare gli interessi della 
salute pubblica e soprattutto della buona 

fede commerciale. L'una e l 'altra, se ne per-
suadano gli onorevoli interpellanti, avevano 
bisogno di essere validamente e strenua-
mente difese fin dai primi giorni della no-
stra occupazione. Perchè la Tripolitania e 
la Cirenaica furono inondate da una quan-
tità di vini nazionali ed esteri sofisticati ed 
adulterati nella più sfacciata misura. 

Io mi permetterò un solo esempio che 
sarà per tutti quanti impressionante. Ab-
biamo avuto la prova provata di commer-
cianti, che trattarono, per telegramma, la 
compra-vendita di vino artificiale. E ad 
una ditta occorse, per errore, d'importare 
talune botti di liquido vinoso, incolore, pel 
quale s'era dimenticata completamente la 
materia colorante. ( I lar i tà — Commenti). 

Ed il nostro ufficio di Tripoli, a l l o r -
quando procedette alla disamina di questo 
sedicente vino che doveva arrivare dall ' I ta-
lia in Tripolitania, capì che quella brava 
gente aveva dimenticato di porre nel li-
quido la sostanza che avrebbe dovuto dare 
ad esso la parvenza di vino, così come desi-
d e r a v a ^ ditta esportatrice. (Commenti). 

È bene che la Camera sappia (perchè le sta-
tistiche hanno il loro grande significato) che, 
nel solo mese di maggio del 1912 (ne prenda 
nota la Camera : nel solo mese di maggio 
del 1912), il vino presentato per l'importa-
zione a Bengasi, e riconosciuto adulterato, 
ascese alla quantità di liri 168,050, dei quali 
83,316 di provenienza italiana, ed 84,734 di 
provenienza estera. (Commenti). 

Onorevoli colleghi, possiamo fino ad un 
certo segno rallegrarci pensando che chi ha 
cercato più di sofisticare il vino, non sono 
stati gli Italiani ma gli stranieri, quantun-
que dovremmo subito far suggerire questa 
altra considerazione: che noi dovevamo più 
di ogni altro non sofisticarci vini : perchè 
questi, con le sofisticazioni,, erano destinati 
ad avvelenare l'esistenza dei nostri prodi 
soldati che, laggiù in Libia, combattevano 
per l'onore della patria italiana. (Vive ap-
provazioni). 

C E E M E F A T I . Pubblicate queste cose 
sui vostri bollettini! Fate conoscere quali 
sono queste ditte! 

D E L L O S B A R B A . Sicuro ! Fate cono-
scere i nomi delle ditte che hanno com-
messo le adulterazioni! Sarebbe importante! 
(Interruzioni — Commenti). 

F 4 L C I 0 N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Ed ora stia attenta la Camera. Io ho 
una grande fiducia nei miei colleghi. Quando 
essi mi denunziano un fatto degno di ri-
provazione, ne apprezzo tut ta l ' importanza 
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e, se posso ammettere che, talvolta, vi sia, 
relativamente ad esso, un po' d'esagera-
zione, consenta ìa Camera che, di fronte a 
questi fatti specifici, io abbia almeno il di-
ritto di dire che noi potevamo bene anche 
esagerare nelle precauzioni di fronte a fatti 
di questa natura. 

Nello stesso mese di maggio 1912, al sem-
plice annunzio della necessità dell'analisi, 
decretata dal Caneva, furono volontaria-
mente riesportati litri 264,603 di liquido se-
dicente vino. E questa è la piti evidente 
confessione che il liquido destinato in Tri-
politania, con la designazione di vino, vino ' 
non era ! 

Una voce. Come hanno potuto farlo rien-
trare? 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Purtroppo, non soltanto nel campo 
dei vini, ma anche in altri campi, abbiamo 
dovuto verificare queste frodi. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Anche 
nelle acque minerali. 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Precisamente, anche nelle acque 
minerali! 

Del resto, la Camera, se non erro, di-
scusse, nei primordi della nostra spedizione 
in Libia, la famosa questione dei buoi che 
si mandavano in Libia e che erano pesati 
col sistema eh« voi tutt i ricordate: e cioè, 
si faceva ingoiare a quelle povere bestie 
tanta acqua in modo che il loro péso assi-
curasse agli esportatori il prezzo da essi 
desiderato. 

E chi di voi non ricorda, per dire che 
tutte le campagne purtroppo sono sempre 
disastrose da questo punto di vista, chi non 
ricorda i famosi muletti dell 'Eritrea t 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Furono ri-
fiutati a eentouna lire ed acquistati poi a 
centoquaranta ! 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
l'interno: Ad ogni modo ho voluto fare que-
sto ricordo per dimostrare come fosse bene 
da parte di tutt i tenere 1' occhio vigile 
contro queste speculazioni veramente cri-
minose, tutte a danno del povero soldato 
italiano. Ecco quindi, onorevole De Felice, 
la necessità, non uso altra frase, la neces-
sità dello scrupoloso e rigoroso controllo, 
che ella ha voluto deplorare. 

Di fronte a questi fatt i gravissimi, era 
impossibile che il Governo non si preoccu-
passe e non dovesse assumere quei provve- ' 
dimenti che nella sua prudenza credeva i 
migliori per l'oggetto contestato. Insomma 

eravamo in- una condizione speciale di tempo, 
di luogo e di circostanze, ed era d'uopo che 
vi fossero anche misure eccezionali. 

OTTAVI. Ma perchè vietare il controllo 
delle analisi ? 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Vengo a questa questione che tanto 
interessa l'onorevole Ottavi. 

Fu quindi dal governatore subordinata 
l'introduzione dei vini al risultato favore-
vole dell'analisi commessa al laboratorio 
chimico della Libia, disciplinandosi l'even-
tualità di una seconda analisi per parte dello 
stesso laboratorio, non essendo possibile ese-
guire questa seconda verifica in altri labo-
ratori che allora non esistevano. 

D E F E L I C E - G I I J I F R I D A . Perchè non 
esistevano? 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
Itinterno. Onorevole De Felice, ella che ha 
avuto la fortuna di trovarsi in Tripolitania, 
dica come mai era possibile, quando noi 
appena appena avevamo iniziati tu t t i i no-
stri uffici, il nostro lavoro in quelle plaghe, 
come mai era possibile che avesse potuto 
istituirsi un ufficio di controllo di prima 
ed un ufficio di seconda istanza? 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . A Roma do-
veva farsi la revisione. 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Abbia pazienza, altrimenti non 
posso risponderle come desidero. 

I l fatto delle numerose proteste che per-
vennero al Ministero dai vari speditori di 
vino e che*sono state oggi portate alla Ca-
mera dagli interpellanti, dipende dal fatto 
che non fu concesso il controllo ^ cui accen-
nava l'onorevole Ottavi. Orbene, onorevoli 
colleghi, il decreto del governatore Caneva, 
portava nell'articolo 12 questa disposizione: 

« Per i vini sequestrati e depositati nella 
dogana del territorio della Libia, anterior-
mente alla pubblicazione del presente de-
creto, può essere ammessa la reimporta-
zione del paese di origine a condizione che 
ne sia riconosciuta, con dichiarazionescritta 
la non genuinità dagli interessati ». 

Insomma il generale Caneva... (Interru-
zione del deputato De Felice-Giuffrida). 

Onorevole De Felice, non m'interrompa: 
siamo qui per discutere! 

I l fatto è questo, il decreto del gover-
natore stabiliva nell'articolo 12 che tutt i 
coloro, i cui vini erano stati dal laboratorio 
chimico del luogo decretati non genuini, 
avevano il diritto di introdurlo nuovamente 
in I ta l ia a condizione che essi rilasciassero 
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u n a dichiaraz ione da cui risultasse la non 
genuini tà dei vini. 

Ora il g o v e r n a t o r e , impressionato fin 
d 'a l lora degli a d d e b i t i mossi da alcune dit te , 
c ioè da alcune osservaz oni che se non iden-
t iche r iuscivano a n a l o g h e a que le f a t t e da-
gli interpel lant i , stabilì poi che t u t t i coloro, 
i qual i a v e v a n o spedito il v ino, dichia-
r a t o non genuino, avessero il diritto alla 
r iesportaz ione in patria, senza rilasciare la 
d ichiaraz ione di non genuini à. I n condizioni 
eccezional i di guerra, come quelle, io reputo 
che non si p o t e v a e non si d o v e v a fare 
di piti. 

O T T A V I . Che d a t a ha questa ordinanza % 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. D i poco posteriore al la prima. 
D E F E L I C E G I U F F R I D A . Cinque a-

prile ! I fa t t i , a cui io a c c e n n a l o , precede-
v a n o questa ordinanza e quindi gli spedi-
tori av> v a n o il dir i t to di far r ivedere l 'a-
nalisi a l l 'uf f ic io di E o m a . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Ogni diritto d e v e essere sancito in 
disposizione l e g i s l a t i v a . D e i resto rispon-
derò subito a questa osservazione del l 'o-
n o r e v o l e D e Fel ice. . . 

P R E S I D E N T E . Che non d o v r e b b e in-
t e r r o m p e r e ! . . . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . H a ragione, 
onorevole P r e s i d e n t e ! (Si ride). 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L ' o n o r e v o l e De Fel ice dichiarò, 
accedendo al la tesi de l l 'onorevole l O t t a v i , 
che ogni di t ta , la quale avesse importato 
in L^bia del v ino, r iconosciuto adul terato 
dagli uffici locali , avesse a sua v o l t a il 
d ir i t to di pretendere l 'esame del vino in v i a 
d ' a p p e l l o dal l ' ufficio centrale , ist i tuito 
presso la Direzione di sanità in R o m a . I l 
g o v e r n a t o r e non ha creduto di far lo, ma 
però, a modif icaz ione parziale delle disposi-
zioni di pr ima, c r e d e t t e di concedere la rie-
sportazione. 

P e r ò qualunque di queste dit te , la quale 
avesse r i tenuto di d o v e r invocare questo 
g iudiz io di appello, a v e v a un mezzo sem-
plicissimo, p o r t a t o dalla legge comune, di 
r icorrere cioè alla autor i tà g iudiz iar ia , la 
quale di f ronte al conf l i t to , sorto t r a una 
d i t t a e l 'ufficio di T r poli, a v e v a il dovere , 
se a p p na, a p p e n a , ave-se r i tenuto il fu-
mus boni iuris a v a n t a g g i o della d i t ta , 
di prescrivere che il v i n o , r i tenuto adul-
t e r a t o , fosse esaminato dall 'uff icio cen-
tra le . V i f u una d i t ta catanese, che seguì 
la v i a g iudiz iar ia . Ma v o l e t e sapere, ono-
r e v o l i col legl l i , quale è s tata la soluzione, 

c h e questa d i t t a catanese ha dato al la sua 
controversia 1? Q u e s t a : adisce l ' autor i tà giu-
diziaria, la quale r i m a n d a le part i d inanzi 
al l 'uff icio centrale d' igiene a R o m a per la 
veri f ica del v ino e perchè esso decidesse se 
il v ino fosse, o no, sofisticato. Pareva che 
la d i t ta avesse così o t t e n u t o il suo intento . 
I n v e c e , non a p p e n a l ' a u t o r i t à giudiziaria 
ha emanato questo p r o v v e d i m e n t o , la d i t t a 
non si è più p r e o c c u p a t a di dar seguito al 
p r o v v e d i m e n t o stesso e ha r i t irato senz 'a l tro 
il v ino. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Che d i t t a 
e r a ? N e dica il nome. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
. l'interno. L e ho d e t t o che si t r a t t a v a di una 

di t ta del la prov inc ia di C a t a n i a . Come ella 
non ha detto nomi, p e r m e t t a che non ne 
dica io. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Io contesto 
che ci sia u n a d i t ta catanese, che a b b i a 
f a t t o questo ! 

F A L C I O N I , sottosegretario • di Stato per 
l'interno. E l l a può contestarlo, ma io lo con-
fermo. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Io la invito 
a dire il nome di questa d i t t a ! 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. P o t r e i dirle ancora di più. V i è 
s tata u n ' a l t r a Dit ta , la quale ha seguito lo 
stesso sistema p e r f e t t a m e n t e giuridico, se-
g u i t o dal la D i t t a , che io af fermo catanese 
e che lei contesta , e di ciò è padrone, ma 
la questione è ancora sub judice. Sono stato 
a n i m a t o dal desiderio di r ispondere il più 
esaurientemente, che mi fosse possibile, a 
queste vostre cortesi interpel lanze, ma, se 
ciò non fosse s tato , a v r e i p o t u t o a lzarmi e 
dire- v i è una v e r t e n z a d inanzi a l l ' a u t o r i t à 
giudiziaria e non posso rispondere. I n v e c e 
non l 'ho vo luto fare , ma lo facc io rispetto 
a questa seconda D i t t a , perchè d e v e ancora 
i n t e r v e n i r e il giudizio d e l l ' a u t o r i t à compe-
tente . 

Q u a n t o ai procediment i , seguiti negli 
• esami ana l i t i c i in L ib ia , noi abbiamo so-

stenuto sempre che sono quell i ufficiali, 
a p p r o v a t i dal Ministero di a g r i c o l t u r a . 

A d ogni modo, e lo ha a c c e n n a t o anche 
l 'onorevole Gal lami poc 'anz i , il presidente 
del Consiglio, di f r o n t e ai dubbi sorti, di-
nanzi alle accuse o denunzie , se così v o l e t e 
chiamarle , f a t t e da ta lune di queste di t te , 
d 'accordo , n a t u r a l m e n t e , col Ministero di 
agr ico l tura , ha proposto che si nominasse 
u n a Commissione, autorevole per i nomi 
che la compongono (senatore P a t e r n o , di-

1 re t tore dei L a b o r a t o r i scientif ici del la Di-
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rezione generale della sani tà , professore 
Yillavecchia, d i re t tore del Labora to r io ge-
nerale delle gabelle, e professor Ampola , 
direttore della Stazione agrar ia di Eoma . . . 
{Interruzione del deputato Dello Sbarba). 

Mi lasci finire, onorevole Dello Sbarba . . . 
A tale Commissione f u assegnato il compito 
di esaminare, s tudiare e r ivedere i me tod i 
di analisi adopera t i in Lib ia e stabil ire se 
ad essi fosse da a t t r ibu i rs i il discorde risul-
t a t o avutosi dai differenti l abora to r i . 

Ora, onorevoli colleglli, l 'onorevole Dello 
Sbarba l amenta che questa Commissione 
non abbia ancora al giorno d'oggi esaurito 
il suo compito. 

Orbene, su questo pun to non posso in-
t r a t t ene rmi perchè ben si comprende che 
la Commissione deve aver riconosciuto che 
le mancavano degli e lement i di f a t t o , di 
discussione per po te r emet te re il suo giu-
dizio definit ivo, che- n a t u r a l m e n t e deve ri-
vest i re una cer ta grav i tà , a p p u n t o perchè 
dest inato a riconoscere o ad infirmare la 
bontà dei metodi ufficiali di analisi finora 
ado t ta t i . 

Ma l 'onorevole Callaini ha anche poco 
fa por ta to qui u n ' a l t r a quest ione di una 
certa grav i tà . 

Egli ci ha d i ch ia ra to : bada te , t u t t i , o 
almeno gran pa r t e dei p r o d u t t o r i del Chianti , 
di questa nobile regione che egli così de-
gnamente rappresen ta , hanno da to ad un 
esimio ed illustre scienziato l ' incarico spe-
cifico di recarsi m Libia e di eseguire delle 
verifiche, r iferendo poi di conseguenza. 

L 'onorevole Callaini, nel suo chiaro di-
scorso di poc 'anzi , t e n d e v a però a dimo-
strare come il responso di quest ' i l lustre 
scienziato avrebbe dovuto cos t i tu i re per 
noi il verbum verum, là prova p rova t a . 

Io mi permet to di so t topor re a lui, che 
è un dist into avvoca to , una semplice os-
servazione. Egli sa che noi avvocat i , quando 
non siamo al banco del Governo o a quello 
dei deputa t i , dobbiamo di fendere la causa 
di una par te , per poter v ivere ones tamente 
la nostra vi ta . 

Ora questo scienziato, m a n d a t o in Libia 
da questa associazione di p rodu t to r i , a v r à 
na tu ra lmente cercato di t u t e l a r e nel mi-
glior modo possibile gli interessi dell 'asso-
ciazione che gli ha da to l ' incarico. Io sono 
per fe t t amente d ' accordo con l ' onorevo le 
Callaini nel riconoscere ed apprezzare la 
moral i tà , 1' in tegr i tà e l ' intell igenza per-
spicua di questo scienziato, e nello ammet -
tere che egli nell 'assolvere il suo compito si 
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sarà ispirato a cr i ter i di giustizia e di 
equ i tà . 

Ma, anche a voler acce t t a re t u t t o quan to 
il professor Gr imaldi ha d ich iara to , poiché 
ella ha le t to una p a r t e della relazione da lui 
f a t t a , p e r m e t t a a me di leggere una p ropos ta 
assai saggia f a t t a dallo stesso professor Gri-
maldi . « Un giusto r improvero pe rme t t e t e che 
rivolga a voi (par la ai p r o d u t t o r i ) che, pu r 
sapendo per l ' espor taz ione dei vini essere ne-
cessario siano c o s t a n t e m e n t e accompagna t i 
da i re la t ivi cert i f icat i di analisi, ave te r i tenu-
to di po te r f a re a meno di questa vos t ra a r m a 
di garanzia per i vini des t ina t i nella Libia. 
Bisognava pensare che lo s t a to di gue r r a 
imponeva un ' az ione più severa de l l ' ab i tua le 
per p a r t e dei g o v e r n a n t i » . 

D u n q u e lo stesso professor Grimaldi ha 
r iconosciuto che>i p r o d u t t o r i di vino hanno , 
se non e r r a to , quan to meno non b a t t u t o 
la v ia giusta per o t t enere lo scopo che si 
p ref ìggevano; ed ha soggiunto che le con-
dizioni eccezionali in cui si t r o v a v a il mer-
ca to dei vini in quella local i tà dovevano 
pure impressionare anche i p r o d u t t o r i stessi 
del vino. Ma l 'onorevole Callaini ha sog-
g iunto : il professor Grimaldi fu in Libia ed 
ha verif icato quello che egli ci ha n a r r a t o ; 
ed ha o t t e n u t o dalla bocca stessa di uno 
dei d i r igent i l 'ufficio quelle dichiarazioni 
che fino ad un certo segno ver rebbero a f a r 
riconoscere l 'errore in cui si sarebbe cadu t i . 
Ora, io tengo sot t 'occhio una l e t t e r a del 
d i re t to re della sani tà civile di Tripoli, il 
professor Basile, il quale sconfessa nel 
modo il più ev iden te ed assoluto codeste 
affermazioni, non deli ' onorevole Callaini, 
ma da lui r i pe tu t e perchè con tenu te in 
questo che è un a t t o di p a r t e . 

I n sostanza, il professore Basile afferma 
che non è n iente vero che il suo d ipenden te 
abbia d i ch i a ra to l ' e r rore . H a soggiunto anzi: 
« All 'epoca della visita del professore Gri-
maldi in questo labora tor io non erano an-
cora giunti da R o m a i mobili richiesti per 
l ' a r r e d a m e n t o dei locali, di modo che buona 
p a r t e del mater ia le scientifico esistente t ro -
vavasi accumula to nei due scaffali disponi-
bili e su pochi tavol i . Fórse a causa di ciò » 
(e vede che viene subito a dar ragione al 
professor Grimaldi del l 'errore d ' i n t e rp re t a -
zione in cui è caduto) « il professore Gri-
maldi , il quale del resto non ebbe modo di 
interessarsi minu tamen te de l l ' a r redamento 
del laborator io , volle desumere, ma con f rase 
dub i t a t iva , che non esisteva il mater ia le per 
eseguire le analisi comple te dei vini , e nep-
pure quello indispensabile per e f f e t t ua r e 

{ 
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t u t t e le operazioni per la ricerca del ma-
teriale colorante derivante dal catrame. In-
vece, come risulta dai registri di analisi, in 
ogni tempo si sono f a t t e in questo labora-
torio analisi complete dei vini, anche in 
speciale riguardo a svariate possibili sofisti-
cazioni. Segnatamente poi, in merito alla 
ricerca dei colori del catrame, non solo si 
sono potut i eseguire t u t t i i saggi indicati 
nei metodi ufficiali di analisi, ma pure altre 
ricerche consigliate da diversi autori, onde 
controllare i r isultati primi ot tenut i . Non 
è dunque vero che in questo laboratorio 
manchi il materiale necessario alle ricerche 
suddette; ed è inoltre men vero che io ab-
bia dichiarato al professore Grimaldi di es-
sermi a t tenuto in ogni caso solamente alle 
reazioni prescritte dai metodi ufficiali ». 

Io non aggiungo il resto. Onorevoli col-
leghi, io ho creduto di sottoporre al vostro 
savio apprezzamento t u t t e le ragioni che 
hanno indot to il Governo a prendere quei 
provvedimenti che voi avete avuto occa-
sione già in par te qui di deplorare. Posso 
assicurare la Camera che l'accusa di favo-
ritismi che fu mossa dall 'onorevole De Fe-
lice è completamente destituita di fonda-
mento, e non può in nessun modo essere 
formulata e lanciata qui dentro, nessuno 
avendo il dirit to di contestare la re t t i tu-
dine e l ' imparziali tà dei nostri funzionari 
che sono preposti ad un ben arduo servizio. 
Essi, ve lo assicuro per scienza diret ta , 
hanno t u t t i compiuto il dovere loro con 
notevole abnegazione, nonostante le mal 
celate pressioni e le palesi intimidazioni. Se 
danno fu arrecato, come voi avete scritto 
nelle vostre interpellanze, alla pubblica mo-
ralità ed alla economia nazionale, questo 
deve imputarsi unicamente alla malafede 
o all 'errore di chi ha t en t a to (e non faccio 
nomi di chicchessia, quantunque sarebbe 
opportuno segnalare alla pubblica estima-
zione le dit te rispettabili difese dai tre ono-
revoli interpellanti) di chi ha ten ta to l'im-
portazione di merci non genuine, in una 
colonia dove pochi sf rut ta tor i avrebbéro 
sacrificato al loro personale interesse la sa-
lute dei nostri prodi soldati, che, at t ra-
verso i più valorosi a t t i di eroismo, hanno 
saputo avvincere a sè stessi l 'anima di t u t t o 
il riconoscente popolo italiano. (Vive ap-
provazioni — Commenti). 
I P R E S I D E N T E . L'onorevole Callaini ha 

facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 
/ CALLAIA!. Io mi rendo conto di t u t t e 
le difficoltà che i nostri funzionari di qual-
siasi specie hanno incontrato in Libia per 

esercitare t u t t e le loro funzioni. Anzi su 
questo non ho niente da osservare a quanto 
ha detto l'onorevole sottosegretario di Sta-
to per 1' interno; quindi mi associo comple-
tamente alle sue osservazioni come anche 
alle parole di fuoco e di riprovazione che 
egli ha pronunziate contro le di t te fro-
da tac i , le quali non solo a t ten tavano al 
buon nome del commercio italiano, ma con-
giuravano ai danni dei nostri valorosi sol-
dat i che combattevano « per 1' onore e la-
grandezza della Pat r ia . 

Det to questo vengo al merito della in-
terpellanza. 

L'onorevole sottosegretario di Stato, col 
leggere il brano della relazione Grimaldi 
dove questi fa alle di t te interessate un 
dolce rimprovero di poca previdenza per non 
avere accompagnato le loro spedizioni con 
i preventivi certificati di analisi (se ce ne era 
bisogno), ha dimostrato come questo scien-
ziato fosse assolutamente obiettivo sia nei 
giudizi, come nella narrazione dei fa t t i . I o 
lo conosco bene e lo stimo non solo come 
valente scienziato, ma anche come perfetto 
gentiluomo ; se ha detto quel che ha det to, 
vuol dire che è la verità. Ciò stante^ pren-
do a t to delle dichiarazioni dell 'onorevole 
sottosegretario di Stato, nel senso che 
egli solleciterà il lavoro della Commissione 
tecnica perchè una buona volta si sappia 
finalmente quali sono le dit te frodatr ici 
degne di t u t t o il disprezzo, e le dit te one-
ste, tra le quali, son certo, saranno annove-
ra te quelle a difesa delle quali ho parlato. 

Le di t te a vantaggio delle quali ho par-
lato, più che a speculare sui danni mate-
riali, tengono ad una riparazione morale ; 
e se il sottosegretario di Stato mi promet te 
che la precitata Commissione dei tre scien-
ziati consegnerà il suo verdet to senza ulte-
riori indugi, io posso anche dichiararmi^ 
senz' altro, sodisfatto. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dello Sbar-
ba ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfat to. 

DELLO SBARBA. L'onorevole De Fe-
lice ha cercata la ragione degli inconve-
nienti da noi lamentat i in una organizza-
zione immorale a favore di una forte di t ta in 
confronto delle altre; io la ho ricercata in er-
rori di funzionari, in imperfezione di ist i tuti . 

Non ho elementi precisi, perchè, come l'o-
norevole De Felice, io non sono stato in Libia» 
per assicurare la causale inqualificabile che 
egli ha denunciato alla Camera e che non 
può non destare la più grave impressione. 
Sono tu t t av ia lieto di notare che 1' altra 
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causa invece, quella da me asserita, fu rico-
nosciuta in gran parte dallo stesso sottose-
gretario di Stato, il quale ha ammesso che 
qualche inconveniente possa essersi verifi-
cato a causa della f ret ta con la quale si 
dovè provvedere a tutti i servizi in Trìpo-
litania, e che quindi anche il laboratorio 
chimico di Tripoli dovè presentare delle man-
chevolezze. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
pertanto fa t ta una promessa che potrà, a 
suo tempo, se eseguita, farmi dichiarare 
sodisfatto, ec ioècheegl i affretterà le cose per 
modo, che sia resa giustizia a chi di dovere, 
imperocché i fatt i singoli da noi portati alla 
tribuna lo hanno impressionato. Confido 
quindi che tal i fatt i egli esaminerà con 
tutta cura e con la maggiore diligenza. 

E sarà bene che degli enormi abusi, ten-
tativi di frode da lui denunziate e vera-
mente impressionanti si dia massima ragione 
al paese', pubblicando senza riguardi e senza 
esitazione il nome dei disonesti. 

D I E E a S S O . Purché non siano quelli 
degli elettori ! 

D E L L O S B A R B A . No, onorevole Di 
Frasso, io non sono qui a difendere ditte, 
ma il buon diritto e la l ibertà degli onesti 
commerci. 

Ho parlato di ditte della provincia di Pisa 
e non soltanto del mio collegio che è la 
quinta parte della provincia di Pisa ; del 
resto ho invocato e chiedo che si faccia il 
nome delle ditte disoneste; e se fra queste v i 
figureranno nomi della mia provincia o del 
mio collegio, si assicuri l 'onorevole Di Frasso, 
che io sarò il primo a bollarle di infamia. 

Io difendo qui la morale e il diritto. E, 
onorevole Falcioni, gli abusi, me lo con-
senta, non vanno solo previsti, ma qualche 
volta anche prevenuti con un po' di dili-
genza e di energia. 

Ella ha ricordato,, ad esempio, il noto e 
turpe mercato dei buoi pieni di acqua; ma io 
soggiungo che i bovi da macello si contrat-
tano con la condizione di accertarne il peso 
dopo un digiuno di ventiquattro ore, e que-
sta condizione, purtroppo, non era nei 
contratti per l 'appalto delle carni destinate 
alla Libia. 

L'onorevole Falcioni mi promette di 
provvedere quando la Commissione dei tre 
avrà conclusi i propri lavori, e promette 
anche di eccitare questa conclusione. 

Ebbene, io credo poco all'opera di questa 
Commissione, la quale dal luglio in qua 
aveva avuto tutto il tempo per studiare, 
coneludere e provvedere. Ma questa Com-

missione non concluderà nulla fino a che il 
senatore Paterno (Iodico senza intenzione) 
non si deciderà a riconoscere che anche i 
suoi scolari, i suoi assistenti financo, deb-
bono, qualche volta, aver torto. 

Ma, concludendo, io sono lieto di ripetere 
quello che ho detto innanzi. Voi dovete senza 
esitazioni, senza riguardi, col massimo ri-
gore anzi, difendere la fede pubblica, com-
battendo contro tutte le frodi di tutt i i 
contrabbandieri del commercio e della mo-
rale ; e quando ciò avrete, anche in questa 
occasione, dimostrato di saper fare, il primo 
a dichiararsi sodisfatto sarà l'umile sotto-
scritto. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Felice 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Non posso 
per nulla dichiararmi sodisfatto, ne converrà 
10 stesso onorevole sottosegretario di Stato, 
prima di tutto per l 'accusa che egli m*i ha ri-
volto, e che mi permetto di dire ingiusta ed 
immeritata, che cioè la mia interpellanza 
fosse redatta in termini tali da non far pre-
vedere lo svolgimento che ne ho fatto. 

Basta che i colleghi la leggano per con-
vincersi che l 'onorevole sottosegretario di 
Stato si è lagnato a torto di ciò. Io infatti 
interpellavo sull'analisi e il commercio dei 
vini italiani in Libia e sulla disparità di 
trattamento usata a favore di alcuni for-
nitori e a danno del buon nome e dell'eco-
nomia nazionale. 

Non potevo esprìmere più chiaramente 
11 concetto che volevo qui svolgere e che 
ho Evolto. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non è questione di forma, ma di 
sostanza. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ma è ap-
punto la sostanza che io credevo di aver 
racchiusa in questa forma. 

Comunque, lasciando questo da parte, os-
servo che l 'onorevole sottosegretario di Stato 
ha detto destituite di fondamento le ragioni 
da me addotte e mi ha accusato sinanco di 
fobia, perchè, parlando con lui privatamente 
e con l'onorevole presidente del Consiglio., 
che egli appena indicò, senza farne il nome, 
avevo detto quali erano le ragioni che mo-
vevano alle lagnanze i cittadini italiani in 
Libia e gli stessi indigeni, che in quel mo-
mento avrebbero avuto il diritto di esser 
t ra t ta t i diversamente e non con mezzi che 
facevano rincarire ad un tratto il costo della 
v i ta , rendendoci questi ultimi anche per 
questa ragione non troppo amici. 
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10 parlando con loro osservavo che biso-
gnava provvedere ad impedire certe forme 
di favoritismo, per non dire di camorra... 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, la 
prego di attenersi alle disposizioni del re-
golamento, accennando soltanto i motivi 
per cui non è sodisfatto. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Sono ap-
punto questi i limiti entro i quali devo con-
tenere il mio pensiero e i motivi che non 
mi permettono di dichiararmi sodisfatto. 

Ella sa, onorevole Presidente, quale de-
vozione ho verso di lei, oltre che per l'ufficio 
che occupa, per la pagina gloriosa che ha 
scritto venendo coi Mille in Sicilia, e quindi 
mi permetto di fare appello alla sua lealtà 
perchè mi sia consentito nel modo più breve 
possibile di dire perchè non mi posso assolu-
tamente dichiarare sodisfatto. 

Accennando appunto alla conversazione 
avuta con l'onorevole presidente del Con-
siglio, ricordo bene le parole (che ancora 
mi suonano all'orecchio) del suo superiore, 
che una volta appunto ebbe e dirmi, par-
lando del Ranco di Roma (per cui ella mi 
accusa di fobia), che « non sempre si pos-
sono sodisfare gli interessi di certe banche ». 

E l'onorevole Caneva, governatore di Tri-
poli, un'altra volta ebbe ad esclamare che 
certe camorre bancarie pesavano come una 
cappa di piombo sul cuore della Tripolita-
nia. El la dunque, poiché mi ha invitato a 
ricordarmi di certe conversazioni, poteva 
anche ricordarsi di certi giudizi che vale-
vano a giustificare la mia supposizione di 
facilitazioni eccessive, per non dire camorre, 
accordate a favore di alcuni speculatori 
ingordi. 

11 decreto emesso nell'aprile 1912 dal go-
vernatore della Tripolitania, dice l'onore-
vole sottosegretario (e lo dice con piena 
convinzione), ebbe lo scopo di garantire la 
salute dei nostri valorosi soldati che com-
battevano in Tripolitania; ed io non disco-
nosco che lo scopo del decreto dovette es-
ser questo; ma, onorevole sottosegretario, 
nell'esecuzione delle disposizioni noi trovia-
mo la ragione delle lagnanze pubbliche da 
me portate alla Camera. Infatt i il decreto 
emesso dal governatore di Tripoli, che sotto-
poneva tut t i i vini da importare in Libia 
all'esame degli uffici chimici all'uopo isti-
tuiti, non prevedeva che si dovesse usare 
un doppio trattamento: il massimo rigore 
nei laboratori chimici che esaminavano i 
vini introdotti per il pubblico, nessun rigore 
(perchè non erano sottoposti ad analisi) per 

i vini da distribuire ai nostri valorosi sol-
dati. f Bene!) 

Onorevole sottosegretario di Stato, ba-
stava che questi vini passassero per l'ufficio 
di Napoli, per quell'ufficio di cui parlava 
l'onorevole Dello Sbarba, nel quale si ac-
cettavano i buoi imbottiti d'acqua, perchè, 
invece di vino, arrivassero in Tripolitania, 
tutte le porcherie colorate e posso di ciò 
fare testimonianza... 

Voce. Non è .esa t to ! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Rammen-

terò un fatto, onorevole sottosegretario 
di Stato. Un negoziante di vini della pro-
vincia di Catania era venuto qui" alla Ca-
mera dei deputati a parlare con me, pro-
testando per il rifiuto di una sua par-
tita di vini in Tripolitania. Egli mi doveva 
portare in seguito tutt i i documenti della 
violenza che si voleva commettere contro 
di lui; ma passando i giorni, e non rice-
vendoli, seppi che egli era poi riuscito a 
fare accetare i suoi vini per altra via. 

E così io posso citare un altro fatto, che 
è accaduto sotto i miei occhi, fatto che io 
per quel sentimento di patriottismo che mi 
ha fatto tacere molto, non avrei voluto ac-
cennare. 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Io non voglio niente. 

D E F E L I C E G I U F F R I D A . Ma sì, ono-
revole sottosegretario di Stato, è lei che 
mi ci costringe con la sua risposta. 

Un giorno un esportatore di vini siciliani 
si presenta a Tripoli all'ufficio del Qommis-
s&ri&to * 

P R E S I D E N T E . E con questo ella vor-
rebbe dire il motivo, per cui non può di-
chiararsi sodisfatto? (Si ride). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Sì, onore-
vole Presidente, debbo dare ragione del 
perchè non posso dichiararmi sodisfatto. 
Quell' esportatore dunque si presenta al 
Commissariato, e offre una sua partita di 
vino, rilasciando i campioni. Torna dopo 
un paio di giorni per la risposta : gli si 
restituiscono i campioni, e gli si dice che 
il vino non risponde al tipo desiderato. 
Ma dopo qualche giorno quel negoziante 
incontra un certo tipo di quelli che de-
stano le mie fobie, e costui gli dice : voi, 
caro amico, non sapete presentare le vo-
stre offerte. Bisogna raccomandarle ! E per 
raccomandare quell'offerta, quell'amico ri-1 

chiede una certa somma di denaro, ag-
giungendo : voi non perderete niente, au-
mentate il prezzo, la differenza la darete a 
me, e il guadagno normale rimane a voi. 
(Interruzioni). 
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Chiese a me che cosa avesse dovuto 
fare. Io, cari colleghi, ve lo confesso, lo 
incoraggiai a seguire il consiglio per ve-
dere il r isul tato finale!... 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. H a f a t t o male. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Feci male, 
ma io volevo denunciare queste cose. F a t t o 
sta che quel signore prese i medesimi cam-
pioni che erano stat i r i f iutat i come inac-
cettabili, li por tò dove doveva e la par-
t i ta di vino, la stessa d ichiara ta prima 
inaccettabile, f u venduta con due lire di 
maggior prezzo. (Interruzioni) . 

Voci. I nomi! I n o m i ! 
DE F E L I C E - G I I T F F R I D A . Se vogliono 

i nomi, sono anche pronto a dirli. 
Voci. No ! no! 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Nè posso ac-

cettare, onorevole sottosegretario di Stato, 
la denunzia a metà da lei f a t t a qui, che un 
cit tadino catanese, non avendo sodisfazione 
dal l ' au tor i tà locale.. . . 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. L ' h a a v u t a . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A. ...di Tripoli, 
si rivolse ai t r ibunal i , e q u a n d o questi lo in-
vi tarono ad esibire i campioni non si pre-
sentò. 

Rispondo a questo non per darle una 
smentita, ma per convincerla dell 'errore in 
cui è cadu ta . Io fu i test imonio del f a t to . 
Ero laggiù e, realmente , un mio amico di 
Catania, p rodu t to re di vini, non potendo 
avere sodisfazione nè da p a r t e del Governo 
centrale nè da pa r t e del Governo locale, si 
rivolse a l l ' autor i tà giudiziaria; ma questa sa 
ella da chi era rappresen ta ta? Appunto dal 
Tribunale di guerra di Tripoli; cosicché deci-
deva proprio colui che era giudice e par te . Ed 
allorché questo p r o d u t t o r e ha f a t t o ricorso 
al l 'autori tà giudiziaria qui in I ta l ia , questa 
gli ha chiesto che presentasse i campioni, ma 
non li ha presentat i per la semplicissima 
ragione che non li po teva presentare per-
chè, quando alcuni di questi esportator i 
(e, ripeto ancora, ne sono s ta to io testimo-
nio) si recavano presso il Tr ibunale mili-
tare à chiedere il rilascio dei campioni in 
forma legale, non potevano ottenerl i . Ecco 
perchè senza recarle offesa, onorevole sot-
tosegretario di S ta to , nè dare una smen-
t i ta alle sue dichiarazioni, dico che lag-
giù non era consentito nemmeno di ot-
tenere i campioni legalmente es t ra t t i delle 
Par t i te di vino. Ed allora 1' au tor i tà giudi-
ziaria su che cosa poteva giudicare % E 
quella Commissione alla quale ella ha ac-

cennato, su che cosa potrebbe conchiu-
dere'? Sulle pa r t i t e che ormai sono d i s t ru t t e 
o vendu te % 

Questa è la maniera di salvare le forme,, 
ed ecco perchè non posso dichiararmi so-
disfat to . (Commenti — Interruzione dal banco 
dei ministri — Bene! alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
1' onorevole sottosegretario di Sta to per la 
g u e r r a . 

M I R A B E L L I E R N E S T O , sottosegretario 
di Stato per la guerra. Debbo, u n i c a m e i t e per 
l 'esattezza delle cose, fa r conoscere alla Ca-
mera che il vino distribuito ai soldati e ra 
spedito dal l ' I ta l ia : ne abbiamo manda to 
per circa 200,000 et tol i t r i , dei quali 50,000 
sono s ta t i comperat i a Catania e Riposto. 
Questi vini erano esaminati prima a Na-
poli, poi a Roma su campioni di mol te b o t t i ; 
poi venivano accompagnat i dai nostri uffi-
ciali fino in Libia e quivi distribuit i ai sol-
dat i . Dunque non vi era alcuna possibilità 
di sofisticazione, sia a l l 'a t to del l 'acquisto, 
sia du ran t e il viaggio; posso quindi dichia-
rare che il vino manda to in Libia è stato 
t u t t o buono, anzi eccellente, ed ho la so-
disfazione di po te r dire che, anche per t u t t o 
il resto delle cibarie, nessun soldato è s ta to 
mai t r a t t a t o così bene come quello i tal iano. 
(Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Così sono esaurite le t r e 
in terpel lanze che erano inscri t te nel l 'ordine 
del giorno d'oggi. 

Seguito della discnssione sul disegno di legger 
Stalo di previsione della spesa dei Mini« 
stero di agricoltura, industria e commercia 
per l'esercizio finanziario 1 9 Ì 3 - R 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « S ta to 
di previsione della spesa del Ministero dì 
agricol tura, industr ia e commercio per l 'e-
sercizio finanziario dal 1° luglio 1913 a l 
30 giugno 1914 

Continuandosi la discussione generale, 
spet ta di par lare all 'onorevole Grosso-Cam-
pana . 

GROSSO-CAMPANA. Non so se per 
giungere alla por ta aper ta , o per lo meno 
socchiusa, delle concessioni che avrei biso-
gno di o t tenere dall 'onorevole .ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio, debba 
percorrere la via segnata dal collega ono-
revole Borsarelli, il quale ha t rova to m a -
niera di t ras formare un 'ar ida discussione di 
bilancio in un inno in in ter ro t to di poesia., 
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'o non piuttosto debba percorrere la via 
seguita dall 'onorevole Patrizi , che mi spiace 
no a vedere presente, il quale avrebbe vo-
luto , e ne ha fa t to speciale invito all 'ono-
revole ministro, costi tuire mediante pian-
tagioni lungo le nostre strade ed in ogni 
residuo di sedimento stradale delle albe-
ra te , che egli avrebbe voluto vedere anche 
formate da alberi fruttiferi affinchè, unendo 
l 'ut i le al dilettevole, ci fosse l 'ombra per 
l 'umile viandante, la freschezza per lo 
stanco passeggero e le f rut ta che potessero 
servire di compenso alla spesa per la ma-

n u t e n z i o n e stradale. 
JSTon vorrei prendere nè l 'una nè l ' a l t ra 

v ia ; e se una terza non ci fosse, prenderei 
senz'altro la via dell 'uscit i. 

Non potrei seguire l 'onorevole Borsarelli 
perchè per me il bilancio costituisce una 
ta le mater ia l i tà prosaica ed è ta le una 
esposizione ess-nzialmente di cifre che non 
mi consente assolutamente alcun volo poe-
t ico ; non potrei seguire l 'onorevole Patr iz i 
perchè per la via da lui seguita temerei 
f rancamente che ad ogni albero sorgesse da-
vant i al l 'onorevole ministro di agricoltura, 
industria e commercio, quasi ombra di 
13anko, la figura del suo collega onorevole 
Sacchi il quale venisse a chiedere conto del 
perchè, per aver dato un sodisfa cimento a 
chi vagheggiava t a n t a poesia di verde, si re-
casse così grave onere al bilancio del suo 
dicastero. 

Credo ut i le dover questo r icordare per-
c h è constatai l ' a l t ra sera quando parlava 
l 'onorevole Patr iz i , che la sua proposta, così 
simpatica e così affascinatrice, ha t r o v a t o 
molto consenso fra i colleghi, i quali plau-
divano a questa sua idea geniale. 

F r a n c a m e n t e non vorrei che l 'onorevole 
ministro fosse indotto a seguire questa via. 
Noi lo constat iamo ovunque. T u t t o ove 
c ' è un' ombra, le strade si rovinano in 
modo enorme, t u t t o ove c 'e un' ombra, 
il fango permane, la massicciata s'indebo-
lisce, le spese enormi che si sostengono per 
ì ' inghiaiamento diventano inutili , il mate-
riale si affonda, ne esce fuori la mota , 
ed avant i non ci si va più. 

Mi ricordo che nel Consiglio provin-
«iale di Torino si è sollevata questa iden-
t ica discussione, e mi ricordo che allora, e 
sono circa quindici anni, io sono stato solo 
a proporre un ordine del giorno contro que-
sta tendenza, ed ho avuto la soddisfazione 
di essere anche il solo a votar la . Ma ho 
avuto , per contro, la soddisfazione, che a 
quindici anni di distanza la provincia di 

Torino, la quale aveva ist i tuito nel suo bi-
lancio degli appositi stanziamenti , ha do-
vuto sopprimerli in vista del danno enorme 
che quelle a lberature arrecavano alle sue 
strade. E d'altronde, non dobbiamo pen-
sare che le strade siano il posto per le roman-
t iche passeggiate, non dobbiamo nemmeno 
pensare che esse debbano soltanto servire 
a chi corre in automobile , spesso ad una 
veloci tà che è in ragione inversa alla premura 
df giungeie al la mèta . Noi dobbiamo pen-
sare che le strade sono essenzialmente create 
per servire ai traffici, allo scambio dei pro-
dott i , e per servire essenzialmente al tra-
sporto dei prodott i agricoli . 

Ora ché cosa domandano gli agricol-
t o r i ? Di avere delle massicciate dure e 
compat te e di avere essenzialmente quindi 
la possibilità di t rasportare col minor sforzo 
il massimo peso. E per ot tenere questo non 
c'è che una cosa: aver le strade soleggiate 
e togliersi completamente l'idea poetica del 
collega Patr iz i . 

E , d 'altronde, io credo che gli onorevoli 
colleghi 'ricorderanno che la questione già 
fu por ta ta alla Camera. 

Se non vado errato, essa vi fu por ta ta 
nel 12 maggio 1905 essendone relatore l'o-
norevole Mezzanotte . E nessuno meglio di 
lui (non fosse che pér il nome) poteva es-
sere sincero amioo dell 'ombra. (Siride). 

Quei progetto è stato approvato , dal Se-
nato ed è venuto davant i alla Camera. Ma 
già allora le preoccupazioni d'indole finan-
ziaria lo fecero ritornare agli Uffici. E i tornò 
una seconda volta alla Camera a due anni 
di distanza, nel 1907, e poi rimase in-
scritto all 'ordine del giorno finché se ne è 
perduta, più o meno onoratamente , la t rac-
cia. E , poiché è morto, lasciamolo in pace. 

E d 'a l tronde ho sentito c i tare dal collega 
Patr iz i l'esempio della Franc ia , e l'esempio 
della Germania, l'esempio insomma di t u t t i i 
vicini. Ma, noi abbiamo un difet to g r a v e : 
quando facciamo una citazione, citiamo la 
parte che conforta la nostra tesi, ma omet-
t iamo costantemente di citare la parte che 
potrebbe impressionare in senso diverso. 

Non ho potuto t rovare i dati tecnic i 
dell'ufficio P o n t et Chaussée francese circa 
la manutenzione stradale per avere esatta-
t a m e n t e il costo chilometrico della loro 
manutenzione. Ma ho però t rovato che 
su 38 mila chi lometri di strada fino dal 
1900, 34 mila avevano la ci l indratura mec-
canica. E d io stesso ho visto i rulli mec-
canici sui valichi più elevati , e mi ricordo 
di aver t rovato il compressore stradale al 
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colle del Galibier che dopo lo Stelvio è il valico 
più al to che abbiamo in I t a l i a , 2,700 met r i . 

Ora, ev iden temente , quando si può fa re 
una spesa come questa e quando si hanno , 
sussidiar iamente alle r e t i s t radal i , dei ca-
nali navigabili , come le p i anu re f rances i 
ne hanno parecchi, e per queste vie acquee, 
poco costose e per nulla de ter iorant i , si può 
sfollare gran p a r t e del traffico pesante , che 
sarebbe la maggior rov ina delle nostre s t ra-
de; allora si può consentire a n c h e con l'o-
norevole Pa t r i z i . Ma quando questo non si 
possiede, sarebbe uji errore g rave qualun-
que t e n t a t i v o . 

Ma io ho t r o v a t o qua lche cosa di più. 
H o t r o v a t o dei costi, se non delle a l t re 
nazioni, a lmeno in casa nostra . Ho visto in 
quolla magnifica memor ia sulla m a n u t e n -
zione s t radale pubb l i ca ta da l Ministero dei 
lavori pubbl ici nel 1910, che il costo della 
c i l indra tura per chi lometro è in provinc ia 
di Milano di lire 9,432.27; in p rov inc ia di 
Alessandria di 9,944.45; in provincia di To-
rino 10,842. E d ora se qui vi fosse l 'onore-
vole Pat r iz i , vorre i dirgli che nella sola s u a 
provincia, in cui ho t r o v a t o che vi sono 
1731 chi lometr i di s t rada , per la c i l indra tu ra 
si dovrebbe spendere una quindic ina di mi-
lioni in cifra t o n d a , e ciò per m a n t e n e r e le 
s t rade in buone condizioni, malgrado l 'a l -
bera tura . E d ammessa la d u r a t a di 5 ann i 
degli ef let t i della c i l indra tura , sarebbe ne-
cessaria una spesa di t r e milioni a l l ' anno. 
Non par l iamone d u n q u e più . Io credo che 
la quest ione possa dirsi chiusa, e non po-
nendomi, nè per la s t r ada poet ica del l 'ono-
revole Borsarelli, nè per quella ombrosa del-
l 'onorevole Pat r iz i , mi sceglierò u n a s t r ada 
molto più piana, quella delle cifre, molto più 
soleggiata, quella della ver i tà . 

E qui, onorevole ministro, se per caso 
io dovessi r i levare nel la mia esposizione 
qualche deficienza da p a r t e del vos t ro Di-
castero, voi che sapete come io abbia pel 
vostro acu to ingegno, per la vost ra intel-
ligenza, la più g rande stima, la p iù sincera 
ammirazione, non vo r r e t e credere che la 
mia parola sia i sp i ra ta ad al t ro pensiero, che 
non sia quello di assolvere acl un dovere . 

E sono lieto di t r o v a r e la s t rada sp iana ta , 
perchè t emevo che un qualche in toppo ci 
fosse. L ' in toppo per ora f u rimosso. I n so-
stanza, il r io rd inamento dei servizi del vo-
stro dicastero non è venu to ad in t ra lc iare il 
eorso della discussione, e possiamo quindi 
procedere per la via p iana e t r anqu i l l a . 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Verrà subito dopo. 

GROSSO-CAMPANA. E d allora ne par-
leremo specialmente per la maniera di prov-
vedere a quei servizi, ed i n t a n t o mi per-
met t e rò di cominciare con una domanda . 
Da due ann i e mezzo circa è scoperto il 
posto di i spe t tore generale dei servizi zoo-
tecnici . Quale la ragione ì II pos to d' ispet-
tore è coperto, ma quello di i spe t tore ge-
nera le è scoperto dal aiorno in cui f u ab-
bandona to dal commenda to re Moreschi, per-
sona di a l t i s s m o ingegno, persona di g rande 
e va s t a co l tu ra e che voi ave te t ras fe r i to 
a diversi servizi, perchè da l l ' i spe t to ra to ge-
nera le dei servizi zootecnici è passato credo 
alle foreste, al le acque, alla piscicol tura e 
poscia alla direzione generale dell 'agricol-
t u r a . 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. No, n o ! È un errore di f a t t o . 
Al l ' agr ico l tura . La pesca dipende dal l ' in-
dust r ia . 

GROSSO-CAMPANA. I n sostanza, dopo 
che egli ha a b b a n d o n a t o l ' i spe t to ra to gene-
rale dei servizi zootecnici, quel posto non 
è s t a t o più coper to . (Interruzione del depu-
tato Molina). 

N o n posso essere d 'accordo con l 'onore-
vole Molina. Abbiamo v o t a t o l ' anno scorso 
una legge precisamente nella convinzione, 
che quest i servizi avessero u n a cer ta im-
por tanza . E non posso lasciar passare senza 
r isposta , l 'osservazione del collega Molina. 
Pe rchè per me il f a t t o di lasciare scoperto 
quel posto, è indizio di un sistema che non 
mi persuade. 

I l posto che oggi occupa il caval ier F o t -
ticchio, i spe t to re dei servizi zootecnici, per -
sona eompetent i ss ima a cui va d a t a la più 
incond iz iona ta lode, era pr ima occupato 
(voi n o n e rava te ancora ministro d 'agr icol-
t u r a ) da un certo professor Pirocchi , se non 
vado er ra to , professore al la Scuola supe-
riore d ' ag r ico l tu ra di Milano, e professore 
alla Scuola superiore di ve te r inar ia pure di 
Milano. È un giovane distintissimo, e si 
dice che sia una vera competenza . Io non 
10 conosco (premet to questa dichiarazione) 
nemmeno di vista, e me ne dispiace. 

F i n dal la sua assunzione in servizio pa rve 
sorgessero diversi tà di v e d u t e f ra questo 
professor P i rocchi ed il commenda to r Mo-
reschi, ed il professor Pi rocchi abbandonò 
11 posto che f u occupato dal cavalier Fo t -
t icchio. Orbene, si dice che ad occupare il 
posto di ispet tore generale dei servizi zoo-
tecnic i nessuno sarebbe più del Pirocchi 
indicato e siccome non lo si vuole si lascia 
quel posto scoperto. 
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Non so se questi si dice corrispondano a 
verità ; certo è che un servizio di t a n t a im-
portanza non si dovrebbe lasciare, per così 
lungo tempo, mancante del suo capo. 

Ma questa è una questione passàta. O-
ramai il Pirocchi è a Milano; il posto è 
vuoto, ed io spero che, o con 1' uno o con 
l 'altro elemento, il ministro penserà a rico-
prirlo ; tanto più che, come dicevo all'ono-
revole Molina, la legge vota ta l 'anno scorso 
è la conferma migliore dell ' importanza che 
al problema zootecnico attribuiva il Parla-
mento. 

Mi permetto ora di farvi un'al tra do-
manda. 

O io non arrivo a capir bene il signifi-
cato delle parole, o gli ispettori zootecnici 
mancano alle loro funzioni. In sostanza, là 
parola ispettore, dovrebbe significare per-
sona che ispezioni. Ma come si può ispezio-
nare l 'andamento della zootecnia italiana 
rimanendo fermi a via Venti Se t tembre? 
Perchè mi pare che ivi dovrebbe mancare 
la materia da ispezionare. 

Ora desidererei di sapere: questi ispet-
tori dove li mandate a compiere il loro uf-
ficio ? E quando hanno, essi compiuto ispe-
zioni ? Credo che, in due anni, si siano 
mossi, si e no, un paio di volte da E o m a . 
Assuma informazioni precise l 'onorevole mi-
nistro, e vedrà che io non sono molto lon-
tano dal vero. I n ogni modo, accenno a 
questo, perchè mi pare che al servizio delle 
ispezioni zootecniche, come a tut to il com-
plesso problema zootecnico, non si dia t u t t a 
quell ' importanza che si merita un'industria 
in cui sono impiegati capitali ingentissimi. 
Voi infatt i avete detto che dalle statisti-
che del 1908 all ' industria zootecnica ita-
liana si poteva dare un valore di due mi-
liardi e mezzo ; ma, ora, per l 'aumento dei 
prezzi e per il cresciuto numero di bestiame 
questo valore si può far salire senza tema 
di errare, a quattro miliardi. 

E d ora, se la Camera me lo consente, 
vengo a t ra t tare un argomento sul quale 
già ebbi "ad intrat tener la al tra volta. 

Nella seduta del 14 giugno dell'anno 
scorso, lamentavo che, nel miglioramento 
zootecnico che si voleva conseguire col di-
segno di legge allora in discussione, si per-
mettesse alla parte equina di fare la parte 
leonina; e dicevo che, in sostanza, l 'alleva-
mento bovino era un po' abbandonato, men-
tre era quello che forniva i fondi per otte-
nere gl ' invocati miglioramenti; ed a propo-
sito della tassa di macellazione, che la Ca-
mera credette allora di stabilire, chiedevo : 

I proventi di questa tassa come saranno 
devoluti 1 Ho guardato se nel bilancio in 
discussione se ne trovasse traccia, paren-
domi che nel bilancio di previsione, dal 
1° luglio 1913 al 30 giugno 1914,dovesse essere 
segnato qualche provento da questa 
che in alcune località cominciò ad essere 
esatta subito dopo l 'approvazionedellalegge 
(6 luglio 1912), in altre località dopo l'appro-
vazione del regolamento (19 dicembre 1912) 
ed in altre località solo col marzo del cor-
rente anno. 

Questa disparità di data nell 'applica-
zione della legge, non è forse la più bella 
cosa, ma pazienza; soltanto osservo: se questa 
esazione ora ha luogo, perchè nel bilancio 
non ne troviamo traccia ì E quanto si v a 
riscuotendo in questo esercizio (e saranno 
18 mesi di esazione almeno e cioè dal 1° gen-
naio 1913 al 30 giugno 1914) andrà in 
economia o sarà riportato al venturo bi-
lancio? 

Io desidero dalla cortesia del ministro 
assicurazione in proposito, perchè non vor-
rei, come già dimostrò di temere l'onorevole 
Borsarelli , che quella somma abbia ad avere 
altra destinazione. 

Nella tornata del 16 giugno ultimo, di-
scutendosi gli art icoli del ridetto disegno 
di legge, mi permettevo proporre parecchi 
emendamenti che mantenevo, malgrado la 
certezza che la Camera a voi e non a me 
avrebbe dato ragione, t ra cui quello all'ar-
ticolo 4 tendente a limitare a lire una la 
tassa anziché a lire due, applicandola in 
compenso a tu t t i i capi bovini portati alla 
macellazione, e vi dicevo allora che quella 
tassa veniva a stabilire una odiosa dispa-
rità di t rat tamento t ra le diverse regioni 
d ' I ta l ia e che non avrebbe generato altro 
che universale malcontento. 

E fui facile profeta . A Palermo fin dal 
dicembre ultimo si iniziò un'agitazione ten-
dente ad ottenere che l 'articolo 4 fosse mo-
dificato nel senso che la tassa dovesse esser 
pagata solo dagli animali sotto l'anno o 
sotto un dato peso minimo di cento chi-
logrammi e così siccome nel l ' I ta l ia meri-
dionale in genere del vitello si fa poco uso 
sostituendolo coll'agnello, montone o maiale 
poco o nulla si sarebbe finito per pagare. 

In questi giorni dall 'altra parte d' I t a -
lia, in Torino, sorgeva pure un'agitazione 
ed il presidente del Consiglio, onorevole 
Gioìitti , riceveva il rappresentante la classe 
dei macellai di Torino, pure protestanti 
contro le disposizioni dell 'articolo 4. 

E l la mi dirà, onorevole ministro, che 
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si capiscono le p ro te s t e e si spiegano facil- J 
mente perchè ogni n u o v a tassa genera delle 
proteste , ma le p ro tes t e nel caso a t t u a l e 
sono spiegabili e g ius t i f ica te pe rchè la t assa 
colpisce in modo enormemente d i f fe ren te le 
diverse regioni i ta l iane, e p e r l a necessaria vi-
sita, onde stabil ire l ' e tà dei capi p o r t a t i alla 
macellazione, r e n d e illusorio il p r o v e n t o ri-
servato ai comuni del 25 per cen to sulla 
tassa stessa. E se me lo consen t i t e vi esporrò 
brevi ragioni e poche c i f re che f a r a n n o per-
suaso voi, onorevole minis t ro , e persuade-
ranno la Camera de l l ' oppo r tun i t à che sia 
modificato al più p res to l 'ar t icolo 4 della 
legge 6 luglio 1912. 

Ted iamo i n f a t t i q u a n t o ' ci d icono col-
l 'e loquenza delle c i f re le s ta t i s t i che di ma-
cellazione dei pr incipal i m a t t a t o i d ' I t a l i a 
r i ferent is i a l l ' anno 1911: 

T o r i n o : capi bovin i coi den t i da l a t t e 
62,317; capi bovin i a d u l t i 8,409; pecore , 
monton i e capre 11,007. 

Milano : capi bovini coi den t i da l a t t e 
69,602; capi bovini a d u l t i 43,379; pecore, 
monton i e capre 38,084. 

E o m a : capi bovini coi den t i da l a t t e 
16,538 ; capi bovin i a d u l t i 31,112 ; pecore , 
montoni e capre 13,089. 

B a r i : capi bovin i coi den t i da l a t t e 
2,338 ; capi bov in i adu l t i 1,937 ; pecore, ca-
pre, monton i , agnelli 23,850; 

Cagliari : capi bovin i coi den t i da l a t t e 
683; capi bovini adu l t i 6,606; mon ton i , pe-
core, agnelli, capre 13,296. 

Così Torino paga sull'89 per cento de i 
capi macel la t i , m e n t r e E o m a paga sul 34 
per cento , Bar i sul 60 per cen to , Cagliari 
sul 9 per cento. 

I l Corriere dei macelli, che si pubbl ica in 
Pa le rmo, t r a t t a n d o del m o d o in cui sa-
rebbero colpite le 69 c i t t à capoluogo di pro-
vincia dal la n u o v a tassa , pubb l i cava uno 
specchio in cui figurano in p r ima l inea 
Milano con 148,176 lire e subi to dopo To-
rino con 126,088 e in fine Girgent i ed Avel-
lino, che ve r r ebbe ro a paga re lire 168 ca-
duna a l l ' anno . 

Non s ta rò qui a da rv i t u t t e le c i f re pa-
gate dalle singole c i t t à capoluogo di pro-
vincia: mi l imi te rò a dirvi , onde p r o v a r v i la 
dispar i tà di t r a t t a m e n t o f a t t a al le d iverse 
regioni d ' I t a l i a , che m e n t r e F i renze viene 
a pagare lire 0.30 per ab i t an t e , Tor ino 0.29, 
Modena 0.082, Cagliari ve r r ebbe a p a g a r e 
lire 0.013, Avell ino 0.007, Girgent i 0.006, e 
così m e n t r e 7 a b i t a n t i di F i renze p a g a n o la 
tassa di mace l laz ione per u n vi te l lo , 25 abi-

t a n t i di Modena, 300 di Avel l ino o 350 di 
Girgent i pagano la stessa tassa . 

E vi dicevo poc 'anzi che r imane pres-
soché illusorio, a lmeno nel la maggior p a r t e 
dei comuni , quel 25 per cento della t assa 
ad essi lasc ia to . 

I n f a t t i l ' a r t icolo 8 del r ego lamento pe r 
l 'esecuzione della legge 6 luglio J912 stabi-
lisce c h e : « A g l i e f f e t t i de l l ' a r t ico lo 4 ogni 
comune ha l 'obbligo di a f f idare al ve ter i -
nar io , ove esiste, ed ove questo m a n c h i a 
persona c o m p e t e n t e e di fiducia, l ' i nca r i co 
di esaminare i bovini des t ina t i alla macel-
lazione pe r g iudicare se debbano o m e n o 
a n d a r e sogget t i alla tassa », e pe r ques ta vi-
si ta essi esigono gene ra lmen te a p p u n t o i 
50 centes imi lasciat i ai comuni . 

Or bene, se v o r r e t e f a r vos t ro quel l 'e-
m e n d a m e n t o che io allora vi p roponevo , 
non a v r e t e d iminuz ione nel g e t t i t o del la 
tassa; ques ta sara p a g a t a in rag ione del con-
sumo e quindi in misura equa che non po-
t r à da r luogo a g ius te l agnanze e la p a r t e 
lasc ia ta ai comuni non sarà assorbi ta dal la 
necessaria visi ta per la cons t a t az ione del-
l ' e t à . 

E d ora, consen t i t emi di r i ch iamare la 
vos t ra a t t e n z i o n e anche sopra u n a p a r t e 
modes t a del p rob lema zootecnico. 

Noi abb iamo l ' a b i t u d i n e di g u a r d a r e sol-
t a n t o le g r and i cose, quel le che colpiscono 
magg io rmen te l 'occhio. I l caval lo ci affa-
scina, è bello, r i ch iama l ' a t t e n z i o n e di t u t t i , 
e t u t t i ce ne occupiamo. I l bes t iame bo-
vino è p u r qua lche cosa, e in sos tanza può 
anche essere degno della nos t r a a t t enz ione ; 
ma della pove ra pecora , che v a t r a n q u i l l a 
per i campi , di quella è inut i le p reoccu-
pars i ; e finora, che io mi sappia, nessuno 
se ne è p r e o c c u p a t o . • 

Orbene, q u a n t o ci sa rebbe da fa re , ono-
revole min is t ro ! 

L ' I t a l i a si t r o v a colle sue 11,162,326 pe-
core qu in ta in rag ione di superfìcie ed undice-
sima in rag ione di popolazione t r a le 20 na-
zioni che a v e t e voi stesso to l to a c o n f r o n t o 
negli specchi u n i t i al p r o g e t t o di legge 6 lu-
glio 1912. Or bene, con u n con t ingen te peco-
r ino così e leva to , non sappiamo b a s t a r e a noi 
stessi, ai bisogni della nos t r a indus t r i a la-
niera . Nel 1900 t r a lane na tu ra l i , l ane la-
v a t e e lane p e t t i n a t e non t i n t e a b b i a m o 
i m p o r t a t o qu in ta l i 100,687 e nello stesso 
anno abbiamo espor ta to pe r le stesse ca te -
gorie di l ana qu in ta l i 21,197 con una ecce-
den te impor taz ione di qu in t a l i 79/180. 

Ne l l ' anno 1911 la nos t ra impor taz ione di 
lana greggia l a v a t a e p e t t i n a t a non t i n t a 
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salì a quintali 194,080 e la nostra esporta-
zione discese a quintali 18,464 con un'ecce-
denza dall'importazione di quintali 175,510 
e con un aumento nel decennio in favore 
della importazione di quasi 100,000 quin-
tali. 

Che cosa si fece e che cosa intende fare 
il ministro di agricoltura per porre argine 
a questo crescendo impressionante di im-
portazione di lana ? 

Non lo so: certo si è che, dato il numero 
di 11,000,000 di pecore, il rimedio non è 
molto diffìcile a trovarsi. Ci mancano 175,000 
quintali di lana. Basterà aume ntare di un 
chilogrammo e mezzo per pecora il peso 
della lana per arrestare almeno la crescente 
importazione. 

Le pecore che abbiamo in continente 
danno un peso in lana dai ire chilogram-N 

mi ai tre chilogrammi e mezzo, mentre 
la pecora della Sardegna non arriva che 
stentatamente al chilogramma e spesso non 
supera gli 800 grammi. 

Certo in media le nostre pecore non ar-
rivano oltre i due chilogrammi di lana ca-
duna. 

Gli inglesi, colMerinos e quindi col B>am-
bouillet molto più rustico e di più facile 
adattamento, sono arrivati a risultati qua-
drupli dei nostri e dall'Inghilterra vengono 
annualmente esportati e pagati a peso d'oro 
degli arieti che arrivano ad avere anche 
14 chilogrammi di lana. 

Certo il loro prezzo non è accessibile a 3 

tutte le borse trattandosi di sogg tti i cui 
prezzi vanno dalle 5 alle 10 mila lire, ma 
se il Ministero si facesse importatore di 
qualche capo sceltissimo e con esso creasse 
degli arieti da distribuire ai proprietari di 
mandre di pecore come miglioratori, in poco 
volgere di anni l'industria laniera italiana 
troverebbe in Italia quanto ad essa occorre, 
e sarebbero 100 milioni annui almeno con-
servati alla ricchezza nazionale. 

Mi ricordo di aver visto a Torino nel 1911 
un rostro connazionale, da molti anni for-
tissimo allevatore di montoni in Patagonia, 
che arrivava dall' Inghilterra ove aveva 
speso oltre 900 sterline nell'acquisto di sei 
arieti, per crearsi gli arieti necessari alla 
sua mandra come miglioratori della produ-
zione della lana. ! 

E proseguo. 
In tutti i bilanci passati eravi uno stan-

ziamento di 3,500 lire per l'impianto di libri 
genealogici per gli animali; nel bilancio di 
quest'anno quella cifra è stata inclusa nel 

capitolo 84 insieme all'aumento e al miglio-
ramento della produzione degli animali bo-
vini, ovini, suini, ecc. 

Ora io mi domando, e lo domando al 
ministro : perchè avete soppresso questo 
stanziamento % Forse perchè queste 3,500 
lire nessuno ve le chiedeva e passavano nelle 
economie o dovevano formare oggetto di 
storao? Se<è così, non mi acquieta la ra-
gione, perchè se siamo convinti che1 dob-
biamo fare qualche cosa per rigenerare tutta 
la nostra produzione zootecnica, prima ed 
essenziale cosa è quella di costituire le razze, 
perchè in zootecnia non si può fare quello 
che si può fare in pittura, non si può 
mettere insieme bianco e nero per farne 
uscire il grigio; in zootecnia il nero ri-
sorge qualche giorno dopo e così il bianco, 
per legge di atavismo. Bisogna perciò fissare 
dei caratteri ben stabiliti, determinati, che 
si riproducono con continuità, ed a tal uopo 
è indispensabile l'istituzione dei libri genea-
logici. E anche se nessuno chiedeva queste 
3,500 lire, mi pare che avrebbe dovuto essere 
opera degl'ispettori zootecnici, o delle cat-
tedre di agricoltura, incoraggiare l 'istitu-
zione di tali libri, avvertendo gli interessati 
che vi era questo fondo, che io avrei prefe-
rito di vedere aumentato e non assorbito 
da un altro capitolo di bilancio. 

Ma se vorrete, onorevole ministro, coo-
perare nel migliore dei modi all'incremento 
della nostra zootecnica che rappresenta 
oggi l'essenziale branca della nostra ricchez-
za agricola, dovrete rivolgere la vostra at-
tenzione, il vostro fervidissimo ingegno, la 
vostra operosa attività, di cui nessuna lode 
può essere eccessiva, a due problemi: l'uno 
complesso, importantissimo e certo di non 
facile soluzione e che forse mi direte non 
di competenza del vostro Ministero, sebbene 
io speri provarvi che di esso il vostro Mi-
nistero si debba e possa occupare; l'altro, 
assai più modesto, di facile soluzione e che 
spero avrà, senza indugio, il conforto ideile 
vostre provvidenze. 

Intendo alludere all'afta epizootica ed 
ai danni enormi che essa arreca, ed alle 
frodi nella vendita delle carni. 

L'anno testé finito ed il primo trimestre 
di quello in corso fu veramente disastroso 
per'i danni ingentissimi arrecati diretta-
mente ed indirettamente dall'afta epizoo-
tica. Direttamente per l'avvenuta mortalità, 
pel diminuito valore del capitale bestiame 
e per il cessato reddito; indirettamente per la 
diminuzione di prezzo subito dal nostro 
bestiame, stante il divieto di esportazione 
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su quei mercati ove, prima della comparsa 
dell'afta epizootica, avevano sfogo rimune-
ratore i migliori prodotti dei nostri alle-
vatori. 

La soluzione di questo problema, di cui 
non mi nascondo affatto le enoimi difficoltà, 
voi mi direte, onorevole ministro, che non 
è di competenza vostra, ma bensì di com-
petenza del Ministero dell'interno. 

Certo, se la considerate solo come qui-
stione zooiatra avete perfettamente ragione; 
ma nel caso concreto è impossibile non ve-
dere in essa non solo una quistione zooia-
tra, ma anche, e forse più specialmente an-
cora, una quistione zootecnica. In ogni modo 
le due quistioni si fondono e si confondono 
in un tutto così complesso, che non vedo 
come si possa curare la soluzione sotto un 
solo punto di vista, ed è perciò che vedrei 
volentieri l 'opera integratrice del Ministero 
di agricoltura unirsi a quella del Ministero 
dell'interno seguendo una via che mi per-
metterò brevemente tracciarvi. 

Il rapido d ffonrìersi dell'infezione aftosa 
è sempre conseguenza delle omesse denuncie 
dei primi casi. 

E le omesse denuncie si spiegano, se pure 
non si possono giustificare, pel danno grave, 
senza che ad esso corrisponda nt ssun com-
penso od indennità, che, pel fa t to della de-
nuncia, deriva al denunziante. 

Chiusura della stalla, proibizione di ser-
virsi degli animali per gli usi agricoli, proi-
bizione di pascolo, proibizio e di vendita: 
tali i danni derivanti a chi, ossequente alle 
disposizioni legislative in materia, denuncia 
la comparsa dell 'afta nella propria stalla. 

Date le esigue irrisorie penalità inflitte 
a chi si rende colpevole di mancata denun-
cia, è evidente, è umano che l 'al levatore 
preferisca correre l 'alea di una piccola multa 
anziché assoggettarsi senza compenso a mi-
sure così lesive dei suoi interessi. 

E bensì vero che il sacrifìcio dell'inte-
resse singolo di fronte all'interesse collettivo 
senza dar luogo a compenso non è senza 
precedenti. 

Il vincolo forestale informi; ma se con-
tro di esso a nulla valsero fino ad ora le 
giuste recriminazioni degli interessati, non 
vedo ragione perchè uguale ingiusto trat-
tamento debba infliggersi ai propri tari di 
bestiame colpito dal l 'af ta epizootica, i quali, 
per impedire la diffusione del morbo, si sob-
barcano a misure così onerose. 

A me pare, onorevole ministro (e se non 
vado errato, la vicina Svizzera deve avere 

qualche disposizione in questo senso) che se 
si rendessero più gravi le sanzioni penali 
contro le omesse denuncie, ma in compenso 
si indennizzasse il denunciante del danno a 
lui proveniente dalla fatta denuncia, non 
vi sarebbe più ragione per gli allevatori 
di tenere celato il. male, si potrebbero 
subito isolare le prime stalle infette, il morbo 
sarebbe domato fin dall'inizio e centinaia 
di milioni sarebbero guadagnati all 'econo-
mia nazionale. 

In questo concorso io vedrei volentieri 
esplicarsi l 'opera integratrice del vostro Mi-
nistero, e sono certo che i risultati sareb-
bero superiori alle vostre ed alle mie stesse 
aspettative. V. 

Che cosa avviene oggi % A l primo caso 
di af ta epizootica il proprietario della stalla, 
in cui il morbo si è manifestato, tiene rigo-
rosamente celata la cosa, vende al più pre-
sto quegli animali che, per la giovane età 
o per essere in periodo di gravidanza avan-
zata, presentano pericolo di morìa e così 
il male si propaga in pochi giorni con ce-
lerità impressionante. 

Che cosa avverrà il giorno in cui fossero 
indennizzati i denuncianti e fossero rese se-
verissime le penalità per le omesse de-
nuncie ? 

I l proprietario si affretterebbe a denun-
ciare il male e questo non potrebbe esten-
dersi, rimarrebbe localizzato a quella stalla 
e con piccolo sacrificio si eviterebbe un'in-
gentissimo danno. 

E d ora accennerò all 'altra questione, 
quella delle frodi sulle carni. Abbiamo sen-
tito in quest' Aula levarsi altre voci onde 
chiedervi misure protett ive o proibitive di 
importazione contro le carni congelate o 
refrigerate che vengono sui nostri mercati 
a fare concorrenza alle nostre carni ed a 
rinvilire il prezzo del nostro bestiame. 
Non vengo a chiedere nulla di questo; sa-
rebbetroppo antidemocratico, e, d'altronde, 
è giusto che il popolo abbia carne a buon 
mercato. Ho creduto di chiedere al mini-
stro della guerra di fare tut te le provviste 
per il nostro esercito in Ital ia, perchè mi 
pareva giusto che la produzione agricola 
dovesse avere lo stesso t rat tamento della 
produzione industriale. E come il ministro 
ha trovato il modo di assicurare all'onore-
vole Montù che non un centesimo dei de-
nari destinati alla flotta aerea sarebbe an-
dato fuori dei confini italiani, perchè voleva 
che l'esercito fosse fornito di materiale ita-
liano, così mi pareva che, con pari rispetto 
all 'equità, potesse dirmi che le carni de-

l 
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stonate all'esercito italiano devono essere i 
di produzione italiana. | 

I l problema è grave ; se non pensiamo a 
sostenere il prezzo delle nostre earni, la 
produzione nostra si trasforma. C'è una 
tendenza a trasformare in lat te anziché in 
carne, perchè il reddito è maggiore ; ed al-
lora il giorno in cui (non avvenga mai) 
fossimo in una condizione di guerra e ci 
mancasse la maniera di procurarci carne 
all'estero, se non avessimo pensato in tempo 
a porre riparo ci potremmo trovar^ in una 
ben triste condizione. 

Torno quindiarichiamare l'attenzione vo-
stra sulla necessità di impedire le frodi delle 
carni ; perchè, onorevole ministro, abbiamo 
un rinvilìo nei prezzi determinato dalla pro-
duzione delle carni congelate e refrigerante 
ed ora si presenta un nuovo pericolo per 
la nostra produzione perchè sta sull'oriz-
zonte l'introduzione della carne col bre-
vetto Linley, sistema che permette la con-
servazione senza nessun processo di con-
gelazione, e la carne arriva in condizioni 
tali da non potersi distinguere dalle carni 
nostre, venendo così a stabilire una perico-
losa concorrenza. 

Orbene, se è giusto che il consumatore 
trovi sul mercato la carne a buon mercato, 
non è giusto che gli si venda la merce per 
quel che non è, e che si giuochi sulla de-
nominazione carne fresca. Abbiamo molti 
macelli dove è scritto fuori: vendita di carne 
fresca, perchè è fresca davvero, è mante-
nuta nei frigoriferi: non può essere più fre-
sca di così! Ma in sostanza questa carne si 
vende come carne fresca, nel senso comune 
della parola, ossia come carne di fresco ma-
cellata recando, con questa sleale concor-
renza, gravi danni alla nostra produzione. 

Questo non è giusto. Si è pensato di sta-
bilire delle leggi contro le frodi che si com-
mettevano in danno degli oli, del burro e 
dei formaggi; così la legge del 15 luglio 1894 
contiene disposizioni a t te ad impedire la 
frode nel commercio del burro, e a discipli-
nare la vendita del burro artificiale ; la 
legge del 5 aprile 1908 combatte le frodi 
nella preparazione e nel commercio dell'o-
lio di ulivo; e la legge del 17 luglio 1910 
provvede ad impedire le frodi nel commer-
cio dei formaggi. 

E in tutte queste leggi è essenzialmente 
sancito questo concetto, che chi tiene del-
l'olio che non è di ulivo, deve porre un car-
tello speciale dove sia scritto: olio di seme; 
che chi ha del formaggio margarinato lo 
deve tenere in un locale a parte con la 

scritta sulle forme del formaggio: formaggio 
margarinato, perchè non venga a stabilirsi 
una illecita concorrenza a danno dei for-
maggi naturali con esclusivo vantaggio dei 
venditori. 

Orbene, io vi prego, onorevole ministro, di 
sottoporre all'approvazione della Camera un 
disegno di legge, il quale valga non aimpe-
dire l'introduzione della carne congelata 
in I ta l ia , ma ad impedire che sia venduta 
per quel che non è, che sia sorpresa la 
buona fede del pubblico. E vorrei poi ri-
chiamare la vostra attenzione su di una 
questione molto più modesta, che chia-
merei, con ragione, anche molto pedestre, 
perchè è proprio la questione del piede. 
Essa fu già sollevata l'anno scorso; ne par-
larono gli onorevoli Pescetti e Patrizi, e ri-
cordo che allora l'onorevole ministro, con 
quell'arguzia che suole usare in tutt i i suoi 
fioriti discorsi, disse • volete o signori, che 
istituisca un nuovo diploma, una nuova 
laurea in podologia "? Onorevole ministro, 
avete ragione. Non dottori in podologia, 
ma semplicemente dei maniscalchi! Ma fate 
che questi maniscalchi ci siano perchè ve ne 
è una deficienza grandissima, e l 'alta per-
centuale di scarti che abbiamo nella requi-
sizione dei cavalli, in buona parte è anche 
data dalla pessima ferratura. 

Sentivo poco tempo fa, appunto in un 
congresso di questi maniscalchi, che essi si 
lamentavano che in certe città, specialmente 
del settentrione d' Italia, tut t i gli operai 
capaci di maneggiare un pezzo di ferro, ab-
biano trovato lavoro ben rimunerato nelle 
fabbriche di automobili, così che non vi 
sono quasi più lavoratori per la mascalcia. 
D'altronde non ci sono più scuole, non c'è 
più mezzo d'imparare. Se non vado errato, 
l'anno scorso l'onorevole ministro avrebbe 
detto: torniamo all'antico. O r b e n e : ritor-
niamo pure all'antico, ritorniamo ad isti-
tuire nelle scuole di veterinaria, l 'inse-
gnamento di mascalcia, non impartito da 
un dottore in scienza podologica, ma da un 
buon maniscalco, sotto la guida di un ve-
terinario. 

Io poi desidererei che, a simiglianza di 
quanto si fa con le cattedre ambulanti diagri-
coltura, non dico nelle città come Torino o 
Milano, dove ci sono le scuole di mascalcia, 
ma nei centri più popolosi e nei capoluoghi 
di circondario si istituissero dei corsi setti-
manali di mascalcia impartiti dal veterinario 
e dal maniscalco del luogo, ai quali si darebbe 
un piccolo compenso senza formare un orga-

1 nismo complicato, in modo che chi vuole ap-



' t \ • ' ^ 1 ' ' ' i '' 
Atti Parlamentari — 25549 — Camera dei Deputati 
~~ LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 MAGGtO 1 9 1 3 

prendere qualche cosa di mascalcia, possa 
imparare ques t ' a r t e senza grave suo di-
sturbo e senza nessuna complicazione pel 
vostro Ministero. 

Ed ancora vorrei par larvi , onorevole 
ministro, di u n ' a l t r a quest ione. Abbiamo 
parlato di maniscalchi e delle c a t t e d r e am-
bulant i di mascalcia . Ma vi sono anche le 
scuole pra t iche di agr icol tura , nelle quali 
esiste una lacuna che mi pe rmet to di se-
gnalare alla vos t ra a t t enz ione . H o visto 

che gli onorevoli Ottavi , Ceci ed altr i hanno 
presentato su questo argomento un or-
dine del giorno, t e n d e n t e al migl ioramento 
economico degli insegnant i di queste scuole. 
ISion t r a t t e r ò quindi per nulla la quest ione 
generale delle scuole di agr icol tura , di cui 
parlerà, con maggior competenza della mia, 
l 'onorevole O t t av i , pr imo firmatario di quel-
l 'ordine del giorno. Ma mi pe rme t to di ri-
chiamare l ' a t t e n z i o n e della Camera sopra 
gli insegnanti di zootecnica nelle scuole di 
agricoltura, i quali sono in una condizione 
non certo l ieta nè invidiabile. 

I n f a t t i t rov iamo dispar i tà nell ' orario 
d ' insegnamento, d ispar i tà nelle re t r ibuzioni , 
deficienza nel sistema con cui è af f idato 
ed esplicato questo, insegnamento ! Sembre-
rebbe che l ' insegnamento della zootecnica 
dovesse essere aff idato a veter inar i . Invece 
in 20 scuole è aff idato a ve te r inar i , in o t to 
è affidato a gente che non ha forse a lcuna 
dimestichezza colle discipline zooiatr iche 
e zootecniche, ed in quelle scuole in cui 
1' insegnamento è aff idato al veter inar io , 
succede che gli si dà l ' insegnamento, ma 
non gli si dà poi la direzione della stalla 
e gli si nega l ' in te rven to alla vend i t a ed 
alla compera del best iame; e quando qual-
cuno di quest i insegnant i vuol po r t a r e i 
suoi a lunni ad assistere ad una lezione pra-
tica, per esempio ad una fiera o ad un mer-
cato, e domanda poi al d i re t to re della scuola 
il rimborso delle spese p a g a t e e il compenso 
per l 'opera p res ta ta , si sente sempre rispon-
dere che non ci sono fond i in bilancio. 

In a lcune di queste scuole il corso di 
zootecnica è f a t t o in due anni , in a l t r e in 
un anno solo ; a lcune hanno t re corsi, a l t re 
qua t t ro ; le ore d ' insegnamento di questa 
materia, che pu r non dovrebbe essere una 
materia secondaria, vanno da un 'o ra per 
set t imana come alla scuola di Conegliano, 
a due come ad Ascoli Piceno, a Oaltagirone 
a Catanzaro, a t r e come a Cesena, a Cen-
inola o a I m o l a ; insomma non c 'è alcuna 
disciplina in questo insegnamento . 

E non bas ta la d ispar i tà nelle ore d ' in-

segnamento, ma si aggiunge la dispar i tà 
degli s t ipendi ; per esempio, si danno 600 
lire ad Ascoli, ad Alcamo ed a Brescia; 
700 a Caltagirone, 1,000 a Cosenza, ment re 
ad Ebol i si danno 450 lire. 

Ma è giusto e onesto re t r ibu i re con 450 
lire un povero insegnante , men t re abb iamo 
la legge del 6 giugno 1885 che ha disposi-
zioni tassat ive in proposito ì 

L ' a r t i co lo 17 di quella legge, che si ri-
ferisce alla nomina dei ve te r inar i incar ica t i 
del l ' insegnamento, dice : 

« Al lorquando in una locali tà dove ha 
sede la scuola siavi un veter inar io a d a t t o 
ad impar t i re F insegnamento della zoote-
cnica, il Ministero autorizzerà il Comita to 
amminis t ra t ivo della scuola ad iniziare pra-
t iche ed a f a re proposte, r iservandosi il Mi-
nistero stesso di esaminare i document i del 
ve ter inar io designato come idoneo e ad af-
fidare ad esso complessivamente la cura 
degli animali della scuola re t r ibuendolo del-
l ' incarico e del l ' insegnamento median te un 
compenso di 600 lire annue. I n nessun caso 
il ve ter inar io p o t r à avere alloggio nella 
scuola ». 

Aggiunge poi : 
« Quando nella locali tà dove ha sede la 

scuola non vi sia un veter inar io della cui 
opera si possa usufru i re , al lora il Ministero 
autor izzerà il Comita to a f a r e innanzi t u t t o 
p ra t i che presso il Municipio per o t tenere 
u n a quota annua le dell 'assegno da corri-
spondere al veter inar io , che sarà nominato 
per concorso pubbl ico e re t r ibu i to con an-
n u e lire 1,200, 600 dalla scuola e 600 dal Mu-
nicipio. I l veter inar io in questo caso av rà 
facol tà di da re l 'opera propr ia a servizio 
del Comune quando abbia dis impegnato 
agli obblighi del l ' insegnamento e quando 
possa curare gli animali . Anchj} in questo 
caso non avrà alloggio nella scuola ». 

D u n q u e fin d 'a l lora si p revedeva che 
gl ' insegnant i avrebbero dovuto essere ve-
ter inar i e fin d 'a l lo ra si s tabil iva che lo 
s t ipendio minimo fosse di 600 lire. 

Io mi p e r m e t t o adunque di chiedervi 
che a questo i m p o r t a n t e r amo di insegna-
mento sia più e meglio p r o v v e d u t o con 
insegnant i idonei, do t to r i in zooiatr ia , con 
uni formi tà di s t ipendi non derisori , con pa-
rificazione di orari e di a t t r i buz ion i ; che 
si ist i tuisca nelle scuole di agr ico l tura la 
c a t t e d r a di zootecnia, che ques ta venga 
esc lus ivamente aff idata a ve ter inar i per 
t i tol i o per esami e che ad essi siano pure 
aff idate t u t t e le mansioni della scuola e del-
l ' az ienda inerent i alla ca t t ed ra stessa, in-
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fine che l 'assegno sia parif icato ed elevato a 
proporzioni consoni ai tempi odierni e da to 
il l imi ta to nnmero delle scuole (ven to t to in 
t u t t o ) se anche in p a r t e questo a u m e n t o 
dovesse cadere sul bilancio del Ministero 
sarà quis t ione di poche migliaia di l ire. 

E,d ancora io voglio r i ch iamare la vo-
stra a t t enz ione , onorevole ministro, sopra 
u n ' a l t r a categoria di d iment ica t i , su u n a 
ca tegor ia di d ipenden t i dal vos t ro Mini-
stero, i quali rec lamano essenzialmente un 
regolamento che sia più dignitoso, e subor-
d i n a t a m e n t e anche un aumen to di s t ipen-
dio. Ma q u e s t ' a u m e n t o di s t ipendio lo su-
bordinano : il f a t t o pr incipale è là dignità 
loro che essi vorrebbero r isol levata da un 
nuovo regolamento . 

Alludo ai guardas ta l loni : costoro perce-
piscono 320 lire l 'anno ciascuno. Ora di que-
sti, e sono 470, 76 non sono ve te r inar i . E 
nel tes to unico della legge sani tar ia è de t to , 
che si rende obbl igator ia la is t i tuzione del 
servizio ve ter inar io , ove la produzione zoo-
tecnica lo r ichieda, Ma, là dove si chiedono 
stalloni, e dove c'è s t a t a l 'assicurazione di 
un da to numero di caval le f a t t r i c i : a l t r i -
m e n t i la s tazione non vi sarebbe. E d al-
lora è evidente che in quasi t u t t i que-
sti comuni ci deve essere il ve ter inar io . Que-
sto servizio dovrebbe quindi essere ovunque 
aff idato ai ve te r inar i . E la sorveglianza dei 
ve ter inar i dovrebbe essere stabil i ta anche 
per gli s tal loni concessi ai p r iva t i . Pe rchè 
10 S t a to concede qualche vo l ta a pr ivat i 
degli stalloni per f a re il sf rvizio di mon ta , 
senza nessuna direzione di persona tecnica . 

Ho cons t a t a to un f a t t o che mi permet -
terò di accennare al l 'onorevole ministro per-
chè nella sua semplicità è abbas t anza grave. 
Dal deposito di Ozieri in Sardegna è s ta to 
d a t o uno stal lone al c o m m e n d a t o r e Pernia, 
11 quale ha degli stal loni suoi, ma t iene an-
che stalloni di m o n t a da t i dal Governo. I l 
guardasta l loni stesso del commenda tore Pe r -
nia, mi diceva che quello s ta l lone aveva 
coper to q u a r a n t a d u e cavalle e due sole era-
no r imaste f econda te . 

U I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Ma come c ' en t ro io ? (Ila-
rità). 

GBOSSO-CAMPANA. Ma io la prevengo: 
se il veter inar io fosse s t a to p resen te av rebbe 
po tu to verif icare la deficienza, chiamia-
mola così per non ch iamar la impotenza , del-
l ' animale , e r ichiederne un a l t ro . Così non 
vi sarebbe s ta to il danno di q u a r a n t a pro-
pr ie ta r i che hanno perso q u a r a n t a puledri , 
e non vi sarebbero due puledri , i quali hanno 

cos ta to lire 3,200 al l 'erario per la loro v e n u t a 
al mondo perchè t a le è il costo annuo dello 
stal lone governa t ivo . 

Ma chiudo la parentesi , e vengo al regola-
mento . Pei gua rdas ta l lon i t u t t e le disposizio-
ni che r iguardano le loro mansioni sono con-
t e n u t e nel regolamento del 23 febbra io 1886. 
Ora prego l 'onorevole ministro e la cortesia 
dei colleghi di dirmi se è possibile consen-
t i re che ai nostr i giorni, un regolamento , 
che si deve appl icare ad individui , i qual i 
sono do t to r i in scienza ve te r ina r ia , e che 
hanno f a t t o degli studi, hanno preso una lau-
rea, contenga ancora art icoli come questo: 

« JSTei comuni ove mancasse un ve ter inar io 
ed in quelli in cui il veter inar io non avesse 
t u t t i i requisi t i necessari, il guardas ta l lone 
eccetera ». Si comincia a prevedere che il 
veter inar io può non avere i requisit i ne-
cessari. 

L 'ar t icolo 23 poi dice: « Ogni sera i guar-
dastal loni consegneranno ai palafrenier i la 
razione s tabi l i ta per gli s ta l loni ». I l guar-
dasta l lone che è un ve te r ina r io , deve dare 
la razione al pa la f ren ie re che non è un ve-
te r inar io . 

L 'a r t ico lo 36 dispone: « I dire t tor i dei 
deposit i hànno faco l tà di r icordare il paga-
mento della seconda r a t a dell 'assegno e di 
infliggere m u l t e dalle c inque alle ven t i lire 
ai guardas ta l loni , che avessero t r a sg red i to 
alle prescrizioni del regolamento ». Anche 
questo sistema delie mul te in quella ma-
niera è semplicemente indegno di essere 
applicato verso guardas ta l loni che sono poi 
ve te r inar i . 

E l 'art icolo 39, che è il migliore, stabi-
lisce: « I guardas ta l lon i che accet tassero o 
chiedessero mancie ai propr ie tar i ecc. ecc. ». 

Ev iden t emen te , ques to rego lamento è 
s ta to f a t t o , quando i guardas ta l lon i non era-
no che degli stallieri; ma poi a poco a poco 
quasi t u t t i quest i guardasta l loni sono s ta t i 
r ec lu ta t i f r a i do t to r i in scienza ve te r inar ia , 
ed ora essi chiedono che il nome di guar-
dasta l loni sia m u t a t o in quello di d i re t tor i 
di stazioni di mon ta , affinchè sia un po ' 
più decoroso; che sia r i formato il regola-
mento e se, con la modificazione del nome, 
vor re te migl iorare anche la loro condi-
zione economica, t a n t o meglio. P a r e t e cosa 
giusta . 

E poiché ho par la to dei guardas ta l loni 
e degli stalloni, se la Camera me lo con-
sente, vorrei dire poche parole sopra un 
conce t to a f fe rmato qui con la legge del l 'anno 
scorso; ed al quale io non ho consenti to, 
perchè vota i cont ro . 
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Voi, onorevole ministro, avete eletto 
l 'anno scorso (e la vost ra affermazione era 
il riflesso della richiesta che vi faceva l'o-
norevole ministro della guerra) che abbia-
mo bisogno di aumentare il numero degli 
stalloni, perchè non ne abbiamo abbastanza. 
Ed io ho risposto: ne abbiamo anche troppi. 

Se l 'anno scorso non,.siamo stat i d 'accor-
do, potremmo forse t rovarci d'accordo oggi. 
Ma è certo che io non posso tacere che mi 
è stato di conforto il vedere come la riu-
nione delle Commissioni ippiche provinciali, 
che si è t enu ta a Verona nello scorso aprile, 
in sostanza, concordasse nel concetto da me 
manifestato: che, cioè, di stalloni governativi 
ne abbiamo troppi . E quella Commissione era 
costituita essenzialmente di veri tecnici, di 
veri competenti . Non so se abbia te le t ta 
quella relazione, ma essa è molto interes-
sante. In sostanza, le Commissioni ippiche 
si esprimono in questo senso - che, cioè, l'in-
dustria stalloniera esercitata dallo Stato non 
sia la migliore e che per ot tenere dei buoni 
risultati la miglior cosa sia di lasciarne l'espli-
cazione al l ' industria pr iva ta e di coadiu-
varla in t u t t e le maniere possibili. Perchè 
noi constatiamo di f a t t o che, malgrado (me 
lo perdoni l 'onorevole ministro) l 'incuria per 
questa industria stalloniera pr ivata da par te 
del Governo, essa è prosperata . 

Quando noi abbiamo istituito le Commis-
sioni ippiche nel 1889, l ' industria stalloniera 
in Italia aveva 729 stalloni, mentre oggi ne 
ha 895. E ciò, malgrado le generose elargi-
zioni del Ministero, il quale stabilisce che 
si possano dare anche dei premi agli stal-
loni privati , purché la somma non superi 
le 20i) lire; e che il premio non sia accor-
dato più di due volte allo stesso stallone. 
Ed ancora di questi premi bisogna che si 
raccomandi di farne uno scarso uso, perchè 
ho voluto guardare le s tat is t iche di diverbi 
anni, ed ho veduto che, nel l 'agno in cui 
se ne sono da t i di più, se ne sono da t i otto. 
In sostanza, ot to premi di 200 lire su 800 stal-
loni, mi pare proprio che siano dimostrazione 
di poco interessamento verso un ' indust r ia 
che potrebbe sollevare lo Sta to da un peso 
grave, eccessivo. 

Ma ancora vorrei che il ministro sapesse 
con che criterio questi premi sono dati . 
Questo criterio è qualche cosa di così as-
surdo, che, se la Camera non avesse ma-
mera d 'appurar lo , sarebbe da non credervi, 
^asterà che vi dica che la proposta della 
Commissione circa la concessione del premio 
è controllata da due persone: il diret tore 
e d il veterinario del deposito stalloni. I l 

d i re t tore del deposito già fece parte di di-
r i t to della Commissione che propone il pre-
mio, e deve giudicare in grado di appello 
del suo operato in concorso col suo dipen-
dente. Ciò malgrado, l ' industria stalloniera 
p r iva ta ha progredito ugua lmente : ma per 
merito di persone intelligenti e Volenterose, 
non per efficienza del Ministero di agri-
coltura. 

Ora, se guardiamo quel che succede 
presso al t re nazioni, vediamo cose che do-
vrebbero servirci d'esempio. La Francia 
ha 9000 stalloni privat i , e 3500 del Governo; 
ma la Francia dà 180i) lire per ogni stal-
lone razzatore, e questi sono in numero di 
1200 e 1250; ne ha poi 3000 che sono stal-

• Ioni autorizzati , e 5000 circa che sono stal-
loni semplicemente accet ta t i . Il Belgio 
dà premi meno numerosi, ma vistosi: giunge 
a dare anche 5 o 6 mila lire di premio ad 
un cavallo solo. 

In ent rambe quelle nazioni l 'azione dello 
S ta to non è quella di fa re l 'a l levatore o 
l' ince t ta tore di stalloni, per poi venire in 
aiuto di t u t t i i proprietari di giumente ; 
bensì è quella di dare ai privati gli stalloni 
che possono sodisfare alle loro richieste. 

E noi che cosa dovremmo fare ì Dovrem-
mo avere un numero l imitato di stalloni 
governativi, veramente buoni ; avere a t to r -
no ad ogni nucleo di questi stalloni un 
nucleo r is t re t to di cavalle fa t t r i c i vera-
mente dist inte. Occorre che pensiamo bene 
a quel che vogliamo fare. Non dobbiamo 
fare continue importazioni, credendo di 
migliorare la razza dall 'oggi al doman i : 
perchè gl' incroci, il più delle volte, rie-
scono dannosi. Dobbiamo costituire una 
razza nos t ra con pochi, ma buoni ele-
menti ; e poi, distribuire gli stalloni che 
produciamo, gli stalloni che sono di quel 
t ipo che è richiesto pel nostro esercito e 
per la nostra agricoltura. Distribuiti questi 
stalloni ai privati , converrà sovvenzionarli 
con premi. E non abbiate paura , onorevole 
ministro, di dare anche 1,200 lire, per ogni 
stallone. In sostanza, farete sempre una 
for te economia. Da un bollettino, pubbli-
cato dal Ministero d 'agr icol tura , risulta che 
ogni stallone ci viene a costare lire 5.90 al 
al giorno. Dunque, abbiamo una spesa in-
gente : perchè, con circa sei lire al giorno, 
per 365 giorni a r r iva te ad una spesa che 
va oltre le 2,000 lire. Ma noi abbiamo oltre 
questo la spesa d 'ammortamento del capi-
tale, e 1'interesse del capitale impiegato, e 
calcolando una vi ta l i tà di servizio at t ivo 
di dieci-anni, (e vede te che sono molto 
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largo) e calcolando il costo medio di uno 
stallone a 6,000 lire, arriviamo a 3,200 lire 
che costa allo Stato ogni stallone per ogni 
anno. Per cui ogni stallone concesso ai pri-
vati a cui venga pur corrisposto il premio 
di lire 200 annuo, si risolve in lire 2,000 di 
economia sul vostro bilancio; ed allora con-
verrete con me che degli stalloni governativi 
ne abbiamo anche troppi. 

Ed ora permettetemi che io vi faccia 
un'al tra domanda, che sottoponga alla vo-
stra osservazione un altro fatto : L'industria 
stalloniera governativa corrisponde male ai 
nostri sacrifizi. Perchè? Se voi guardate le 
statistiche di fecondazione degli stalloni 
privati e le confrontate con quelle gover-
native, la differenza è fortissima. I l pri-
vato ha l'interesse diretto, perchè spesso ha 
caval le proprie da far coprire, ed ha inte-
resse di mantenere uno stallone in buone 
condizioni di fecondità. A noi invece cosa 
succede1? I l deposito degli stalloni qualche 
volta può essere visitato, ma il più sovente 
non Io è, dai nostri ispettori zootecnici, .e 
questo è un male ; allora quando il povero 
direttore del deposito stalloni domanda 
un rifornimento di animali, gli si risponde: 
aggiustatevi, fate come potete . 

Così si va avant i alla meglio, e la sele-
zione non si fa quasi più che per vecchiaia 
o per infecondità. 

Esaminando l'ultimo bollettino del Mi-
nistero di agricoltura, ho trovato che su 
49 cavalli ne abbiamo riformati 23 per vec-
chiaia e per infecondità; ma questi 23 l 'anno 
precedente avevano prestato servizio, ed 
uno magari sarà stato quello, a cui ho ac-
cennato, affidato al commendator Pernis; 
che aveva fecondate due cavalle su 42. Ma in 
questa maniera non solo veniamo a costi-
tuire un prezzo enorme di costò per quei 
cavalli che vorremmo far nascere, ma ve-
niamo anche a far sì che il fat to gravi sulla 
nostra produzione, perchè il proprietario 
che non ha visto fecondata la sua cavalla, 
ha perduto un prodotto, ha avuto un danno 
gravissimo, che si riversa su tu t ta la no-
stra economia. 

Io credo che la miglior cosa sia modifi-
care il regolamento 24 giugno 1898, intro-
ducendo quelle disposizioni at te ad inco-
raggiare, per quanto è possibile, lo svol-
gersi dell'industria pr ivata ; perchè soltanto 
così noi verremo a poco a poco ad econo-
mizzare delle forti somme ed avremo in 
poco tempo una buona razza di cavalli ita-
liani per servire all'esercito ed al paese. 

Faccio volentieri mie le conclusioni del 

Congresso ippico di Verona, prese sulla re-
lazione del cavaliere Brena, il quale vor-
rebbe : 

« che per norma generale i Depositi di 
stalloni debbano accogliere solamente ri-
produttori miglioratori per formare con 
tàl i soggetti una pepinière nostrale, la quale 
sodisfì alle esigenze zootecniche in confronto 
delle importazioni ; 

« che si scelgano in ogni depositò solo 
i pochi stalloni che per costruzione, genea-
logia e performances si possano ritenere ve-
ramente razzatori, e ad essi si adibiscano 
scelte e adatte fattrici , inscrivendole in 
un libro provvisorio, segnandone poi la 
produzione e prendendo nota di ogni det-
taglio ad esse relativo, per potere, sulla 
scorta dei risultati, inscrivere stalloni fat-
trici e prodotti in un definitivo libro (Stud-
book) ; 

« il proprietario della fattr ice coperta 
da tale stallone abbia l'obbligo di non ven-
dere all 'estero i prodotti ottenuti e di non 
castrare i maschi senza l'autorizzazione del 
Ministero di agricoltura. 

« I l Ministero d'agricoltura scelga fra 
questi gli idonei e li acquisti al prezzo mi-
nimo di lire 4,000, se idonei alla produzione 
del cavallo per la cavalleria, e lire 6,000 se 
idonei al cavallo timoniere di artiglieria, 
del quale si sente maggiormente il bisogno 
e nella considerazione che questo cavallo 
corrisponde anche agli usi comuni e a 
quelli agricoli. 

« Gli stalloni governativi , che non rag-
giungono la qualifica di miglioratore, siano 
gradatamente al lontanati dai Depositi era-
riali, mediante cessioni gratuite a privati 
od a Consorzi, oppure cedendoli tempora-
neamente, assegnando un premio annuo di 
buon mantenimento (per esempio lire 800 -
1,200) con l'obbligo di conservare allo S t a t o 
il provento delle monte nel caso di ces-
sione temporanea. 

« Tale operazione apporterebbe una in-
gente economia nella gestione dei Depositi, 
perchè il costo di mantenimento di uno 
stallone governativo è senza dubbio mag-

g i o r e dell'onere del premio di manteni-
mento; e questa economia dovrebbe tor-
nare a completo benefìcio del servizio ip-
pico. 

« Ritenendo che lo S ta to deva occuparsi 
(prevalentemente) della produzione del ca-
vallo per l 'esercito, lasciando la cura al-
l ' industria privata per qualsiasi altra spe-
cializzazione, sia pure compito del Governo 

i di sostituirsi ai privati per provvedere sol-
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tanto alcuni stalloni dì yrande merito quali 
rappresentanti di razze specializzate, che, 
per il loro alto costo, difficilmente potreb-
bero essere acquistati dai privati . 

« Questi stalloni miglioratori razzatori 
di razze specializzate, siano assegnati sol-
tanto a quei Depositi nella cui circoscri-
zione trovino ambiente a d a t t o e funzio-
nino in purezza di sangue, con scelte ca-
valle ; liberandoci così dall'essere continua-
mente tributari dell'estero anche per tal i 
riproduttori ». 

Ed ora, se la Camera non è stanca, e se ; 

la cortesia dei colleghi me lo concede, io, Í 
che parlo tanto di rado.... 

PBESIDElsTTE. Ma, onorevole Grosso-
Campana, se t u t t i gli oratori inscritti oc-
cupassero tanto tempo quanto ne occupa 
lei, ci vorrebbero quindici giorni per esau-
rire la discussione di questo bilancio ! Del 
resto continui pure. (Si ride). 

Voci. Tanto oggi è lunedì ! 
G R O S S O - C A M P A N A . Poiché, onorevoli 

colleghi, ho parlato un po' a lungo del-
l 'a l levamento ippico, mi permetterò di ri-
chiamare la vostra attenzione sopra una re-
gione, nella quale l 'al levamento del cavallo 
è tanta parte; mi permetterò col consenso dei 
colleghi, che qui tanto degnamente rappre-
sentano la Sardegna, di farmi eco di quelle 
voci, che essi con tanta autorità di parola, 
con tanto affetto e con tanta sincerità di ] 
convinzioni hanno già portato in quest'aula. 
La mia parola certamente non sarà per va-
lore pari alla loro, ma da essa non può non 
esulare anche il più lontano sospetto che io 
possa trarre inspirazione da interessi regio-
nali, od elettorali. 

Voglio richiamare tut ta la vostra atten-
zione su quell'isola così degna della vostra 
benevolenza e su tut t i i provvedimenti , che 
sarebbe necessario che il vostro ingegno 
poderoso escogitasse a suo vantaggio. Io, 
che l'ho percorsa tante volte, e per gran 
parte a piedi, ho imparato a conoscere 
quante ricchezze essa in se racchiude e di 
quanto abbandono soffra. Veramente chi 
non l 'ha percorsa, come l 'ho percorsa io 
a piedi, a cavallo, od in vettura, non la 
può conoscere, perchè il ministro, che trova 
al suo arrivo nell'isola la fanfara, che lò ri-
ceve a Golfo Aranci, il treno speciale, che 
io porta a Cagliari, e non prova le delizie 
delle ferrovie secondarie sarde, al suo ri-
torno sul continente è entusiasmato di quei 
Paesi e dice: quanto si è fatto ! Non pensa 
Però che si è fa t to molto soltanto per quel 
giorno di festa, e che chi si è vestito a fe-

sta per quella giornata, appena terminata? 
riprende subito l 'abito di fatica; perchè se 
è vero che, anche per lo zelo lodevolissimo 
degli onorevoli colleghi rappresentanti quel-
la regione, molto si è fat to , molto ancora 
rimane a fare. 

Comincierò dal richiamare la vostra at-
tenzione sull 'allevamento ippico. Abbiamo 
il deposito di Ozieri in Sardegna, e mi di-
spiace che non sia presente l 'onorevole Pa-is, 
perchè vorrei che testimoniasse della esat-
tezza di quanto io sarò per dire, nel quale 
§ono oltre cento stalloni, alcuni dei quali 
veramente buoni. Io non voglio qui d i s c u -
tere se sia più conveniente rallevamento)* 
del puro sangue arabo, o del puro sangue 
inglese^ la questione f u già così d ibat tuta , 
tra i sostenitori delle due tesi che v i fu-
rono perfino dei duelli. Si scelga pure l ' ima,, 
o l 'altra via, ma non si scelga quella che 
conduce alla torre di Babele ! 

l i deposito di Ozieri ha, come dicevo» 
poc'anzi, oltre cento stalloni, e possiede una; 
ammirabile rimonta, la rimonta Arimondi,, 
ed io vorrei, onorevole ministro, che ella 
si formasse un convincimento preciso del 
va lore che essa oggi rappresenta, perchè vi 
sono dei puro sangue arabi come forse non 
ne troviamo più, non dico a comperarne d a 
noi, ma neppure a comperare in nessun 
luogo, ed il giorno in cui avremo perso com-
pletamente quel materiale, avremo perso un; 
grande coefficiente della nostra produzione.. 

Io, che l'ho vista parecchie volte, crederei 
di venir meno al mio dovere se non segna-
lassi la cosa alla Camera, affichè il ministro 
a suo tempo provveda. 

È valoroso direttore di quel deposito i l 
capitano Grattarola, che voglio .citare a ti-
tolo d'onore, perchè egli si sacrifica con vera» 
abnegazione pel miglioramento di quel de-
posito, ed egli ha scritto, ha fat to delle me-
morie, ha richiamato in ogni forma l 'atten-
zione del Governo, ma il Governo purtroppo 
è stato sordo. Egl i ha predicato una cosa 
giusta e buona, egli ha detto : scegliamo le 
migliori fattr ic i dei dintorni, facciamo un 
piccolo gruppo di fattr ici , e coi migliori; 
stalloni di questa rimonta costituiamo u n a 
razza sarda, una razza nostra, una razza 
che, riproducendosi qui, non subisca effetti 
degenerativi, e continui con' t u t t e le sue 
speci li caratteristiche senza soluzioni di 
continuità, in guisa da avere buoni cavalli 
per l'esercito e per l 'agricoltura. Nessuno gli 
ha dato ascolto. Eppure, guardate, onore-
vole ministro, il miglior cavallo che sia al 
deposito di Ozieri è proprio un cavallo n a t a 
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da una di quelle fa t t r i c i scelte da questo 
volenteroso, la quale ha dato il migliore 
.stallone, e l ' avete comperato l 'anno scorso 
per più di ot tomila lire, che fu rono vera-
mente bene spese. 

Dunque il mater ia le buono c'è, ed è ma-
teriale di t an to valore cho, se andasse di-
s t ru t to , non riusciremmo più a sosti tuirlo. 
Ebbene io vorrei, onorevole ministro, che 
voi vedeste in che condizioni è t e n u t o l 

Qui c'è qualche collega della Sardegna che 
può affermare se io dico cosa meno esa t t a . 
Una par te di quei cavall i è t e n u t a in can-
t ina, in cant ina perchè manca il posto nelle 
scuderie. 

C'è un cortile, per far passeggiare quest i 
cavalli, che non è grande nemmeno come 
quest 'aula . Quat t ro cavalli ci passeggiano* 
a disagio. Io li ho visti fa re la loro gin-
Mastica muscolare in quel corti le, in un 
giorno in cui in seguito ad un f r eddo in tenso 
il terreno era gelato, e quelle povere bes t ie 
non si t enevano in piedi: era uno spet tacolo 
che faceva p ie tà ! 

Ora non è così che si deve p rovvede re f 

non è così che si deve lasciare un capi ta le 
ingente . 

Noi non abbiamo ispet tori zootecnici, 
questa è la verità; e quando io r ichiamavo 
la vostra a t tenzione sulla deficienza del 
personale, sulle manca te visite di ispe-
zione, avevo ben ragione di fare questo 
r ichiamo. 

Se sapeste cosa si po t rebbe fare in Sar -
degna col cavallo ! Perchè noi cerchiamo 
di por ta re il cont r ibuto dell 'opera s ta ta le 
in cert i luoghi dove è inutile ogni concorso, 
ed invece non 'assecondiamo le r ichieste e 
gli slanci di qaelle regioni, di quelle plaghe, 
dove il nostro concorso sarebbe proprio do-
veroso l 

Sentivo l ' a l t ro giorno il collega Borsa-
relli, il quale diceva che bisogna ist i tuire 
dei grandi premi, e c i tava uu esempio, e 
d iceva: vede te le corse, quando ci sono dei 
premi vistosi, g u a r d a t e che bello spet tacolo , 
guarda te q u a n t a gente ci va ! 

I o a mi sono per nul la commosso. 
' Sapete perchè la gente va alle corse d a 

aoif Giva perchè vi si giuoca e parchè vi sono 
le signore! (Si ride) Proibite il giuoco, im-
pedi te alle signore di and ire alle corse, e 
nessuno vi a n l r à più., (Ilari tà) psrchè da 
noi, par t roppo è la verità, non c'è la pas -
sione per i cavalli. Ma, a n l a t e u ìa vol ta 
in Sardegna e osservata il Sardo. Esso 
.col suo cavallo forma, come si dics, u n a 
famiglia sola; e voi vedete fare le corse 

dei cavalli con una passione che è difficile 
r i scontrare a l t rove. Io ho visto correre dei 
cavalli, che pure possono essere vendut i 
per le qua t t ro o le cinquemila lire, su delle 
s t rade selciate. Essi d ivorano quelle vie, 
magar i cascano e si alzano coi ginocchi ro-
vinat i ; ma a questo non bada il proprie-
tar io nell 'entusiasmo della corsa. 

Io chiesi un giorno : ma che premi ci 
sono? Onorevole ministro, quei cavalli cor-
revano per due montoni ! Di due montoni 
era costi tuito il primo premio. E spesse volte 
corrono anche per un montone solo. Pe r un 
montone i propr ie tar i met tono in lizza dei 
cavalli di quel valore ! E quando vincono 
non è il cavallo dell 'o ¡orevole Congiu o 
dell 'onorevole Ot t av i o del l 'onorevole mi-
nistro che ha vinto, ma è il cavallo di Nul-
vi, è il cavallo di Ploaghe, è il cavallo di 
Laerru, è il cavallo di un comune, e in quel 
giorno t u t t o il comune fa festa . I n quel 
giorno si met te fuor i la bandiera; e la festa 
è sentita dalla popolazione in maniera che 
voi non avete un ' idea . 

Se t r ova t e per la s t rada un sardo che 
ha una b r u t t a bestia, ciò che può verifi-
carsi, ad esempio, dopo la stagione della 
siccità, che non ha consentito la buona ali-
mentazione dell 'animale, e gli domanda te : 
è buono il t uo cavallo? vi sent irete rispon-
dere: Come, signore? se è buono? È figlio 
del tale ! Egli sa d i rv i subito t u t t a la ge-
nealogia del suo cavallo. Egli ha in casa il 
suo libro genealogico. E noi togl iamo le 
3,500 lire che erano in bilancio per questo 
scopo ! 

In Sardegna dunque è molto più sent i ta 
la passione per il cavallo che non in t u t t e le 
a l t re par t i d ' I t a l i a . Là è il vero centro per 
isti tuire il più impor tan te a l levamento ; ma 
bisognerebbe che il Governo se ne occu-
passe sul serio. Là il Governo t roverebbe 
il terreno veramente p r epa ra to e veramente 
fecondo. 

Orbene, onorevole ministro, io vi ho 
de t to che là si f an io correre i cavalli an-
che per un montone, e se voi dedicaste a 
quell' isola quelle venti o ven t idue o venti-
quat t romila lire che da t e al cont inente per 
le corse dei cavalli, credete che non ne sof-
fr i rebbe la r iunione di Milano, non ne sof-
frirebbe quel a di Boma, non ne soffrirebbe 
la r iunione di Napoli nè quella di Torino, 
nè quella di Firenze. £ una goccia che si 
perde nel gran mare . Ier i a Milano si cor-
reva il premio del commercio di 50,000 lire. 
Se anche in quel premio avesse concorso il 
Governo per 5 ìO lire, quale l ' e f fe t to d iesse! 



itti Parlamentari 25555 —-, Camera dei Deyutatt 
"LEGISLATURA XXIII - la CESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 19 MAGGIO 1913 

briciole che si perdono e che non valgano 
neppure a dare sodisfazione ai nostri alle-
vatori di cavalli da corsa, i quali general-
mente non si contentano neanche del pre-
mio della corsa: essi giuocano, ed è spesso 
quello il premio maggiore. Ma se voi deste 
delle medaglie, magar i d 'oro, se deste in-
somma una prova tangibile del vostro in-
teressamento come concorso del vostro Mi-
nistero alle riunioni di corse che si tengono 
sul continente, e se dedicaste le a l t re vent i 
0 ventiduemila lire che vi r imangono per 
incoraggiare ed invogliare sempre più la 
passione na tu r a l e per le corse in Sardegna^ 
passione non de te rmina ta dal miraggio del 
lucro, ma dal l 'amore per il cavallo, crede-
temi, onorevole ministro, che fareste cosa 
buona. 

E da questa mia domanda esula ogni 
scopo elet torale, poiché io vi dico: quei po-
chi soldi che da te per Torino, datel i per la 
Sardegna. Ma, in sostanza, non vorrei che 
l'opera vostra si limitasse a questo. Eicordo 
che la prima vol ta che sono andato in Sar-
degna (e da q uel giorno dei progressi si sono 
fat t i ) ho visto dei buoi, magri t u t t i neri, ag-
giogati in modo barbaro per le corna. Ogni 
scossa del carro è un colpo di mazza sul 
cervello ; ma in sostanza i sardi li hanno 
avvezzati così. Ma poi è venu to in Sardegna 
il bue modicano, e ne sono venut i degli 
incroci che hanno notevolmente migliorato 
la razza. F r a t t a n t o è a r r iva to da noi lo 
Schwiz, razza specializzata essenzialmente 
per la produzione del lat te , e non ha tar-
dato a varcare il mare, ed ora in Sardegna, 
bisogna riconoscerlo, la razza svizzera fa 
abbastanza bene. 

Se non che, il primo merito della razza 
svizzera è quello de l l ' abbondante produ-
zione di l a t t e , ma se a n d a t e in Sardegna e 
volete un bicchiere di l a t t e di vacca, non 
crediate di t rovar lo facilmente. In nessun 
paese si paga il l a t t e caro come in Sarde-
gna. A Cagliari, ordinar iamente costa da 
50 a 60 centesimi il litro, e in certe sta-
gioni, chi non è abbona to e non ha con-
t ra t t i annuali con dei p rodu t to r i come, ad 
esempio, col commendatore Cecconi, arr iva a 
pagarlo fino a una lira il l i tro. P( rchè gli ani-
mali sono lasciati completamente b rad i : ora 
1 interesse di tenere delle vacche svizzere 
e per poter mungere molto la t te , ma poi-
ché quelle vacche vanno t u t t o il giorno 
al pascolo col vitellino dietro, avviene che 
na tura lmente il l a t t e c' è per il solo vi-
tello. Ora t u t t a la produzione dovrebbe es-
sere meglio disc ipl inat | , dovrebbe inter-

f venire l 'opera del Governo a dare un i n -
dirizzo : dovrebbero intervenire i vostr i 
ispettori zootecnici a guidare quella produ-
zione. Pe rchè quasi d a p p e r t u t t o dove ci sono 
branchi di animali al pascolo, vedete il sardo, 
il modicano e lo svizzero e t u t t i gli incroci; 

! e sot to incroci di razza f a t t i senza criterio 
tecnico, senza d i re t t iva alcuna. 

Bisognerebbe s tudiare qualche provve-
dimento a t t o a salvare da veri disastri, da 
vere calamità il bes t iame nelle regioni sarde . 
ìsTon è raro il caso in cui in Sardegna si 
diffondono f ra gli ovini e i bovini delle epi-
zoozie che sono delle vere calamità per i po-
veri proprietar i , per le povere regioni col-
pi te . Ebbene ho in ter rogato anche dei con-
tad in i del cont inente che sono stabilit i colà,. 

| che hanno fa t to molto bene e che si sono an-
che arricchiti , ed essi mi h a i no de t to : ma noi 
ce ne siamo so t t r a t t i , e ce ne siamo sot-
t r a t t i con dei modi semplicissimi. Le due 
mala t t i e essenziali che infieriscono sono nei. 
bovini, la febbre così de t t a del Texas o piro-
plasmosi, negli ovini, specialmente quando 
discendono nei pascoli un po' umidi, il di-
stoma epatico. Orbene sono s ta te f a t t e espe-
rienze con iniezioni di chinino e si è riuscito-
vincere la piroplasmosi e coli ' uso di olio 
etereo di felce maschia si è riusciti ad im-
pedire i gravi danni della distornatosi. 

Dito l'esempio del cavalier Crot ta il quale 
ha f a t t o precisamente delle esperienze che 
hanno da to r isul ta t i meravigliosi. Dai con-
t inental i che sono in Sardegna, e che sono 
anda t i là con criteri larghi, mi son sen-

i t i to dire: se il Governo desse questi me-
dicinali a titolo gratui to , come dà il chi-

l nino per gli ammala t i , forse molti di quelli 
j che non 1' adoprano 1' adoprerebbero con 

gran vantaggio. Ora voi pot re te fare og-
; ge t to di studio ed accogliere o meno que-

sta mia proposta , certo è che se andiamo 
in Sardegna e vediamo quello che ha f a t t o 

j il conte Corinaldi a San Giuliano, quello 
j che hanno f a t t o il conte Cecconi ad Asse-

mini, il conte Grot tanel l i a Yillamassaggia f 

bisogna dire che e f fe t t ivamente vi è mol to 
; da fare. 

Quella buona popolazione sarda acco-
glierebbe molto volentieri l ' in tervento del 
Governo. Abbiamo speso, stiamo spendendo 
e spenderemo t a n t i milioni per la Lib ia . 
Se qualche bricciola andasse in Sardegna, 
sarebbe davvero una buona cosa. Almeno 
colà l ' acqua non è così problematica, per-
chè dove si son f a t t i pozzi artesiani l 'acqua 
si è t rova t a . Bisogna vedere dove si lavora 
per le bonifiche. A Santa Ninfa vidi un. 
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pozzo artesiano che ha una cacciata di ol-
tre un metro fuori terreno. È una cosa me-
ravigliosa. 

Abbiamo là un terreno compatto alla 
superfìcie con sottostante falda permeabile, 
abbiamo le vette del Gennargento e quindi 
le pressioni occorrenti per ottenere dai pozzi 
artesiani l 'acqua per affioramento. 

Se si intensificassero queste esperienze, 
si risanerebbero certi luoghi malsani, si da-
rebbe l 'acqua a molte colture! con grande 
vantaggio per quelle regioni. 

Ho visto, onorevole Nitt i , che avete 
presentato i n disegno di legge, d 'accor lo 
con l'onorevole Sacchi, per il grande ba-
cino del Tirso. Me ne compiaccio. Ma cre-
dete che se le grandi opere vi possono pro-
curare il plauso, qualche volta vi possono 
dare sodisfazione anche le piccole opere. Se 
iti esse non vi è l 'aureola di grandi conce-
zioni, vi sono in compenso dei risultati tan-
gibili. rispondenti ai bisogni sentiti. Stu-
diate tut te queste piccole opere, onorevole 
ministro. Se vedeste le comunicazioni della 
Sardegna.. . non è cosa questa che riguarda 
il vostro Ministero; ma se provaste una 
volta le delizie... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Grosso-Cam-
pana, si ricordi che discutiamo il bilancio 
di agricoltura. Se si mette a parlare anche 
del bilancio dei lavori pubblici, non baste-
ranno più. nemmeno i quindici giorni ! ( I l a -
rità — Approvazioni). 

GROSSO-C A.MPAN A. Era una piccolis-
sima parentesi, e del resto non credo di es-
sere uscito all 'argomento. 

Dico ancora all 'onorevole ministro che 
c'è pure qualche altra cosa a cui bisogne-
rebbe pensare in favore del l 'agricoltura in 
Sardegna. I l caro prezzo dei noli . 

Ho visto che per trasportare non della 
merce di lusso, ma una tonnel lata di con-
cime in Sardegna, si spende quanto a por-
tar la a Buenos Ayres. 

Se carichiamo una tonnellata di concime 
a Genova e la portiamo a cento chilometri 
oltre Cagliari veniamo a d oltrepassare come 
spesa le due lire per quintale, veniamo ad 
aumentare il costo di questa materia prima 
fertil izzante di oltre il 30 per cento per la 
sola spesa di trasporto. Non vi parrebbe 
opportuno studiare se non sia possibile 
ottenere qualche miglioramento di quest i 
noli ì 

E sempre in riguardo alla Sardegna vor-
rei richiamare la vostra attenzione anche 
sulle cattedre ambulanti di agricoltura. 

Le d u e P r o v i n c i e s a r d e hanno 26 mila 
chilometri quadrati di superfìcie, ed una sola 
cat tedra per provincia. Queste due cattedre 
dovrebbero avere questo personale: due di-
rettori a lire 4,000; due assistenti di l a classe 
a lire 2,600; due assistenti di 2a classe a 
lire 1.500; otto sorveglianti esperti a lire 
1,500. oppure dieci sorveglianti a lire 1,200; 
invece ci sono due direttori, un assistente 
di seconda classe, un altro assistente, tre 
sorveglianti esperti a 1,500 lire e due a 1,000 
lire. Insomma il personale è ridotto alla 
metà del previsto dalla tabella A della legge 
14 luglio 1907, n. 526. E perchè ? Lo stipen-
dio è così esiguo, la vita così disagiata che 
torna difficile trovare il personale; eppure 
abbiamo altre cat tedre che sono anch'esse 
a carico del bilancio d'agricoltura, quelle 
della Basi l icata, ma q u e s t e sono assai più 
numerose in proporzione alla superfìcie su 
cui devono esercitare la loro benefica in-
fluenza. Per ogni cat tedra ambulante esi-
stente in Sardegna ve ne sono quattro in 
Basi l icata. 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. È la legge ! 

GROSSO-CAMPANA. Allora propone-
tene la modificazione! Perchè dobbiamo 
mantenere per la Sardegna due cat tedre 
soltanto e con quel modesto personale ? 

Esse hanno già fa t to molto bene, e quei 
due direttori sono veramente benemeriti , 
perchè hanno creato t rentaquat t ro casse 
rurali fino all 'anno scorso e poi altre tren-
tacinque nuove, e di queste sessantanove 
casse non un centesimo è andato perduto. 

E se questo depone in favore della ret-
t itudine di quella popolazione, depone an-
che in favore dell 'opera di quei dirigenti. 
Quei valenti ed operosi direttori fondarono 
nello spazio di pochi anni oltre novanta 
cooperative agricole ; e nello scorso mese in 
Cagliari si radunavano i rappresentanti di 
ottantacinque cooperative e nel nome di sei-
mila soci da essi rappresentati esprimevano 
augurio e fede nell 'opera vostra. 

Ebbene, onorevole ministro, abbiate oc-
chio benevolo anche per queste cattedre am-
bulanti di agricoltura, E se mi fosse possi-
bile di vedervi lasciare la feluca di mini-
stro al palazzo di via Venti Settembre e 
sbarcare al Golfo Aranci non in qualità di 
ministro, ma di professore e di studioso 
di uomini e di cose, e percorrere la Sardegna 
guardando ed osservando con l 'occhio acuto 
ed indagatore a cui nulla sfugge, sono si-) 
curo che al vostro ritorno trovereste nelle 
pieghe del vostro bilancio la somma neces-
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saria a sopperire alle deficienze che breve-
mente vi ho esposte. 

E se quella somma non la t r o v a s t e nel 
vostro bilancio, onorevole ministro, io sono 
sicuro che sapreste t r o v a r e ta le forza di ar-
gomenti e di parole , a cui non po t rebbe re-
sistere l 'onorevole Tedesco, che vi concede-
rebbe i fondi necessari. 

Credetelo, onorevole Ni t t i , se r iuscirete e 
fare qualche cosa per r igenerare ser iamente 
la cul tura agricola di quell ' isola così degna 
della vost ra a t tenzione , r igenerazione a cui 
da tempo contr ibuiscono con t a n t o amore 
ed anche con tangibil i r i su l t a t i i valorosi 
colleghi che qui quell ' isola r appresen tano , 
avreste compiu ta un 'opera v e r a m e n t e de-
gna di voi. (Interruzione del deputato Cocco-
Ortu). 

E se questo servisse di esempio, e pote-
ste far sì che anche a l t re t e r r e d ' I t a l i a des-
sero maggiore e migliore produzione e che 
su di esse, senza andar lo a cercare al t rove, 
potesse t rova re lavoro buona pa r t e dei no-
stri agricoltori, in modo che da esse scatu-
risse t u t t o quanto è necessario ai nostr i bi-
sogni, pei quali dobbiamo r icorrere pur t rop-
po all 'estero, quel giorno, anche se così fosse 
smentita la vos t ra teor ia che una nazione 
per essere ricca deve essere espor ta t r ice ed 
importa t r ice , credo che non vi dovres te ram-
maricare della sment i ta di cui t roveres te me-
ritato conforto nella sodisfazione pel bene 
compiuto: ed in quel giorno, s iatene cer to , 
non sarei solo nell 'esser q u i a darv i plauso. 
(Vive approvazioni —• Molte congratulazioni). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 

l 'onorevole ministro di agr icol tura , i n d u -
stria e commercio. 

N I T T I ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sull 'opera compiu ta 
dall'Ufficio e dal Consiglio superiore del 
lavoro dal 1° luglio 1908 a! 31 dicembre 1912. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o all ' onorevole 
ministro di agr icol tura , indus t r ia e commer-
cio della presentazione della relazione sul-
l'opera compiuta dall 'Ufficio e dal Consi-
glio supcriore del lavoro dal 1° luglio 1908 
al 31 dicembre 1912. 

Interrogazioni ed interpellanza. 
P R E S I D E N T E , s i dia l e t tu ra delle in -

terrogazioni e di una in terpel lanza presen-
ta te oggi. 

D E L BALZO, segretario, legge : 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro degli affar i esteri , per conóscere se 
non r i tenga oppor tuno di pro tes tare , in 
quella forma che r i t e r rà più conveniente , 
con t ro la sleale campagna di menzogne e 
di insulti che viene spiegata sui giornali 
greci contro il Governa to re e cont ro la po-
lizia i ta l iana in Rodi , ed in genere contro 
l 'onore ed il buon nome i ta l iano . 

« Padu l l i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
t e rno , in torno ai f a t t i di Jesi del 4 maggio 
co r ren te per conoscere come in t enda il Go-
verno garan t i re le l ibere manifestazioni dei 
p a r t i t i cont ro ogni sopraffazione. 

« Eugenio Chiesa ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

minis t ro di grazia e giustìzia, per sapere se 
gli r isult i esservi un grave errore giudiziario 
a danno di ta l Bordona ro Alessandro, con-
d a n n a t o con decreto del p re to re del I Man-
d a m e n t o di Messina del 20 febbraio 1913, ed 
even tua lmente quali p rovved iment i i n t enda 
a d o t t a r e per far giustizia, e qual i i n t enda 
poi prendere perchè tali errori non si ri-
petano, in vista anche della prossima an-
d a t a in vigore del nuovo Codice di proce-
dura penale, che dispone che il mag i s t r a to 
pos*a condannare per decreto, e inc i ta ta 
pa r t e , in mater ia di con t ravvenz ion i . 

« Colonna di Cesarò ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici , per sapere co-
me in t enda e quando voglia provvedere a 
i s t i tu i rà un servizio di t ren i locali f ra S a n t a 
Teresa di Riva e Giarre, e provvedere a 
migliorare le comunicazioni serotine da Ca-
tan ia ai paesi del l i t to ra le messinese, per 
p e r m e t t e r e alle popolazioni messinesi che 
lavorano in provincia di Catan ia e di Si-
racusa di t o r n a r e la n o t t e a casa. 

« Colonna di Cesarò ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il mi-

n is t ro dei lavori pubblici, per sapere se, 
con t inuando sempre la mancanza dei car r i 
ferroviari nello scalo di Por to to r res , s a s t a t a 
a f f r e t t a t a la procedura per i p rovved iment i 
di ufficio annunz ia t i nella r isposta al la in-
ter rogazione svolta nella t o r n a t a dèi sei cor-
ren te maggio. 

« Abozzi ». 
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« I sottoscri t t i chiedono d ' in te r rogare i 
ministri dei lavori pubblici e del tesoro per 
sapere se in tendano proporre la proroga 
dei termini stabiliti nell 'articolo 3 della legge 
8 luglio 1913, n. 302, sul completamento delle 
s t rade comunali obbligatorie sia nei r iguardi 
del sussidio dello Sta to sia r iguardo al di-
r i t to dei comuni a far contribuire gli u ten t i . 

« Pietro Xiccolini, Sichel, Meda, 
Giulio Gasalini ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro della marina sul disservizio dei pi-
roscafi della linea X X della Società nazio-
nale, i quali spesso arr ivano a Catania senza 
conservare lo spazio tassa t ivamente voluto 
dal capi tolato d 'appal to , e ciò a scapito 
dell 'agricoltura e dell ' industria nazionale, 
dello sviluppo del nostro commercio di espor-
tazione e del buon nome italiano all 'estero. » 

« De Feìice-Giuffrida, Auteri-Ber-
re t ta ». 

« I sottoscri t t i chiedono d' interrogare il 
ministro della marina, per sapere se, nella 
imminenza dei nuovi servizi mari t t imi , la 
Società assuntrice del Gruppo del Tirreno 
inferiore abbia pronto il materiale voluto 
dalla legge per il pronto e completo adem-
pimento di t u t t i gli obblighi con t ra t tua l i . 

« De Felice-Giuffrida, Auter i -Ber -
re t t a ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere 
quando s'inizieranno i lavori, già delibe-
rat i , alla stazione di Aversa. 

« Alfredo Capece-Minuto lo ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per conoscere 
il motivo per il quale l ' impresa assuntrice 
dei lavori d'escavazione dei porti , malgrado 
vi sia a s t re t t a da regolare capitolato, non 
abbia t r a spor t a to nel fiume Teuro (Bosa) 
la draga che da tempo vi doveva essere 
adibi ta onde renderlo navigabile e s f ru t t a -
bile, andandosi così, con danno irreparabile, 
incontro a l l ' eventual i tà di perdere il pe-
riodo annuale utile nel quale si possono 
eseguire i lavori di dragaggio necessari. 

« Congiu ». 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro del tesoro per sapere se è allo stu-
dio il modo di risolvere la grave questione 
del r i tardo per il rilascio delle cauzioni de-
gli ant ichi impiegati delle poste e dei tele-
grafi t r a t t e n u t e per sette anni alla Corte 
dei conti. 

« Alfredo Capece-Minutolo ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri dell ' istruzione pubblica e del te-
soro per quali ragioni non si pagano più ai 
vice-ispettori scolastici le indennità che loro 
spet tano per visite ed esami nelle scuole 
delle frazioni ovvero eccentriche. (L'inter-
rogante chiede la rispoeta scritta). 

« Di Sant 'Onofr io ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare i 
ministri dei lavori pubblici e dell'istruzione 
pubblica, per conoscere se e quando il Go-
verno intenda di provvedere al pagamento 
dei lavori eseguiti nelle scuole di Ali Ma-
rina (Messina) e già collaudati dal compe-
ten te ufficio del Genio civile. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere do-
ve e perchè s'indugi a l l ' andamento dell 'an-
nosa prat ica mossa dal comune di Raffadal i 
per avere il sussidio dello Sta to a norma 
della legge del 1903 per la costruzione della 
s t rada di allacciamento della impor tan te 
frazione di Joppolo, per la nazionale 69, 
alla s tazione di Girgenti. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sulle cause della 
grave avar ìa della macchina del piroscafo 
postale Città di Sassari e sulle conseguenze 
per la regolarità del. servizio delle comuni-
cazioni f ra la Sardegna e il continente. 
(GVinterroganti chiedono la risposta scritta). 

« Abozzi; Congiu, Scano ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere quali 
siano gli ostacoli e le difficoltà che ri tar-
dano cotanto il compimento dei lavori per 
la elettrificazione della linea ferroviaria To-
r ino-Moda oe sul versante francese e quando 
saranno ul t imati . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Bouvier ». 

I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il mi-
nistro della guerra per sapere a quali ra-
gioni si debba a t t r ibui re il nuovo r i t a rdo 
verificatosi nell 'esame delle domande pre-
sentata dai veterani per l'assegno stabilito 
a loro favore dalla legge, r i tardo che viene 
a sminuire o ad annullare l'i tendimento 
altissimo del legislatore. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Casalini ». 
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I l sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia per sapere se e 
quando intenda provvedere di un titolare 
la pretura di Oelenza Yalfortore (Foggia) 
vacante da oltre un anno, e se, in generale, 
gli manchi la potestà di costringere, nello 
interesse del servizio, i pretori a raggiun-
gere anche le residenze non gradite. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Salandra ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro del tesoro per conoscere se, e con 
quali criteri, il Governo intenda proporre 
una riforma della Cassa di previdenza de-
gli impiegati dei comuni, delle provincie e 
delle Opere pie nell'intento di facilitare 
l'iscrizione di quegli impiegati che si tro-
vavano in servizio al momento della crea-
zione della Cassa, e per i quali la gravezza 
dei contributi e la perdurante incertezza 
circa la misura delle pensioni sono fondati 
motivi di astensione da un atto di dove-
rosa previdenza. 

Ivanoe Bonomi, Cermenati, D'Oria, 
Baccelli, Rampoldi. 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'or di io del giorno 
e svolte secondo l'ordine d'inscrizione: tra-
smettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si richiede la risposta scritta. 

Così pure l'interpellanza sarà inscritta 
nell'ordine del giorno, sempre che il mini-
stro competente non vi si opponga entro 
il termine regolamentare. 

La seduta è tolta alle 18.35. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14: 

1. Interrogazioni. 

2. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Torlonia 
per contravvenzione all 'articolo 10 delle 
norme aggiunte al regolamento d'igiene del 
comune di Roma. (1357) 

3. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il "deputato Gio-
vaneìli Alberto per contravvenzione al re-
golamento per i veicoli a trazione mecca-
nica senza guida di rotaie ed all'articolo 436 
del Codice penale, (1322) 

4. Domanda a procedere in giudizio con-
tro il deputato Torlonia per contravven-
zione, commessa da un suo dipendente, alla 
legge sui lavori pubblici e al regolamento 
di polizia ferroviaria. (1358) 

5. Votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge : 

Circoscrizione dei comuni di Diano 
Marina, Diano Calderina e Diano Castello, 
in provincia di Porto Maurizio. (1331) 

Disposizioni sul personale tecnico del-
l 'Amministrazione della Sanità pubblica. 
(1266) 

Costruzione di una caserma per la Re-
gia Guardia di finanza in Roma. (1196) 

Proroga della validità delle disposi-/ 
zioni degli articoli 3 e 5 della legge 30 gen-
naio 1898, n. 21, portante provvedimenti 
per il credito fondiario nell'isola di Sar-
degna. (1333) 

Maggiore assegnazione di lire 1,700,000 
allo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1912-13, in conseguenza delle spese 
per i servizi del contingente militare ma-
rittimo e delle Regie navi distaccati in fi-
stremo Oriente. (1351) 

6. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1913 
al 30 giugno 1914. (1235) 

Discussione dei disegni di legge : 
7. Stato di previsione dell'entrata per 

l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1913 al 30 
giugno 1914. (1-224) ' 

8. Riorganizzazione del Consiglio supe-
riore di marina, compilazione ed approva-
zione del progetto di navi e dei capitolati 
tecnici relativi (Approvato dal Senato). (972) 

9. Convenzione italo-francese per la de-
limitazione delle zone di pesca fra la Sar-
degna e la Cors ca. (688) 

10. Annullamento del canone daziario 
consolidato governativo assegnato alle Isole 
Tremiti. (1244) 

11. Conversione in legge del Regio de-
creto 17 novembre 1912, n. 1238, portante 
provvedimenti relativi alla Camera agru-
maria. (1277) 

12. Pensioni agli ufficiali del Genio mili-
tare provenienti dagli ingegneri. (1316) 

13. Convalidazione del 'Regio decreto 
22 dicembre 1910, n. 873, che stabilisce il 
regime delle tare per gli olì minerali, di 
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resina e di ca t r ame ammessi al dazio con-
venzionale di lire 16 il qu in ta le . (957) 

14. P rovved iment i per agevolare l 'esecu-
zione di lavori pubbl ici (Lavori idraulici e 
bacini mon tan i - S t r ade d'accesso alle sta-
zioni fer roviar ie ed ai p; r t i - S t rade della 
Maremma Toscana) (1279) 

15. Risca t to dei t ronch i fe r roviar i Bagni 
di Lucca-Oas te lnuovo di G a r f a g n a n a ed 
Aulla-Monsone, nonché la risoluzione della 
cessione dell 'esercizio del t ronco ferroviar io 
di S ta to Lucca-Bagni di Lucca della fer rovia 
Au l l a -Lucca . (1352) 

16. P rovved imen t i per comba t t e r e l 'al-
coolismo. (Approvato dal Senato). (885) 

17. P rovved imen t i per la protez ione de-
gli animali . (Approvato dal Senato). (941) 

18. Costi tuzione del comune di Rivaro lo 
del Re e Uni t i . (1347) 

19. Autor izzazione di spesa per l ' a t t ua -
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera. (428) 

20. Sugli usi civici e sui domini collet t ivi 
nello provincie del l ' ex-Sta to pontifìcio, del-
l 'Emil ia e di Grosseto. (252) 

21. Sulle decime ed al t re prestazioni fon-
diarie (Approvato dal Senato). (160) 

22. Faco l tà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamen t i e 
dei circondari . (138) 

23. I ndenn i t à ai d e p u t a t i e incompatibi-
l i tà par lamentar i . (121, 122, 140) 
. 24. Modificazioni alla legge elet torale po-

litica ed alla legge comunale e provinciale. 
(253) 

25. Conversione in legge del Regio de-
creto n. 106 del 31 gennaio 1909, che ap-
prova la convenzione per l'esercizio da p a r t e 
dello S ta to della ferrovia a vapore t r a la 
stazione di Desenzano ed il Lago di Garda . 
(219) 

26. Pensione ed indenni tà agli operai 
della Zecca. (472) 

27. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annua l i t à dovu te dai co-
muni delle provincie venete e di Mantova , 
in rimborso delle somme paga te dallo S ta to 
per spedali tà di suddit i poveri i ta l iani ri-
coverat i negli ospedali aus t ro-ungar ic i , ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35. (186) 

28. I s t i tuz ione della Banca centrale della 
cooperazione e del' lavoro. (347Ì 

29. Fondazione di una Cassa di previ-
denza per le pensioni del personale d idat -
tico e amminis t ra t ivo delle scuole industr ia l i 
e commerciali e del personale tecnico delle 
ca t t ed re ambulan t i di agr icol tura . (782) 

30. Ordinamento dell 'albo giudiziario de-
gli ingegneri, a rch i te t t i ed agronomi. (591) 

31. Aggregazione del comune di San ta 
Domenica Vi t tor ia al mandamen to di Fran-
cavilla Sicilia. (483) 

32. Disposizioni sul rea to di diffamazio-
ne. (85) 

33. Ordinamento del Consiglio coloniale. 
(755) 

34. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, del l 'Ospedale 
d i S a n t a Chiara, della Congregazione d i 
car i tà , del l 'Orfanotrofio femminile e del-
l 'Ospizio di mendici tà di Pisa. (803) 

35. P rovved iment i per le case popolar i 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il t rasfer imento di propr ie tà d ' a l t r i edi-
lìzi ad uso di abi tazione. (450) 

36. Aumento del numero dei consiglieri 
di S t a to . (578) 

37. P rovved imen t i per la formazione e 
conservazione della piccola propr ie tà rust ica 
e per il bene di famiglia. (449). 

38. Indicazioni s tradali (D ' iniziativa del 
Senato). (741) 

39. Lot te r ia a favore delle Congregazioni 
di car i tà di Caltagirone e Grammichele. (787) 

40. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di infanzia di Viterbo, dell 'erigendo 
ricovero dei vecchi cronici in Orte, e degli 
ospedali di Orte, Vétral la , Soriano nel Ci-
mino e Vignanello. (827) 

41. Tombola telegrafica a f avore degli 
ospedali di Furc i (Santa Teresa di Riva) e 
Francavi l la di Sicilia. (693) 

42. Tombola a favore della Congrega-
zione di car i tà , dell 'ospedale civico e del 
ricovero di mendici tà d 'Ebol i . (890) 

43. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ragusa , Ragusa Inferiore, Mon-
terosso, Chiaramonte Gulfi, Gia r ra tana e 
Buccheri , e degli asili infant i l i e di mendi-
c i tà di de t t i comuni. (789) 

44. Concorso dello S t a to nelle spese per 
un momumento che ricordi in Melito Por to 
Salvo lo sbarco di Garibaldi . (942) 

45. Riunione delle tombole e lotterie na-
zionali. (927) 

46. Giudizio contenzioso sui conti degli 
E n t i locali. (904) 

47. Per la difesa del paesaggio. (496) 
48. Modificazion alle leggi sui limiti di 

e tà degli ufficiali generali. (301) 
49. Tombola a favore degli ospedali ed, 

asili infant i l i di S. Severo, T o r r e m a g g i o r e , 
Serracapriola e Casalnuovo Monterotaro , & 
dei r icoveri-ospedal i di Castelnuovo della 



Atti Parlamentari 25561 — Camera dei Deputati 
~ LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 M A G G F Ó T 9 Ì 3 

Daunia, Pietra Montecorvino, Casalvecchio 
di Puglia, S. Paolo Civitate e Chieuti. (1060) 

50. Tombola a favore degli ospedali esi-
stenti nei mandamenti di Gassino, Atina e 
Cervaro e nel comune di Casalvieri. (1061) 

51. Tombola a favore degli ospedali di 
Castellaneta, Martina Franca, Ginosa, ciot-
tola e Laterza. (1062) 

52. Tombola telegrafica a beneficio del-
l'ospedale civile di Andria. (1069) 

53. Tombola a favore degli ospedali di 
Sora, Arpiño e Isola Liri. (1083) 

54. Istituzione di uffici interregionali e di 
collocamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici. (64) 

55. Tombola a favore delle Opere pie di 
Sant'Angelo Lodigiano. (1070) 

56. Tombola telegrafica a favore dell'Asilo 
di mendicità ed annesso ospedale civile di 
Cagnano Varano e degli ospedali di Carpino 
e Eodi Garganico. (1068) 

57. Tombola a favore di Istituti di be-
neficenza di Catanzaro, Tiriolo e Sersale. 
(1104) 

58. Provvedimenti a favóre del comune 
di Massafìscaglia. (1106) 

59. Tombola a beneficio dell'ospedale di 
Guglionesi. (1071) 

60. Sulle stazioni municipali per le disin-
fezioni dei locali di isolamento per le ma-
lattie infettive e sulle scuole per infermieri 
e disinfettori pubblici. (778) 

61. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Gaeta e di Fondi. (1160) 

62. Conversione in tombola della lotteria 
autorizzata con la legge 11 giugno 1908, 
n. 272. (1180) 

63. Lotteria a favore del .Ricovero di 
mendicità e della Società delle case popo-
lari di Livorno. (1173) 

64. Tombola a favore del reparto tuber-
colosi dell'ospedale di Umbertide e degli 
ospedali di Pietra-lunga e Montone. (1187) 

65. Linea di navigazione tra l 'Italia e 
ü Canadá. (662) 

66. Riforma della legge sui piccoli falli-
menti. (353) 

67. Affrancazione dalle tasse di pedag-
gio di tre ponti sull'Arno. (1278) 

68. Iscrizione nei Collegi dei ragionieri. 
(U62 e 1162-6»*) 

69. Pro supplenti scuole medie ex inca-
ricati. (418) 

70. Istituzione di Collegi di probiviri 
per l'agricoltura, l'industria e il commercio. 
(269) 

71. Disposizioni eccezionali per i titoli 
Debito pubblico al portatore, smarriti 

mi 

| o distrutti nel disastro del 28 dicembre 1908. 
(363) 

Seguito della discussione dei disegni di legge: 
72. Modificazione all'articolo 88 della 

legge elettorale politica. (387) 
73. Relazione della Giunta delle elezioni 

sull'accertamento dei deputati impiegati. 
(Doc. V i l i - b i s ) . 

74. Modificazione dell'articolo 77 della leg-
ge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrata 
non concesse all' industria privata. (709) 

Discussione dei disegni di legge : 
75. Sul contratto di lavoro di impiegati 

di aziende private e commessi di negozio. 
(1264) 

76. Costituzione in comune di Calciano 
fraziona del comune di Garaguso (Modi f i -
cazioni del Senato). (761-B) 

77. Costituzione dei comuni di Ussita e 
Castel Sant'Angelo. (1348) 

78. Tombola telegrafica a favore dell'O-
spedale di Portoferraio, della Società volon-
taria di soccorso e di mutuo soccorso di Li-
vorno (Pubblica Assistenza e Croce Verde 
riunite). (823) 

79. Modificazioni alle disposizioni di legge-
concernenti gli uscieri " di conciliazione.. 
1271) 

80. Approvazione della Convenzione- in-
ternazionale sull'oppio, firmata all 'Aja addi 
23 gennaio 1912. (li'40) 

81. Modificazioni alla legge 15 luglio 1911, 
n. 749, relativa alla istituzione di una tassa 
sui marmi del comune di Carrara; esten-
sione della tassa medesima agli altri comuni 
della provincia di Massa Carrara ed a quelli 
della provincia di Lucca, ed iscrizione ob-
bligatoria degli operai del marmo di dette 
Provincie alla Cassa Nazionale di previ-
denza. (1336) 

82. Approvazione di sette Convenzioni 
firmate all 'Aja tra l ' I ta l ia e vari Stati in 
seguito alla seconda Conferenza della pace. 
(588) 

83. Modificazioni alla legge forestale e 
provvedimenti per la pastorizia e agricol-
tura montana. (653) 

84. Requisizione dei quadrupedi e vei-
coli per il Regio esercito. (Approvato dal 
Senato). (1360) 

85. Seguito della discussione intorno al-
l' inchiesta sulla costruzione del Palazzo di 
Giustizia in Roma. 

86. Approvazione di eccedenza di im-
•pegni per, la somma di lire 3,721.37 verifi-
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«catasi sull'assegnazione del capitolo n. 12 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio fìnanz ario 1911-12 concernente 
spese facoltative. (.1212) 

87. Approvazione di eccedenza di impe-
gni per la somma di lire 44,185.20, verifica-
tasi sulla assegnazione del capitolo n. 53 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'e-
sercizio finanziario 1911-12, concernenti spe-
se facoltative. (1221) 

88. Attribuzione agli Istituti clinici di 
perfezionamento di Milano della spesa por-
tata dal Eegio decreto 9 giugno 1910, n. 819, 
¡che crea due nuovi posti di professore ordi-
nario negli Istituti stessi. (Ì247) 

89. Esonero dalle tasse scolastiche per 
gli anni scolastici 1912-13-14-15 degli stu-
denti rimasti orfani o abbandonati a causa 
del terremoto del 28 dicembre 1908. (1314) 

90. Conversione in legge del Eegio de-
creto 30 giugno 1912, n. 763, portante con-
dono di sopratasse per le successioni aper-
tesi nei comuni danneggiati dal terremoto 
del 28 dicembre 1908. (1370) 

91. Conversione in legge del Eegio de-
creto 30 gennaio 1913, n. 83, col quale il Go-
verno del E e viene autorizzato a modificare 
la competenza dell'ispettore superiore del 
Genio civile per le opere pubbliche nella 
Libia.(1377) 

92. Convalidazione di decreti Eeali coi 
quali furono autorizzate pr-elevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1912-13, 
durante il periodo di vacanze parlamentari 
dal 18 marzo al 21 aprile 1913. (1383) 

93. Provvedimenti relativi alla costru-
zione dei serbatoi e laghi nel Tirso e sui 
fiumi Silani. (1390) 

94. Maggiori assegnazioni sul capitolo 
n. 62 « Pane alle truppe » dello stato di 
previsione della spesa del Ministèro della 
guerra per l'esercizio finanziario 1912-13. 
(1395) 

95. Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1912-13. (1400) 

96. Approvazione di eccedenze di impe-
gni per la somma di lire 838.72 sulle asse-
gnazioni di taluni capitoli degli stati di pre-
visione della spesa degli Economati generali 
dei benefici vacanti di Bologna, Firenze, 
Palermo, Torino e Venezia per l'esercizio 
finanziario 1911-12. (1213) 

97. Sistemazione in ruolo del personale 
* avventizio in servizio presso il Ministero 

delle poste e dei telegrafi. (1375) 
98. Modificazione dell'articolo 18 della 

legge 19 luglio 1907, n. 515, sul passaggio 
in ruolo degli agenti subalterni. (1376) 

99. Eiordinamento dell'Istituto Orientale 
di Napoli. (1378) 

100. Proseguimento della ferrovia Eritrea 
da Cheren ad Agordat ; lavori portuali a 
Massaua ed altre opere pubbliche. (1379) 

101. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della^ spesa del Mini-
stero della guerra per l'esercizio finanzia-
rio 1912-13. (1396) 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa. 

Roma, 1913 — Tip. della Camera dei Deputati. 


